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Lo decide oggi il giudice, in attesa della grazia 


In libertà il ragazzo 
‘che uccise il padre? 





ROMA — Il presidente del tribunale dei minori decide oggi 
seconcedere omeno lalibertà provvisoria a Marco Caruso il 
quindicenne condannato la settimana scorsa avotto anni e 
dieci mesi per aver ucciso il: padre. Secondo gli ambienti 
vicini al palazzo di giustizia esistono molte probabilità che 
oggi stesso ll ragazzo venga scarcerato. 

‘Qual è il‘ dispositivo giuridico che consentirebbe a Marco 
di tornare libero? L'istanza di libertà provvisoria si è. resa 
possibile data la minore età del Caruso: la nostra Costitu- 
zione, che sancisce l'innocenza dell'imputato fino alla prova 
del'contrario, stabilisce infatti che per iminorenni non può 
esservi una detenzione espiativa, Inoltre, Il Tribunale che lo 
hagiudicato, riconoscendoglitutte le attenuanti, ha escluso 
la-sua pericolosità, il che faciliterà ulteriormente l'accogli- 
mento dell'istanza di libertà provvisoria. 
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Giustificarsi 
da soli 


I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
Il consigliò dell'istituto ducia» sia estesa anche al 
|| tecnico per geometri e ra- mondo della scuola. 
gionieri di Ribera ha ‘In'ognicaso; dobbiamo 
‘adottato una delibera che. chiederci se l’attuale regi- 
Î na destato scalpore in me, che impone la firma 
fl provincia di Agrigento. 1 paterna (o materna) sia 
docenti hanno consentito così perfetto da non su- 
agli alunni che abbiano scitare ripensamenti. E’ 
Ni compiuto 18 enni di str. risaputo che 1 ragazzi (e 
marsi le giustificazioni questo già nella scuo! 
i delle assenze da soli. Uni- media inferiore), si tI 
ca condizione, è un'auto- dono spesso e volentieri 
fl rizzazione preventiva dei «diritto. di gestire il pro- 
fi genitori. ario emo olastica Co: 
fi tto nuovo, sen- me? rasformandosi in 
I Fr DE lascuo-  abilissimi imitatori delle 
la italiana. DA ‘parte AE, paterne. di sane 
è giusto che chi è maggio- a 
NESSO ieoge non sia giustificazioni, motivate 
costretto a chiedere al ge- da inesistenti malori, che 
|l nitore una giustificazio- hanno l'approvazione fa- 
ne, tutto sommato, «umi- miliare. 
Îl tiante.. Se si riconosce al Inoltre, c'è ‘anche un 
diciottenne la maturità problema educativo da 
|Ì per votare e decidere di se - far quadrare. Visto che 
Stesso — pagando di per- tra gli scopi della scuola 
‘eventuali errori vi è lo sviluppo della ma- 
sona gii pe turità dell'alunno come 
— è logico che questa «fi- ri) 
Nitto Si ‘essere sociale, in previsto: 
I ne del suo inserimento 
I nel mondo del lavoro, pa- 
I 
I 
I 
I 





Quadri i re logico includere nell'e- 

drimestri + ducazione anche gli 

non Jestri aspetti che riguardano it 
più trim ‘comportamento, 

ROMA — ll ministro Ogni ragazzo si assuma 
della Pubblica istruzione. perintero la responsabili- 
Pedini emanerà fra tà delle proprie azioni, 
qualche giorno disposi- . senza demandare ad altri 


l'attendibilità di una as- 
senza’ alle lezioni. Può 
anche succedere che in 
futuro, specie a riforma 
appena avvenuta, ci sia 
chi ne approfitti, ma la li- 
della trasmissione tele- | bertà si impara solo se la 
visiva «Acquario». si esercita. 2. rid. 


zioni perché quest'anno 
scolastico venga suddivi- 
fl so in quadrimestri e non 
fi {1 trimestri. Lo stesso 

Pedini ha annunciato il 
Îl provvedimento nel corso 
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Cucina e umorismo, 
a pagina 16 


il 


Pavia - La donna aspettava un bimbo fra un mese 


Marito e moglie (incinta) 
uccisi da funghi velenosi 





PAVIA — Due giovani 
sposi sono stati trovati cada- 
verì nella camera da letto 
della ‘loro abitazione: la 


La 13? in Italia 


2.700 miliardi 
185 miliardi 
990 miliardi 
675 miliardi 

1.150 miliardi 


5.700 miliardi 


Durante la settimana verranno pagali a lavoratori dipendenti 
‘@ pensionati 6 mila 500 miliardi (S mila 700 per le tredicesime e 
‘800 per stipendi anticipati di dicembre). Le stime sono dell'U- 
‘nione nazionale consumatori. 

ll ministero del Tesoro sta preparando i pagamenti per titolari 
di pensioni dirette. Ex ferrovieri ed ex dipendenti degli enti locali 
‘riceveranno pensione e tredicesima dal 21 al 28 dicembre. In 
totale le tredicesime ai pensionati ammontano a 1150 miliardi. 


‘morte pare sia stata causata 
da funghi velenosi mangiati 
{l giorno precedente. 

Le vittime sono Salvatore 


Industria 
Agricoltori 
Assicuraz. e credito 
Statali 
Pensionati 


Totale 





Pintus, di 32 anni, autista 
della Ditta Fumagalli. di 
Opera, e Teresa Calì, 22 an- 
ni, casalinga, al nono mese 
di'gravidanza. Originari del- 
la provinvia di Cagliari, i due 
giovani si erano trasferiti da 
quattro mesi a Siziano, un 
piccolo centro agricolo al 
confine fra la provincia di 
Pavia e il milanese. 


La scoperta è stata fatta 
da un compagno di lavoro 
del Pintus, Fulvio Borghiso- 
ne. Questi, insospettito del- 
l'assenza del collega, si è re- 
cato în via Torretta, dove 
abitavano i Pintus, e, dopo 
aver suonato ripetutamen- 
te, invano, alla porta, ser- 
vendosi di una piccola scala 
si è affacciato alla finestra 
della camera da letto dei co- 
niugi. Ha subito visto i due 
corpi senza vita. I-carabinie- 
ri, immediatamente avveriti, 
sono intervenuti. Purtroppo 
è apparso evidente che non 
vi era possibilità di salvare 
neppure la creaturina che la 
donna portava in grembo. 





La. morte, a quanto ha ac- 
certato un medico, risaliva a 
oltre. ventiquattro ore 
prima. 


Sul posto si sono recati il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Pavia, dott. 
La Stella, e il maresciallo 
Fusco, della Polizia giudizia- 
ria di Pavia. La tragedia de- 
V'essersi verificata nella 
notte fra sabato e domenica. 


Gli sposi, probabilmente, sa- 
bato sera hanno mangiato i 
funghi che hanno avuto 
conseguenze letali. Nella ca- 
mera da letto non è stato 
rinvenuto nulla di anorma- 
le; solo, vicino al letto, i ca- 
rabinieri hanno trovato una 
bottiglia di un digestivo, 
vuota: non si esclude che i 
due abbiano bevuto il liquo- 
re dopo i primi disturbi pen- 
sando di non avere digerito 
il cibo. I carabinieri hanrio 
prelevato campioni di fun- 
ghi, che verranno analizzati 
dai periti. 


al 











STAMPA SERA 


Il processo per la strage è ancora in corso 






MILANO — La strage che nove anni fa, il 
12 dicembre 1969 in piazza Fontana fece 16 
morti e oltre cento feriti verrà commemo- 
rata quest'oggi alle 16 con una grande ma- 
nifestazione promossa dal comitato perma- 
nente antifascista per la difesa dell'ordine 


repubblicano. Alla manifestazione Hanno 
aderito tutti i lavoratori, le organizzazioni 
antifasciste, i partiti, le organizzazioni sin- 
dacali, l'Anpi, i movimenti giovanili studen- 


Piazza Fontana, 


Vista da carabinieri a Messina 


‘MESSINA — Unufo è sta- 
to avvistato la notte scorsa, 
verso le tre, sullo stretto di 
Messina da un equipaggio 
del nucleo radiomobile dei 
carabinieri in servizio sulla 
statale 114 all'altezza di Tre- 
mestieri. L'oggetto volante 
— secondo la precisa descri- 
zione dei carabinieri — ave- 
va forma circolare e volava, 
da nord a sud. Si è quindi 
soffermato a una altezza di 
1500 metri sullo specchio 
d'acqua dello Stretto di Mes- 
sina; aveva colore giallo-oro, 
la dimensione della luna, lu- 
minosità intensa e variabile 
chesi rispecchiava sul mare, 
privo di rumore e di scia. 

1 carabinieri hanno anche 
notato, a un certo momento, 
il distacco dal corpo centrale 
di tre piccole sfere, di identi- 
ca luminosità, che si sono di- 
rette verso Catania con suc- 
cessivo riaccostamento. I 
militari hanno, durante il 
tempo dell'avvistamento, 
tentato di mettersi in con- 
tatto radio con la centrale 
operativa, ma le comunica- 
zioni per oltre dieci minuti 
‘sono risultate interrotte. Si 
sono riattivate quando l'og- 
getto misterioso si è lenta- 
mente allontanato, alle pri- 
me luci dell'alba in direzione 
sud-est verso Reggio Cala 
bria. 

Il fenomeno è stato pure 
osservato da altri due equi- 
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‘paggi del nucleo radiomobile 
in servizio nella zona e con il 
binocolo da alcuni giornali- 
sti della Gazzetta del Sud 
dalla sede del quotidiano 
messinese. 





Comunicazioni 
giudiziarie 
per 15 evasori 

BOLZANO — Altre quin: 
dici comunicazioni giudizia. 
rie per evasione fiscale sono 
state emesse dalla procura 
della Repubblica di Bolzano 
a carico di altrettanti pro- 
fessionisti, commercianti € 
imprenditori altoatesini in 
relazione alle dichiarazioni 
dei redditi per il 1975. 

Da tali dichiarazioni, pub- 
blicate sulla stampa locale, 
risultava che dozzine di per- 
‘sonaggi in vista noti per l'al- 
to tenore di vita, avevano 
denunciato introiti pari o in- 
feriori a quelli medi di ope- 
rai e impiegati a reddito 
fisso. 

L'inchiesta sulle evasioni 
fiscali a Bolzano e provincia, 
iniziata nel 1975 dal sostitu- 
to procuratore dott. Vincen- 
zo Anania, portata avanti 
con un massiccio impegno 
della Guardia di finanza, ha 
consentito finora di control- 
lare le entrate di centinaia 
di persone e di società. Le 
comunicazioni _ giudiziarie 
giù emesse sono state oltre 
150. (Agi) 








Una proposta da Asti 
Vino: il controllo 
affidato ai vigili 

di un corpo speciale 


ASTI — Il consiglio pro- 
vinciale di Asti ha proposto 
alla Regione la creazione di 
un apposito «Corpo di vigi- 
lanza per il controllo del vi- 
no», composto ‘da agenti 
istruiti e muniti di tutti i 
mezzi che la più moderna 
tecnica mette @ disposizione 
per la prevenzione e la re- 
pressione della sofisticazio- 
‘ne enologica. 











teschi che si raccoglieranno davanti alla 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, 

Nel frattempo il sindaco Tognoli si è re- 
cato con una delegazione milanese a Ca- 
tanzaro dove ha avuto incontri con espo- 
nenti politici locali e ha sottolineato come la, 
fase conclusiva del processo per piazza 
Fontana deve consentire l'individuazione 
dei responsabili e accertare senza ombra di 
dubbio la matrice fascista del vile attentato. 
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LE NOTIZI 
Lo ha detto Andreotti stamane alla Camera 


9 anni fa L'Italia aderirà subito 


ROMA — L'Italia dovreb- 
be aderire al Sistema mone- 
tario europeo il primo gen- 
tiaio prossimo, senza ritardi. 
Questa la tendenza emersa 
stamane nel corso del Con- 
siglio dei ministri a Palazzo 
Chigi. 

‘Subito dopo, il presidente 
del Consiglio Andreotti ha 
annunziato alla Camera l'o- 
rientamento del governo sul 
delicato problema. «L'ade- 
sione dell'Italia al Sistema 
monetario europeo è coeren- 
te con l'impegno del governo 
di risanare la nostra econo- 
mia, diminuendo il tasso di 
inflazione ed aumentando la 
crescita economica — ha 
detto—Senoinonaderissimo 
subito, la nostra stessa vo- 
lontà di raggiungere gli 
obiettivi sui quali ci siamo 
impegnati potrebbe venire 
ad'essere messa în dubbio, 
con gravi conseguenze». «La 
decisione che dobbiamo 
adottare — ha proseguito — 
deve' tener conto di una vi- 
sione serena e realistica degli 
obiettivi che ci eravamo pre- 
fissiin questo negoziato e dar 
risultati raggiunti». 


«Quando il 25 marzo del 
1957 il presidente Segni e il 
‘ministro degli Esteri Martino 
apposero per l'Italia la firma 
al trattato istitutivo della 


Il calendario degli scioperi 


Portaerei Ufo Scuola a singhiozzo 
sgancia 3 dischi tutta la settimana 


ROMA — Proseguono nelle 
scuole gli scioperi «articola- 
ti» decisi dal sindacato auto- 
‘momo degli insegnanti Snals. 


OGGI hanno scioperato nel- 
la prima ora i maestri della 
scuola materna ed elemen- 
tare. Nell'ultima ora si fer- 
‘mano quelli del secondo tur- 
no della scuola materna e 
della. scuola elementare a 
tempo pieno. Astensione per 
l'intera giornata, invece, di 
direttori, presidi, docenti di 
materie letterarie, scienze 
umane, religione, scienze 
matematiche, fisiche, chimi- 
che, naturali e geografia. 
DOMANI: Prima ora: in- 
segnanti di scuola materna 
ed elementare; ultima ora: 
insegnanti del secondo turno 
della scuola materna e della 


scuola elementare a tempo 
pieno; ultima ora: personale 
non docente. 

GIOVEDÌ: Prima ora: 
personale non docente e di- 
rettivo; intera giornata: per- 
sonale insegnante e non in- 
Segnante della università. 

VENERDI’: Prima ora: 
insegnanti di scuola materna 
ed elementare; ultima ora: 
insegnanti del secondo turno 
della scuola materna e della 
scuola elementare a tempo 
pieno; intera giornata: do- 
centi di lingue straniere e 
materie artistiche. 

SABATO: Ultima ora: 
personale non docente di 
tutte le scuole; intera gior- 
nata: insegnanti della scuola 
secondaria delle discipline 
non elencate nei giorni pre- 
cedenti. 


Comunità Economica Euro- 
pea —ha detto Andreotti — 
insieme ai rappresentanti 
della Francia, del Belgio, 
dell'Olanda, della Germania 
Federale e del Lussemburgo, 
si avverava un grande dise- 
gno innovatore, maturato 
nel dopoguerra attraverso 
sofferti tentativi, all'insegna 
della cooperazione e della 
pace e avente le sue antiche 
radici nelle migliori correnti 
del nostro Risorgimento. Al- 
la convinta meditazione e nei 
fermi propositi degli asserto- 
ri più attenti di questi dila- 
tati orizzonti nazionali si 
ponevano alcune essenziali 
‘prospettive. 

«Le premesse del trattato 
— ha proseguito Andreotti — 
avevano fissato precisi tre 
guardi: l'unione sempre pi 
‘stretta fra i popoli europei, 
‘uno sforzo comune per assi 
curarne il progresso economi: 
coe sociale; il miglioramento 
costunte delle condizioni di 
vita e di occupazione; una 
azione concentrata per ga- 
rantire stabilità nella espan- 
sione, equilibrio negli scambi 
e lealtà nella concorrenza; lo 
sviluppo armonioso ‘delle 
singole economie riducendo 
le disparità fra le differenti 
regioni e il ritardo di quelle 
‘meno favorite; la soppressio- 
ne progressiva delle restri- 











zioni agli scambi inter; 

nali. Nessuno poteva ces. 
mente pensare che un fecon. 
do rivolgimento di tate ano 
piezza potesse attuarsi in un 
breve volger di tempo. E aehi 
fosse portato a scandaliazar. 
si perché sussistono tuttora 
profonde differenze. du 
oremmo richiamare alla 
considerazione le divarica: 
zioni che dopo più di cento | 
anni di unità italiana persi. | 
stono all'interno dello Stato; 
né sarebbe ipotizzabile un 
‘sistema politico che riuscisse 
ad imporre un immediato al: 
lineamento generalizzato | 
sulle medie nazionali». 

«L'essenziale è il manteni- 
mento di uno spirito propul- 
sivo — ha concluso il presi. 
dente del Consiglio — che 
con grande impegno e coe. 
renza, guidi entro queste di- 
rettrici comunitarie e salva. 
guardi da ogni tiepidezza 0 
deviazione.. 

TI discorso di Andreotti è 
durato 45 minuti. Al termine 
lo hanno applaudito demo- 
cristiani, repubblicani, so- 
cialdemocratici, liberali e 
demonazionali. Il dibattito 
‘comincerà nel pomeriggio 
alle 16. 1ì presidente Ingrao 
ha annunciato che la seduta 
‘continuerà fino a tarda sera 
poiché gli iscritti a parlare 
Sono già una ventina. 


A colpi di pistola, a Milano 


Pazzo di gelosia 
uccide il fratello 


MILANO — Geloso del 
fratello che gli aveva rubato 
l'amante un uomo di 31 anni, 
Aldo Casamirra, ha assassi- 
nato il fratello minore, 
Ubaldo, 25 anni, uccidendolo 
con due rivoltellate sparate: 
gli alla schiena. La tregedia 
familiare è avvenuta poco 
prime della mezzanotte in 
uno stabile popolare di Por- 
ta Ticinese in via Paoli dove 
l'ucciso abitava in compa- 
gnia della venticinquenne 
Fernanda Tessera. La don- 
na era stata a lungo amante 
di Aldo Casamirra e dalla 
relazione tra i due erano an- 
che nati due bambini. Poi, 
stanca delle continue scena- 
te di gelosia sei mesi fa, ave- 
va deciso di andare a convi- 
vere con l'altro fratello del 
Casamirra portandosi con sé 


Le società assicuratrici aumentano le tariffe 
La polizza ormai costa troppo 
Il «gorilla » farà da antifurto 


In pochi anni i dati ripor- 
tati dalle statistiche sui me- 
‘stierl pericolosi si sono capo- 
volti: un tempo il primato 
spettava ai minatori e artifi- 
cieri, oggi compete a chi si 
occupa di preziosi in genere, 
c'è una differenza: i primi, 
per. prevenire gli incidenti 
‘sullavoro, avevano un preci- 
‘50 sistema, tramandato da 
generazioni, i secondi, inve- 
ce, poco o nulla possono fare 
poiché è quasi sempre un'ar- 
ma da fuoco a procurare la 
‘morte mentre i metodi di di- 
fesa contro i furti e le rapine 
si dimostrano ormai insuffi- 
clenti. 

E' di questi tempi perciò la 
presa di posizione di molte 
società di assicurazioni le 
quali, statistiche alla mano, 
‘non sono più in grado di pre- 
stare garanzie assicurative 
contro i rischi del furto 0 
della rapina poiché tali reati 
sono in costante aumento. 

«Otto anni fa — scrive un 





orefice di Torino — ho aper- 
to un piccolo negozio. Passa- 
vo sei mesi ed ecco la prima 
rapina con il risultato che la 
società di assicurazioni mi 
ha aumentato il premio”. 
Un anno dopo, la seconda in- 
cursione dei rapinatori. Que- 
sta volta la compagnia non 
ha più voluto assicurarmi. Il 
mese scorso ho ritentato con 
una nuova società di assicu- 
razioni la quale, per consen- 
tire la stipulazione della po- 
lizza, ha preteso vetri anti- 
proiettile, chiusura alla 
"007", pareti in cemento, ap- 
parecchiature antifurto col- 
legate con la polizia. A conti 
fatti i lavori mi sarebbero 
costati oltre 5 milioni di lire 
(più un milione e 200 mila 
‘perla polizza con una "/ran- 
chigia” di 500 mila lire). Ho 
quindi ripiegato su di una 
guardia armata». 

Un orologiaio di Colfegno 
scrive: «Venuta a conoscen- 
2a che sono stato vittima di 


due rapine, la compagnia as- 
sicuratrice cui mi ero rivolto 
per stipulare una polizza 
contro gli infortuni, ha pre- 
teso un premio” doppio ri- 
spetto a quello che paga un 
mio parente che fa l'imbian- 
chino». 


Purtroppo le statistiche 
fo termometro della si- 
ne: aumentano i reati 
contro il patrimonio (e le di- 
sgrazie accidentali) e mag- 
gioti sono le tariffe richie- 
ste. Esistono tuttavia casì 
per i quali esigere — da par- 
te della società assicuratrice 
—«Superpremi» significa, in 
poche parole, evitare un ri- 
Schio che ogni giorno diven- 
ta sempre più grande. La di- 
fesa «passiva», per mezzo 
delle assicurazioni, è certo 
tn sistema per cautelarsi 
sscommettere, dicono 
molte società, su di Un caval- 
lo perdente, non è un affare». 


Giuseppe Alberti 


‘anche due figli. 

Teri sera il fratricida ha 
teso un agguato al fratello 
aspettandolo nell'androne 
del vecchio stabile esploden- 
dogli alle spalle i due colpi di 
rivoltella, senza profferire 
neppure una parola, Poi si è 
confuso tra la folla uscita 
sulle ringhiere e per le scale 
richiamata dagli spari ma è 
stato riconosciuto — dalla 
stessa ex amante, madre del 
suoi figli, la quale ha comin- 
ciato a urlare: «E' lui l'as- 
sassino, prendetelo, prende- 
telo!». In effetti il Casmirra 
aveva nella tasca ancora la 
rivoltella con cui aveva fred- 
dato il fratello ed è stato 
quindi immobilizzato degli 
agenti della volante accorsi 
nel frattempo sul posto. Pil 
tardi in questura ha confes: 
sato di aver ucciso perché 
non poteva sopportare l'idea 
che la sua ex amante convi- 
Vesse col fratello. 








Bonn 
la manodopera 
straniera? 


BONN — Il governo fede- 
rale imporrebbe restrizioni 
allibero ingresso nella Rit di 
lavoratori provenienti dagli 
altri paesi della Cee qualora 
— persistendo l'alta disoccu- 
pazione interna — un ecces- 
sivo afflusso di lavoratori 
stranieri rischiasse di mina- 
re la stabilità economica e 
sociale del Paese. 

Lo affermava ieri il gior- 
nale «Die Welt» precisanda 
che lo stesso cancelliere 
Helmut Schmidt ha espres 
‘50 il timore che l'adesione al 
Mercato Comune di Spagna 
Portogallo e Grecia possi 
determinare un superaf 
flusso di manodopera stre: 
niera, oltre le capacità di as 
sorbimento della economi: 
tedesca. 

Tn tal caso il governo fede: 
rale ricorrerebbe all'articoli 
48, paragrafo 3, dei trattat 
di Roma per giustificare ll 
restrizioni alla libera circo 
lazione di manodopera nelli 
Cee. 











Il tempo vela, con miseri- 
cordiosa ‘comprensione, il 
profilo di coloro che, già per- 
sonaiggi da, rotocalco, oggi 
vivono sereni la loro esisten- 
za confidando, soprattutto, 
nella capacità che la gente 
ha di dimenticare. 

‘Andate davanti a una me- 
dia, a un liceo, e domandate 
alla prima ragazzina che 
esce: «Sai dirmi chi era Ar- 
naldo Graziosi». Lei rispon- 
derà, disattenta: «Mai senti- 
to nominare». E Ta fortuna 
degli ex personaggi da roto- 
calco è tutta qui, nel:potere 
di essere dimenticati; can? 
cellati, anche se in archivio, 
in'biblioteca, la loro scheda 
rimane; aritche se furono 
‘personaggi da copertina al- 
lora. Il tempo, con l'oblio, 
rende giustizia a tutti. Lo 
scandalo Rolsecco, il mar- 
chese De Cavi, ll clamoroso 
caso Cippico, che turbò' le 
notti def finanzieri vaticani, 
la Cianciulli, Caterina Fort, 
Eitore Grande; chi se li ri- 
corda più? E il caso super- 
clamoroso del banchiere 
Giuffrè? Tutto dimenticato. 
Nelle vicende sfumate del 
«personaggi di ieri c'è anche 

- Graziosi, il pianista che fu al 
‘centro di un caso giudiziario 
clamoroso, che nel 1947 ven- 
ne condannato a ventiquat- 
tro anni di carcere con l'im- 
putazione di avere ucciso la 
moglie, l'uomo che commos- 
se e indignò, che comparve 
nelle copertiné dei rotocal- 
chi e per ottenere la grazia 
al’ quale la figlia, Andreina, 
si batté fino allo spasimo. 

E' sul nostro taccuino in- 
giallito, Arnaldo Graziosi. 
Deluso della legge, stanco, 
irremovibile nel proclamare 
la propria innocenza, tentò 
un’evasione che trent'anni 
fa finì sulla prima pagina 
dei giornali suscitando com- 
menti ovvi: «Se scappa è 
perché è colpevole!». «Se è 
fuggito è perché non ne pote- 
‘va più; come fa un innocente 
a resistere in carcere?». E c0- 
sì discussero per giorni, al 
caffè, al mercato, in piazza, 
all'uscita del cinema, e oggi 
non sanno più, nel puzzle di 
personaggi che la cronaca 
‘ogni giorno reca con sé, chi 
fosse il maestro Arnaldo 
Graziosi. 

In carcere aveva composto 
linno degli agenti di custo- 
dia. Musica di Graziosi, pa- 
role del maresciallo coman- 
dante gli agenti di custodia 





del carcere di Viterbo, Luigi 
Villa. In prigione aveva otte- 
nuto di avere. un pianoforte 
per comporre ‘anche Ninna 
nanna, dedicate alla figlia 
‘Andreina, e‘altri brani. L'in- 
no per gli agenti era stato 
suonato per la prima volta 
dalla bande dell'aeronautica 
€ pol inciso su disco. 
L'ultima volta che com- 
parve nelle cronache, Gra- 
ziosi, dopo la tentata evasio- 
ne di trent'anni fa, fu quan- 
do, scontata la. pena; otten- 
ne'la grazia dal Presidente 
della Repubblica, soprattut- 
msi 
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to per il costante interessa- 
mento della figlia Andreina 
si risposò, a. 52 anni, con una 
musicista spagnola trenta- 
‘novenne. Ma chi era stato 
‘Arnaldo: Graziosi e perché 
‘aveva spaccato l'Italia in 
«innocentisti» e. «colpevoli- 
sti» a oltranza? 

La sera del 20 ottobre 1945, 
‘Andreina (aveva tre anni) 
venne portata dai genitori, 
ossia dal padre Arnaldo e 
dalla madre Maria Cappa, 
all'albergo «Igea», di Fiuggi. 
Le mattina dopo, nella stan. 
‘za numero 21, la madre della 
piccina fu trovata morta, uc- 
cisa con. un proiettile calibro 
9 che l'aveva colpita in modo 
irreparabile alla testa. La ri- 
voltella era ancora sul cusci- 
no, abbandonata a pochi 
‘centimetri’ dalla mano della 
donna che, come tutto la- 
sciava supporre, sì era tolta 
la vita. Su una valigia, una 
lettera. d'addio. Suicidio 0 
tuxoricidio? La donna si era 
uccisa 0 il marito l'aveva 
soppressa inscenando il 
«giallo»? La battaglia su 
questi due interrogativi in- 
cominciò subito. 

Secondo alcune testimo- 
nianze, che ebbero un peso 
enorme nelle vicende pro- 
cessuali che seguirono, il 
maestro Graziosi fu udito 
telefonare a Roma del posto 
pubblico di Fiuggi: «Sai, si è 
ammazzata». Questa la fra- 
se colta al volo da un caral 
niere. La telefonata era sta- 
ta fatta a una ragazza I 
Graziosi erano divisi da pro- 
fondi dissensi; tutto il resto 
furono; deduzioni e conget- 
ture che influenzarono 
quanto avvenne dopo, in se- 
de processuale. 

Arnaldo Graziosi fu arre- 
stato e comparve in Assise, a 
Frosinone, il 2 giugno 194" 
«Mia moglie si è uccisa mem- 
tre mi ero assentato per ac- 
compagnare Andreina al ba- 
gno», disse Îl maestro, por- 
tando avanti una linea di- 
fensiva debole, che offriva 
molti punti di attacco, el'ac- 
cusa ebbe un gioco facile. 
Condannato a ventiquattro 
‘anni di reclusione, colto dal- 
la disperazione evase ‘dal 
carcere di Frosinone ma per 
poche ore. La polizia impie- 
gò un rastrellamento ecce- 
zionale e, dopo quasi tre 
giorni, Graziosi fu ritrovato 
Sntirizzito e stanco n un pol 
laio. 

Portato a Viterbo, nel pe- 














nitenziario di Santa Maria 
in Gradi, fl 3 luglio si vide 
confermare la sentenza dal- 
la Corte di Cassazione che 
giudicò la prima deliberazio- 
ne ‘dei giudici «giuridica 
mente ineccepibile». Grazio- 
si si macerava, alternando 
momenti di serenità (quelli 
dedicati alla musica) alla di- 
sperazione più tragica, men- 
tre la figlia Andreina cresce- 
va e con tutte le sue forze si 
batteva perché l'innocenza 
del padre fosse finalmente 
riconosciuta. All'inizio, è lo- 
gico, non ebbe ben chiara 
l'immagine di quanto era 
‘avvenuto. 

La nonna la portava «in 
un convento: a trovare il pa- 
dre e lui «stava là perché s0- 
lo là poteva comporre musi- 
ca», poi, più tardi, le dissero 
la verità, e Andreina, racco- 
gliendo i ricordi, le prove, le 
testimonianze, non ebbe al- 
tro scopo che dimostrare 
l'innocenza di suo padre. Il 
maestro ottenne sei anni di 
condono. Era un recluso 
esemplare e non desiderava 
che dimenticare {l passato 
con la musica che, afferma- 
va, «mi permette di lavorare 
e di pensare al futuro con un 
‘po’ di speranza per Andreina 
e per mia madre». 

Quando Andreina fece- 
prima comunione «la nonna 
— raccontò poi — aveva pre- 
parato tutto perché la ceri- 
‘monia si svolgesse in Santa 
Maria in Gradi. Papà avreb- 
be suonato l'armonium. Ave- 
‘va composto per l'occasione 
una delle sue musiche. An- 
dammo a Viterbo. All'ultimo 
momento non permisero la 
funzione. Fu una giornata 
‘molto triste per me». Triste 
ma anche piena di un desi- 
derio di giustizia, di una vo- 
glia caparbia di fare qualco- 
sa per riportare il padre fuo- 
ri, libero, e perciò Andreina 
tempestava di lettere gli av- 
vocati, scriveva al Presiden- 
te della Repubblica, ai più 
alti ‘ati: voleva una 
revisione totale del processo, 
convinta com'era che sua 
madre era morta togliendosi 
la vita, da sola, e che il padre 
fosse inriocente. 

Una ragazzina contro la 
Giustizia, contro la burocra- 
zia, la procedura, tutto. Gra- 
ziosi, in carcere, ne era com- 
mosso e turbato, Temeva 
che quella ragazzina perdes- 
se la battaglia, non tanto 
‘per lui, che s'andava rasse- 
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Trent’anni fa il maestro Graziosi evadeva dal carcere 


La tragica notte di Villa Igea 








‘gnando, quanto per lei, per- 
ché ne avrebbe risentito per 
tutta l'esistenza. 

Nel febbraio del 1956 ci fu 
la prima istanza di grazia. 
Non fu accolta, mancando il 
perdono delle ‘parti offese, 
ossia dei parenti di Maria 
Cappa, e Andreina ne fu 
sconvolta: la madre della 





‘donna morta, nonna mater- 
na di Andreina, i congiunti, 


tutti contro suo padre. Il 18 
dicembre la nonna materna 
diede finalmente il proprio 
perdono al genero che —se- 
condo quanto affermava la 
sentenza — le aveva ucciso 
la figlia. Il 7 agosto 1959, 
Graziosi tornò in libertà e l'8 
dicembre ebbe la gioia di as- 
sistere al matrimonio di An- 
dreina. 

Aveva composto canzoni 
per film, musiche, poteva 
sfruttare gli anni del carcere 
per una pubblicità che non 
cercò mai. Ebbe subito, fin 
dalla prima boccata di aria 
libera, il desiderio di dimen- 
ticare, di ricominciare tutto 
da capo, come uno qualun- 
que, che non domanda nul- 
la, che non rivendica nulla. 

La sua evasione di tren- 
t'anni fa può essere evocata 
cronisticamente, senza ma- 
lanimi. Se era colpevole, ha 
pagato come nessuno oggi 
paga più; se era innocente 
— e la stragrande maggio- 
ranza propende per questa 
tesi — fu un errore giudizia- 
rio fra i più clamorosi che 
nessuna «grazia» può com- 
pensare. Diamo oggi ad Ar- 
naldo Graziosi ciò che ci 
aveva chiesto nel momento 
di uscire dal carcere; il silen- 
zio; dimenticarlo, lasciarlo 
respirare, senza angoscia. 
Deve la libertà soprattutto 
alla figlia che si batteva per 
lui di mano în mano che cre- 
‘sceva, sempre più convinta, 
certa, dell'innocenza del pa- 
dre. La cronaca, a volte im- 
placabile, vive di fatti, ma è 
sostenuta anche dal rispetto 
di tutti e di ciascuno, se è, 
‘come si spera possa sempre 
essere, una cronaca civile, 
chiunque ne sia il protagoni- 
sta. 

Renzo Rossotti 
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Un’arma che può distruggere satelliti e persino 1 missili nascosti 


Usa e Urss verso il ‘raggio della morte,, 


‘Si riparla di «raggio della 
morte», la. superarma che 
‘proietta a distanza un flusso 
di energia tanto potente da 
distruggere istantaneamen- 
te i satelliti e le bombe ato- 
miche în orbita, qualsiasi 
veicolo militare in terra ma- 
re e cielo, i missili in’ arrivo e 
perfino quelli nascosti nei ri- 
coveri sotterranei. Ma que- 
sta volta se ne parla contem- 
poraneamente su due fronti. 
“Secondo le indiscrezioni de- 
gli ultimi giorni i sovietici 
sarebbero più avanti non 
Soltanto degli americani ma 
anche rispetto ai loro stessi 
programmi. Fino a poco tem- 
po fa in Occidente si ipotiz- 
2ava che il Cremlino non 
avrebbe avuto il «raggio + 
‘prima del 1985. Oggi si parla 
del 1981. Come ammette an- 
che la Cia, le prove compiute 
quest'estate dai sovietici a 
Semipalatinsk dimostrereb- 
bero ‘che la messa a punto 

superarma è molto 
‘avanzata. E quanto sta acca- 
dendo a Washington in que- 
sti giorni conferma che indi- 
screzioni al riguardo sono 
giudicate attendibili. 

Nell'ultimo decennio gli 
Stati Uniti hanno già inve- 
stito in queste ricerche più di 
un miliardo di dollari. Gli 
esigui risultati ottenuti di- 
penderebbero però dalla 
scorsa convinzione con cui il 
‘Pentagono ha spinto le ri- 
cerche, affidate soltanto alla 
Marina militare. Negli ulti- 
mi tempi l'atteggiamento dei 
militari americani è però 
profondamente mutato. La 
commissione alle Forze ar- 
mate del Senato ha infatti 
comunicato di ritenere lo 
sviluppo di questo progetto 
«indispensabile al manteni- 


mento dell'equilibrio strate- 
gico fra Stati Uniti e Unione 
sovietica». E il Parlamento 
‘americano sì è subito dichia- 
rato disposto a triplicare per 
il 1979 gli stanziamenti an- 
nuali per il «raggio». Sembra 
inoltre assai probabile che il 
‘presidente Carter dia il suo 
benestare sia all’accelerazio- 
ne degli studi che alla produ- 
zione della superarma. 

A differenza del laser, che 
si limita a proiettare a di: 
stanza un fascio di luce coe- 
rente e concentrata convo- 
gliando su un’area ridotta 
l'energia sufficiente ad ele- 
vare la temperatura del ma- 
teriale investito, il proiettore 
di raggi sviluppato dai sovie- 
tici riuscirebbe ad inviare 
lontano un flusso di particel- 
le atomiche altamente ener- 
getiche. L'impatto con il ber- 
saglio è quindi molto più di- 
struttivo, al punto da riusci- 
re a perforare le attuali co- 
razze dei carri armati, gli in- 
volucri degli ordigni nuclea- 
rie le blindature di qualsiasi 
arma, oltre ad uccidere uo- 
mini e ad'incendiare bersagli 
d'ogni genere tanto sul pia- 
neta che nello spazio. » 

Per generare un raggio 
atomico accelerare 
particelle cariche (elettroni o 
protoni), focalizzarle. con 
l’aiuto di elettromagneti col- 
limati alla perfezione ‘e quin- 
di scagliarle a. distanza. Un 
metodo per ottenere parti- 
celle cqriche è per esempio 
quello di accelerare aù altis- 
Sima velocità un gas come 
l'idrogeno, in modo che l'ato- 
mo si spezzi în particelle su- 
batomiche da usare poi se- 
paratamente. Nel caso dell'i- 
drogeno, gli elettroni vengo- 
no eliminati durante l'acce- 





lerazione: i protoni (nuclei 
dell'atomo di idrogeno) ri- 
manenti possono così essere 
utilizzati per il «raggio». La 
sua energia finale risultered- 
de tanto elevata da fondere 
la carica di plutonio conte- 
nuta nella testata di un mis- 
sile, in modo da impedirne 
l'esplosione prima che rag- 
giunga il bersaglio. 

Le difficoltà che si frap- 
pongono all'utilizzazione 
‘pratica di una simile idea, 
tutt'altro: che recente, sono 
però più d'una. Innanzitutto 
la distanza del bersaglio. Per 
eliminare ‘gli. inconvenienti 
che ne derivano bisogna di- 
sporre di elettromagneti ac- 
cordati di grandissima preci- 
Stone, e non è facile neppure 
oggi. Quelli utilizzati nelle 
macchine acceleratrici dei 
centri di ricerca nucleare po- 
trebbero. essere adatti ma le 
loro dimensioni e il loro peso 
sono proibitivi. In secondo 
luogo, quando il proiettore 
funzione a terra il raggio vie- 
ne assorbito, deviato, inde- 
bolito dalle molecole dei vari 
gas componenti l'atmosfera. - 
Per spianare il cammino al 
raggio. bisognerebbe Surri- 
scaldare il tratto d'atmosfe- 
ra attraversato, per esempio 
con un fascio di luce laser 
fatto guizzare poco prima 
che il protettore spari il rag- 
gio atomico. Se invece il 
‘proiettore di particelle do- 
vesse essere montato su un 
satellite, l'inconveniente del- 
l'atmosfera sarebbe pratica- 
mente eliminato ma ne sor- 
gerebbe una altro le particel- 
le, essendo cariche, verrebbe- 
ro deviate dal campo magne- 
tico terrestre. per superare 
questa difficoltà bisognereb- 
de ricorrere a particelle prive 


Inchiesta a Rebibbia per un giovane detenuto 
Picchiato a sangue in carcere 
, 
perché non si lascia violentare 


ROMA —La magistratura 
ha aperto un'inchiesta sul 
carcere «modello» di Rebib- 
bia: un detenuto in attesa di 
giudizio, e ieri assolto, Clau- 
dio Ceteroni, di 22 anni, ha 
subito per un mese le aggres- 
sioni dei reclusi più anziani 
che «pretendevano» di vio- 
lentarlo. 

Il viso dolce, i capelli ric- 
ciuti e un fisico esile da ado- 
lescente, il giovane è stato 
subito oggetto di «attenzio- 
ni» appena entrato in carce- 
re. Non ha voluto sottomet- 
tersi, ma ha pagato la resi- 
stenza con percosse, schiaffi, 
pestaggi e minacce di morte. 
Ha gli occhi tumefatti, lun- 
ghe cicatrici sul collo, ecchi- 
‘mosi in tutto il corpo. 

L'inchiesta è stata aperta 
grazie all'intervento ‘di un 
presidente scrupoloso nel 
corso del processo, che ha 
voluto vederci chiaro non 
appena è trapelata la sordida 
vicenda. La «direzione del 
carcere di Rebibbia ha dovu- 
to preparare un dossier sul 
caso, spiegare che cosa è 
realmente accaduto dietro le 
sbarre del carcere dove, pur- 
troppo, la violenza omoses- 
suale non é un'eccezione, ma 
viene sovente tollerata 

E’ una tragica realtà che si 
‘ha il coraggio di affrontare 
soltanto quando esplodono 
casi clamorosi come quello di 
Claudio Ceteroni. Ma ogni 
giorno centinaia di detenuti 


— la maggior parte in attesa, 


di essere giudicati e, quindi, 
‘per la legge innocenti — sono 
costretti a vivere situazioni 
intolleranti e umilianti. 

Ogni tanto qualcuno ha il 
coraggio di ribellarsi, con il 
rischio però di esporsi alla 
vendetta, perché il mondo 
del carcere, al di là delle ri- 
forme, resta una giungla do- 
ve spesso vige la legge del più 
violento. 











E' scomparso ieri sera 
Rapito il direttore 


delle Padovanelle? 


PADOVA — Cesare Rossi, 
il direttore del complesso 
«Le Padovanelle» (ristoran- 
te, albergo ed ippodromo) 
che sorge a pochi chilometri 
‘da Padova, non è rientrato 
la scorsa notte nella sua abi- 
tazione di via Avellino. La 
moglie si è presentata sta- 
mane in questura per de- 


nunciare la scomparsa. Se- 
condo le prime informazioni 
Îl dott. Rossi, uscito di casa 
ieri sera verso le 20, si è reca- 
to alle -Padovanelle» da do- 
ve è poco dopo ripartito per 
tornare a Padova. Da quel 
momento, però, se ne sono 
perse le tracce. Dopo la de- 
nuncia presentata stamane 
sono cominciate in tutto il 
Padovano ricerche a vasto 
raggio, alle quali partecipa- 
no carabinieri e agenti di po- 
lizia. Non è esclusa l'ipotesi 
del rapimento, 





Tre banditi, bottino 7 milioni 
CI 

Rapina in banca 

a Canale d'Alba 


CANLE D'ALBA — Rapi- 
na alla figliale di Canale 
d'Alba nella Banca Popolare 
di Novara, in via Roma. Tre 
individui, uno con il volto 
coperto da passamontagna e 
due a viso scoperto, dell'ap- 
parente età di 20-25 anni, 
hanno fetto irruzione nell'i- 
stituto di credito con le pi- 
stole in pugno, intimando il 
mani in alto al direttore Ro- 
dolfo Graziani di 37 anni 
abitante ad Alba, ai due im- 
piegati Guido Magliano di 
Canale e Pierfranco Paglia- 
no di Mondovi ed ai tre 
clienti presenti in quel mo; 
mento. 

1 banditi si sono imposses- 
sati di circa 7 milioni prele- 
vandoli dalla cassaforte. Se 
ne sono poi andati in dire- 
zione di Torino a bordo di 
una 124. sulla quale il at- 
tendeva un quarto complice. 

E' la seconda rapina che 
viene compiuta a Canale nel 
giro di una settimana. Pochi 


giorni fa il direttore delle 
poste era stato percosso e 
rapinato di 20 milioni che 
‘aveva poco prima prelevato 
in banca per il, pagamento 
delle gratifiche ‘natalizie ai 
pensionati. 


Casalinga albese 
trovata in coma 

ALBA —Una casalinga al- 
bese è stata trovata stamane 
in stato di coma da una vici- 
na di casa nella sua abita- 
zione. Si tratta di Maddale- 
na Latterio, di 65 anni, vedo- 
va, che abitava sola in via 
Vittorio Emanuele. Si sup- 
pone che la donna abbia 
tentato di togliersi la vita 
ingerendo barbiturici. Subi- 
to soccorsa è stgta traspor- 
tataall'ospedale Civico San 
Lazzero, ma date le sue gra- 
vissime condizioni veniva 
immediatamente trasferita 
alle Molinette diTorino. 


di carica elettrica, ma pro- 
prio la loro natura neutra 
renderebbe impossibile l'ac- 
celerazione con le metodiche 
tradizionali. 

Problemi enormi, come si 
vede, e le cui soluzioni si 
escludono a vicenda. Se i 50- 
vietici sono riusciti a risol: 
verli vuol dire che la loro ri- 
cerca in fisica atomica e în 
elettronica ha fatto passi da 
gigante, creando le premesse 
per lo sviluppo di congegni 
‘ancora più perfezionati e pe- 
ricolosi. E' quindi facile im- 
maginare che a preoccupare 
gli americani non sia soltan- 
to il presente ma un futuro 
che potrebbe accentuare an- 
cora di più il gap che in que- 
sti settori li divide dai sovie- 
tici. Ed è altrettanto facile 
intuire la delusione del citta- 
dino americano il quale, do- 
po aver contribuito a brucia- 
re nel cosmo montagne di 


dollari nella convinzione che 
la ricerca necessaria per rag- 
giungere la Luna dovesse au- 
tomaticamente concedere la 
superiorità in qualsiasi set- 
tore della tecnologia e della 
scienza, dovrà amaramente 
convincersi che i sovietici 
stanno per avere in mano 
‘ina serie di dispositivi d'at- 
tacco e di difesa che in caso 
di conflitto conterebbero as- 
sui di più delle «Apollo», dei 
«Pionieer» e dei «Viking». 

T ricercatori americani col- 
legati al Pentagono hanno 
incominciato ad occuparsi 
del «raggio atomico» fin dal 
‘1960. Ma forse l'hanno fatto e 
continuano a farlo con meno 
convinzione e sicuramente 
con tn minor impegno di uo- 
mini e di mezzi. Su proiettori 
d’energia stanno sperimenta 
do ‘alcune ditte per conto 
della Marina e dell'Esercito 
americani, ma dopo alcuni 


promettenti successi con. 
laser ad alta energia sembra 
che le ricerche siano stale 
rallentate. Eppure second 
gl esperti del settimanale 
«Aviation Week and Techno. 
logy» già nel 1972 i tecnici gi 
Kirtland (una base segreta 
nei pressi di Albuquerque 
dove sono sperimentate |; 
armi nuove) avevano nelle 
‘mani un laser capace di spri. 
gionare lampi di luce di mi. 
liardi di watt, cioè una po. 
tenza tanto grandea da far 
accendere tutte le lampade 
di una città come Roma o 
Milano. Sempre in quello 
stesso periodo erano già in 
prova un fucile-laser che po. 
teva accecare îl nemico 0 in: 
cendiargli gli abiti a 1500 
metri di distanza e un bazoo- 
ka-laser capace di uccidere 
‘un uomo a 8 km di distanza 


Bruno Ghibaudi 


Perché vale più di un milione? 
E d’oro massiccio. E un cronometro. 


oc 
[SLUUSLALACI 
Mi 


Il Rolex ‘‘Day-Date’’, l'orologio portato dagli uomini che reggono le sorti del 
mondo. E' il cronometro di precisione, garantito da un certificato ufficiale. 
Carica automatica. Data del giorno della settimana ingrandita e ben leggibile, con 
scatto a mezzanotte. Sisterna ‘Oyster?’ di assoluta impermeabilità. In platino. O in 
‘oro massiccio con bracciale '‘President'’ in oro:18 ct. 750. Controllato a 50 metri 


sotto il livello .del mare. 


G. 18038 - Cassa oro giallo 18 ct. 750, cinturino coccodrillo 


e un altro di ricambio con fibbia smontabile in oro 18 ct. 750 
Cassa oro giallo 18 ct. 750 con il bracciale oro 18 ct.750 


“President 8385/8 a fermaglio invisibile illustrato 
@. 18039 - Cassa oro bianco 18 ct. 750, cinturino coccodrillo 

« con altro di ricambio e fibbia smontabile oro 18 ct. 750 
Cassa oro bianco 18 ct-750 con bracciale oro bianco 18 ct. 750 


‘President 8385/9 a fermaglio invisibile (vedi illustrazione) 
Lo stesso modello esiste con cassa e bracciale di 
con 0 senza brillanti sul quadrante, 


w 


ROLEX 


IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI: 


platino, 


Lit. 2.285.000 
Lit. 4.570.000 
Lit. 2.585.000 
Lit. 5.060.000 


Prezzi indicativi, 
‘salvo variazioni. 


Una tappa nella storia della misura del tempo. 
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CRONACA 


Un salesiano, l'assessore Dolino, una sindacalista parlano del «caso» dell'antologi 


Caccia alle streghe 


Un'antologia «scomoda» 
che suscita una serie di in- 
terrogativi.. Forse: imbaraz- 
2anti per insegnanti e addet- 
ti ai lavori, certo utili per mi- 
surare' tuita la consistenza 
del dibattito e della diversità 
di idee che investono un 
campo delicato e vitale per 
la'scuola: il sapere e la tra- 
‘smissione della cultura, la li- 
dertà di insegnamento e il 
rinnovamento dei contenuti. 

Dodici genitori protestano 
contro l'antologia «scomo- 
da» e i «metodi didattici» 
dell'insegnante: i figli sono 
trasferiti in un'altra classe. 
Il caso è del liceo Alfieri Ma 
quanti altri episodi, analo- 
Qhi nella sostanza, diversi 
nel risultato non così clamo- 
roso si sono verificati 0 si 
stanno verificando nelle 
seuole di Torino? Che cosa 
succederebbe se. l'esempio 
dei genitori dell'Alfieri di- 
ventasse contagioso e si pro- 
pagasse ad altri istituti? Co- 
me discutono genitori e inse- 
gnanti della cultura tra- 
‘smessa a scuola? 

Le domande investono i 
temi di fondo e le risposte 
non possono certo essere 
uguali per tutti. C'è voluta 
un'antologia «di sinistra», 
come l'hanno definita, per 
scoperchiare la pentola e 
‘provocare la discussione. 
Questo significa che ci sono 
anche antologie (e libri di te- 
‘st0) di destra odi centro? 

Un salesiano, don Antonio 
‘Ravera, insegnante di lettere 
al liceo scientifico Valsalice, 
risponde così: «Attualmente 
purtroppo non sappiamo do- 
ve andare a prendere le an- 


i La «carta d’identità» dell’antologia contestata 
Qualche pagina di Marx. 


di Mussolini 


Antologia di sinistra, 
scuola di partito, testo sco- 
lastico in sinistrese, Per 
«Uomini nella vita e nel- 
l'arte», il volume di Riccar- 
do Marchese (editrice Nuo- 
va Italia) che al liceo Alfie- 
ri ha convinto dodici geni- 
tori a far cambiare classe 
ai figli, le definizioni si 
sprecano. Se l'intenzione 
dell'autore era quello di far 
discutere, bisogna dire che 
c'è riuscito, Il suo è un te- 
Sto che «divide»: chi lo at- 
tacca senza mezzi termini, 
chi lo difende. 7 

Ma qual è la carta di 





ma anche 


tologie di destra o di centro, 
perché tanto noi cattolici 
quanto i liberali su questo 
comein altri campi, giornali, 
editoria, ecc, abbiamo, la- 
sclàto marciare gli altri, i 
marxisti, il cui obiettivo è la 
conquista della cultura. Ab- 
biamo antologie piuttosto 
vecchie di carattere schiet- 
tamente poetico, che dal 
punto di vista della prepara- 
zione alla vita, alla politica, 
sono indifferenti». 

Come dovrebbe essere al- 
lora una buona antologia? 

«Fatta con il contributo di 
grandi scrittori di varie ten- 
denze, il cattolicesimo, gli 
indirizzi lalci anche di carat- 
tere marxista, in cui l'inse- 
gnante possa avere la possi- 
bilità di‘avviare il ragazzo a 
vedere le varie visioni che ci 
sono nel mondo per sce- 
gliere». 

‘Ma fino a che punto l'inse- 
gnante deve influenzare l'a- 
lunno? 

«E' giusto che l'insegnan- 
te diriga il ragazzo secondo 
quella che crede la verità. 
Come sacerdote, quando in- 
segno, cerco, sia pure ilumi- 
nando le varie visioni della 
vita, di far vedere che quella 
cattolica è la sola che mi dà 
la direzione più autentica, 
più vera». 

Dall'Istituto Valsalice al- 
l'ufficio di Gianni Dolino, 
comunista, assessore all'I- 
struzione del Comune di To- 
rino. 

Come dovrebbe essere 
un'antologia? «Un mosaico, 
dove si mettono insieme, a 
seconda. del gusto e della 
‘preparazione del compilato- 





adottato in oltre 1700 sezio- 
ni di scuola media superio- 
re per un totale di 18 mila 
alunni? 

Ottocentottantadue pa- 
gine suddivise in tre parti. 
La prima si intitola «Cut- 
tura e società» e si occupa 
.ih particolare della produ- 
zione artistica e letteraria, 
‘Comprende cinque sezioni 
suddivise in 24 capitoli. 
Ogni capitolo riporta da 
un minimo di 5a un massi- 
mo di 20 brani. 

Im quello intitolato «Dal 
mito alla scienza» gli auto- 
ri sono: Lucrezio, Senofa- 
ne, Epicuro, Giordano 
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A pag. 333 il mito di Marilyn 


re, i tasselli per formare il 
quadro della società —natu- 
ralmente tenendo conto di 
tutta la tradizione —ma del- 
la società in:cui il giovane 
vive». 

Perché nella scuola di Sta- 
to, aperta nei metodi e nei 
contenuti c'è chi non vuole il 
marzismo? 

Don Ravera: «Perché il 
‘marxismo esclude il plurali 


Bruno, Leopardi, Singer 
(studioso inglese di biolo- 
gia); Tra le firme degli altri 
brani di questa prima par- 
te: Einstein, Marx, Engels, 
Mao ‘Tse-tung, Seneca, 
Voltaire, Darwin, Umberto 
Eco, Flaubert, Moravia, 
‘Brecht, Zola, Baudelaire, 
‘Balzac, Freud, D'Annun- 
zio, Neruda, Remo Canto- 
ni, Fortebraccio, Ma ci s0- 
‘no anche registi di cinema 
(Rosi, Petri e Chaplin) e 
‘autori ‘di canzoni. 

Nella seconda parte, in- 
titolata «Le radici del pre- 
sente», il capitolo più lungo 
di tutta l'antologia è «Con- 
dizione proletaria e orga- 
nizzazione di classe». Nei 
brani degli altri dodici ci 
sono le firme di Manzoni, 
Pascoli, Verga, Leone XIII, 
Lenin, Ho Chi Minh, 
Gramsci, Ionesco, Monta- 
le, Pirandello e Mussolini. 
Ci sono scrittori che solita- 
mente firmano sui quoti- 
diani: Sciascia, Calvino, 
Dacia Maraini; registi co- 
me Montaldo, giornalisti 
come Pansa. La terza par- 
te si intitola «Problemi 
Aperti».E' la più corta e 
comprende otto capitoli 
fra cui «Imperialismo e ter- 
0 mondo», «Libertà di dis- 
senso 0 repressione», «Fem- 
minismo e rivoluzione cul- 
turale» 

"Tra le illustrazioni più 
significative del volume, i 

tratti di Guttuso e cari- 
cature di Grosz, foto di av- 
venimenti storici, una pa- 
gina dedicata al confronto 
fra i titoli di due giornali, 7! 
‘Popolo e l'Unità per dare 
«Idea della violenza delio 
scontro di classe che si ve- 
rifica in Italia dopo il 
1948», la riproduzione di un 
manifesto dei collettivi 
femministi, di una pagina 
de L'Espresso con le cari- 
cature di Pericolle Pirella) 

















get di questo libro 





pe 


Monroe nell’anai 


smo. Il marxista parla di 
pluralismo nelle istituzioni, 
me non di pluralismo di 
scuole, è contrario all'inse- 
gnamento privato. Non c'è 
pluralismo quando si tratta 


di instaurare un regime in + 


cui' tutti debbano accettare 
la' parola che viene dal- 
l'alto». 

Dolino: «Che ci siano dei 
genitori che non vogliono il 
marxismo non mi stupisce 
né mi scandalizza, il plurali 
‘smo esiste proprio per que- 
sto. Il discorso è un altro. 
Che a dei giovani in forma- 
zione sia impedito di avvici- 
narsi alle grandi correnti di 
pensiero, e sta ad altri dimo- 
strare che il marxismo non 
‘sia oggi una grande corrente 
di pensiero, è una cosa abba- 
stanza preoccupante. Ma 
non credo ci si possa meravi- 
gliare che in questa scuola ci 
siano degli atteggiamenti 
mentali del genere. In un 
istituto, durante l'appello 
fatto il primo giorno di scuo- 
la, un insegnante ha chiesto 
a una ragazza di 14 anni, il 
cui padre ricopre responsa- 
bilità politiche a sinistra: 
"Sei mica figlia del tale?”. In 
questo meraviglioso plurali- 





Piano regionale 
della Croce Verde 


La Croce Verde, nell'in- 
tento di anticipare, per 
quanto di sua competenza, 
l'attuazione del piano regio- 
nale per la sanità, ha pro- 
mosso la costituzione nella 
cintura torinese di sezioni di 
volontari con autonomia ge- 
stionale, cui dai singoli Co- 
‘muni interessati è stato affi- 
dato il servizio di soccdrso 
urgente con autoambu- 
lanze. 

‘A fianco delle già esistenti 
sezioni di Borgaro e di Ni- 
chelino, è stata aperta, la se- 
zione di Venaria, Vinovo- 
-Candiolo, e di prossima 
inaugurazione quella di S. 
Mauro. 


“echi di cronaca 


Copritermo antismog 

Tipi nie  mdermi, consegne sac. 
Fabbrica Livio Balieoni cono ones: 
Lc dd 1 06912 0 


CRIOTERAPIA 


La chirurgia del freddo, 
interventi ambulatoriali 
indolori: Emorroidi, ragadi, 
neoformazioni anali, 
verruche, angiomi, 
‘neoformazioni cutanee, 
ginecologia. 

Sì riceve per 
appuntamento, 

Tel. 331.564 
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smo la bimba, che evidente- 
‘mente non poteva rinnegare 
il padre, ha risposto di si. Al 
che l'insegnante ha detto: 
‘Ebbene sappi, non da parte 
mia, ma da parte di molti al- 
tri miei colleghi, sarai sche- 
data”». 

Gli insegnanti. Chi la pen- 
‘sa in un modo e chi in un al- 
tro. Chi non s'accorge che i 
tempi stanno cambiando, 
chi esercita il suo potere nel- 
lo svolgimento delle materie 
e sulla scelta dei contenuti. 
‘Ma che cosa dovrebbe fare 
l'insegnante? 

«Fornire gli strumenti di 
‘conoscenza della realtà —ri- 
sponde Graziella Freisa An- 
Saldi, responsabile della Uil- 


scuola —attingendo non so- 


lo a testimonianze del pas- 
sato, esclusivamente lette 
rarie, ma indirizzando gli al- 
lievi anche ad impadronirsi 
di strumenti di comunica- 
zione attuali, ad esempio la 
prosa dei giornali». 

E se l'insegnante confonde 
la didattica con le sue idee? 
«Potrebbe essere un  ele- 
mento di stimolo a un con- 
fronto dialettico con allievi e 
famiglie». 

Hanno fatto bene i genito- 
ri del liceo Alfieri a trasferire 
ifigli in'un'altra classe? 

Don Ravera: «Se sono un 
cattolico e vedo che mio fi- 
glio viene portato su una 
sponda lontana da tutti i 
‘miei principi, mi sento in do- 








all'Alfieri? 


vere di togliere mio figlio da 
questo pericolo». 

Dolino: «Se abbiano fatto 
bene o no, lo misureranno 
loro tra qualche anno. L'an- 
tologia, questo pamo. della 
discordia, poteva essere for- 
se il mezzo per iniziare ad 
avere un confronto, che è 
sempre di crescita, un can- 
fronto critico. Si potevano 
opporre idee ‘ad altre idee, 
perché le idee si combattono 
‘solo con le idee. E' il fasci- 
‘smo che le combatte diver- 
samente». 

‘Ansaldi Freîsa: «Spesso i 
genitori rivendicano il dirit- 
to allo sviluppo della perso- 
nalità dei figli secondo le 
convinzioni ideologiche del- 
la famiglia, illudendosi di 
poterli mantenere sotto una 
campana di vetro e dimenti- 
cando che.il ruolo della scuo- 
la di Stato è quello di garan- 
tire una formazione plurali- 
Sta». 

E se l'esempio dell'Alfieri 
‘si propagasse ad altri isti- 
tuti? 

«Si verrebbe implicita- 
mente a riconoscere ll dirit- 
to del genitore a ricusare 
l'insegnante di ideologia di- 
versa — ribatte la rappre- 
sentante del sindacato —. 
Questo comportamento, se 
generalizzato, sì prestereb- 
be 8 operazioni di caccia alle 
streghe, a sinistra, così come 
a destra». 





Mauro Anselmo 
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Alla Camera 
di Commercio 


Un convegno 
sui problemi 
della finanza 


Due giorni di rela: 
zioni, discussioni, pro- 
poste, hanno messo a 
‘fuoco i problemi della 
finanza locale susse- 
guenti l'adozione del- 
la legge sui bilanci ed i 
problemi di gestione e 
di controllo dei flussi 
finanziari locali ed il 
contributo, dell'infor- 
matica. Un dibattito 
altamente specialisti- 
co, organizzato dal 
Centra studi di politi- 
ca economica alla Ca- 
mera di Commercio. 
Vi hanno partecipato 
numerosi docenti ed 
amministratori pud- 
blici allineando sul 
tappeto tutta la com- 
plessa problematica 
inerente la situazione 
economica regionale. 

Il convegno, presie- 
duto: dall’on. Giorgio 
La Malfa, si propone- 
va «di fare il punto at- 
traverso un confronto 
di opinioni fra econo- 
misti ed amministra- 
tori, sulla situazione 
della finanza locale ed 
in particolare sul con- 
trollo dei flussi delle 
entrate e delle uscite 
nell'ambito della fi- 
nanza regionale e lo- 
cale, con particolare 
riguardo alle autono- 
înie ed all'utilizzazio- 
ne dell'informatica in 
questo campo». 

Quattro seminari. 
hanno. caratterizzato 
il convegno, ciascuno 
incentrato su un par- 
ticolare aspetto della 
questione, con la par- 
tecipazione del profes- 
sor Mario Abrate, pre- 
side della facoltà di 
Economia e commer- 
cio dell'Università di 
Torino, e dell'avvoca- 
to: Claudio. Simonelli, 
assessore alla pro- 
grammazione — della 
‘Regione Piemonte. In- 
terventi di altre Re- 
gioni, fra le quali la 
Lombardia, la Ligu- 
ria, la Campania, l'E- 
milia Romagna ‘e il 
Veneto, hanno com- 
pletato la prima gior- 
nata. 

Oggi, secondo «ci- 
clo» dei lavori, con la 
relazione del professor 
Paolo Manca, dell'U- 
niversità di Pisa e, ar- 
gomento che interessa 
più direttamente To- 
rino, la relazione del 
prof. Giuseppe Gatti, 
consigliere comunale 
di Torino ed esperto di 
problemi economici, 
Sul tema: «Il controllo 
dei flussi di spesa di 
un grande comune 
dal punto di vista det 
la Giunta, del Consi- 
glio comunale e degli 
organismi subcomu- 
nali (i consigli di quar- 
tiere)». 

Un convegno, ripe- 
tiamo, ad altissimo li- 
vello (il numero dei 
partecipanti — una 
trentina —, ne testi- 
monia la «difficoltà» 
nei confronti del pub- 
blico) ma che ha forni- 
to alcuni spunti inte- 
ressanti per gli addetti 
ai lavori. Si tratta in 
sostanza di un mo- 
mento di rilancio per 
le amministrazioni lo- 
cali, che trovano la 
possibilità di disporre 
di capitali con una di- 
namica superiore a 
quella — praticamen- 
te nulla — riscontrata 
negli ultimi anni. 





L'applicazione di que- 
sta legge 43, ultima 
spiaggia degli enti lo- 
cali, è ora nelle mani 








CA 


STAMPA SERA 


Martedì 12 Dicembre 1978 





Alla ricerca del regalo più originale per le festività natalizie 


“Ditelo con i fiori,, con salici piangenti 


Sembra un «sarzet», un 
ciuffo di comune insalatina. 
Ma a guardarla bene rivela, 
lungole foglie, chele e denti- 
‘ni. Si chiama «Dionea mu- 
scipula»,è una pianta carni- 
Vora golosa di moscerini, co- 
stituirà di certo (sei mila lire 
il prezzo di ogni esemplare) 
l'omaggio «verde» di Natale 
più nuovo e, tutto sommato, 
assai meno inquietante di 
altre proposte. Primi fra 
tutti i mughetti, che fanno 
scontare il loro profumo a 
colpi di 1800 ire lo stelo. 

La dionea insetticida è in 
vendita in un negozio di cor- 
so Vittorio che in questi 
giorni propone anche le or- 
chidee più sorprendenti del- 
l'anno. Offrono sfumature e 
suggestioni di terre lontane. 
Nel mazzo, la gran cattleya 
viola (8 mila lire già confe- 
zionata); il classico cipripe- 
dium a sfumature marmo- 
rizzate sul verde e il bruno 
oppure — ed è una novità — 
in tinta unita. sul rosa con- 
feto o sul verde tenero (dal- 
le 5 alle 7 mila lire); il cimbi- 
dium a rametti coperti di 
bocci rosa e porpora; il son- 
tuoso phalenopsis (dalle 2500 
‘alle 3000 a fiore) che ricorda 
un volo di farfalle rosa e 
bianche. 

«Tutte quante crescono 
nelle nostre serre alla cintu- 
ra di Torino — spiega Maria 
Cristina Serafino — Nel pe- 
riodo della massima fioritu- 
ra, siamo in grado di riforni- 
re mezza Italia. E abbiamo 
anche gli anthurium. Quelli 
piemontesi, si riconoscono 
Subito. Sono caratterizzati 
da sfumature su tutte le 
gamme del rosa, ognuno è di- 
verso dall'altro. Quelli rosso 
vivo, che sembrano fatti con 
lo stampino tanto sono rego- 
lari, arrivano invece dalle 
Hawaîi ed il loro pregio mag- 
giore sta in un prezzo più 
contenuto dei nostri Ma è 
comprensibile: laggiù questi 
fiori crescono senza bisogno 
di cure. Basta raccoglierli». 

Niente da fare, invece, con 
le protee che sembrano rita- 
gliate in vecchi velluti. Tan- 
to la più grande, la King, 
quanto le «Nutans» di di- 
mensioni minori sono piante 
protette esclusive del Sud 
Africa. Proibito dunque alle- 
varle all’estero, Rivoli com- 
presa. 

Tra gli altri fiori del mo- 
mento, oltre alle classiche 
«stelle di Natale» ed alle «ro- 
se di Natale» soffici e legge- 
re, come grandi bucaneve, 
roselline di macchia e ra- 
nuncoli, tulipani e marghe- 
rite, bocche di leone e mimo- 
se. În più, rose di tutti i tipi. 
Da quelle a stelo corto, di 
gusto ottocentesco, che co- 
stano poche centinaia di lire 
@ quelle chilometriche, che 











L'industria italiana 
e il brevetto europeo 


Sì è svolta ieri la giornata 
di studio su «L'industria ita- 
liana di fronte al brevetto 
guropeo» organizzata dal- 
l'Unione Industriale in col- 
laborazione con l'Ufficio 
Europeo dei Brevetti di Mo- 
naco. L'ing. Aldo Ravaioli ha 
rammentato che le imprese 
minori non hanno le strut- 
ture per valorizzare in modo 
adeguato le invenzioni, e che 
le gravi carenze della pub- 
blica amministrazione in 
questa materia pongono le » 
aziende italiane în una si- 
tuazione di inferiorità. ri- 
spetto ai concorrenti stra- 
nieri. 








Comuni d’Ewiopa 


Domani, alle 18, presso il 
Comitato di via S. Secondo 
10, organizzato dal Consiglio 
dei Comuni d'Europa e dal 
Comitato Europa "78, avrà 
luogo un incontro-dibattito 
con le Associazioni femmini- 
li di Torino. 








sfiorano, con regale indiffe- 


Cristina Serafino: «Se si é 


Il vegetale, trattato in ma- 
niera particolare, viene im- 
messo in un ‘contenitore di 
materiale inerte riempito 
d’acqua e di un sale speciale. 
‘In questo modo — bastd aver 
l'avvertenza di tenerlo in 
piena luce e di mantenere 
l’acqua sempre allo stesso li- 
vello — non solo si conserve- 
tà perfettamente, senza di- 
sogno di altre cure, ma cre- 
‘Scerà di un terzo in più che 
se coltivato in terra». x 
I prezzi vanno dalle 11 mi- 
la lire in su, le qualità appar- 
tengono alle famiglie più di- 
verse: dal croton al filoden- 
dro, dal ficus benjamina al 
cissus, Anche le piante gras- 
se sembra si adattino con ot- 
timirisultati allo stesso trat- 
tamento. E, tra radici e con- 
tenitore trasparente, chi 


e piante esotiche cresciute in cintura 


Infine, le proposte più x; 

fisticate. Arrivano dalla UL 
nai bambù, le jucce a nastro 
ei salici piangenti realizzay 
in ‘splendida seta lavabile 
Ogni venatura è stata; 
ta dal vero con uno spe, 
procedimento fotografico: i 
risultato è di una suggestio: 
ne e di un prezzo (un salice 
ad altezza d'uomo sfiora le 
centomila lire) difficilmente 
superabili. Oppure, si puo 
scegliere tra le composizioni 
di fiori di seta o disidratar, 
Le più belle hanno toni di 
erbario antico e intonazioni 
romantiche. Ma prima di la» 
sciarsi incantare è meglio 
fare un po' di conti. Ogni co 
rolla, montata con infinita 
pazienza su lunghe Infiore- 
scenze di delphinium, cespi 
di rose selvatiche e ghirian- 
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Un punto di riferimento in più che si somma: alle 300 Filiali in Itali 
" i Italia, alle Rappresentanze estere e ad oltre 
200) corrispondenti in tutto il mondo. Dal 1563, anno della sua fondazione, il Sanpaolo ne ha ialta di strada. Da 
cientgj ata Città d'origine, ad una sempre maggiore ditfusione su tutto il territorio nazionale, cercando di dare alla 
GESLINBOAII None Sanpaolo sempre più vicina, Come questa a Lecce in via 95° Reggimento Fanteria (telefono 
Fa Samone, caso la nostra clientela, anche se ci conosce come istituto Bancario San Paolo di Torino, ci 
“Sanpaolo”. Con familiari. . - 
tà e fiducia. Una fiducia 
che abbiamo cercato di 
meritare gioro dopo gior. ISTITUTO BANCARIO 
no. Per oltre 400 anni. SAN PAOLO DI TORINO 














CRONACA 


STAMPA SERA 


Martedì 12 Dicembre 1978 Ti 


di Rievocato stamane È Corte d'assise il delitto passionale di Annunziato De Franco 
Sparò e uccise l'ex amico della moglie 
poi costrinse la donna a autoaccusarsi 


Mentre in Assise d'appello 





re, e la moglie Domenica 





donna di detenzione d'armi 


prosegue il processo Balleri- 
ni-Pan, un altro delitto pas- 
sionale viene rievocato sta- 
‘mane in Corte d'assise. Pro- 
tagonisti sono Annunziato 
De Franco, 32 anni, tornito- 


(«Mimma:),25 anni, maestra 
elementare. L'uomo è accu- 
‘sato di omicidio premedita- 
to, detenzione :d'armi, mal- 
trattamenti e minacce nei 


e autocalunnia. La vittima, 
caduta sotto cinque colpi di 
pistola la notte:dell'8 agosto 
1975, si chiamava Francesco 
Bruni, aveva 41 anni, profes- 








confronti della moglie; 


esco Bruni (sopra) e il marito Annunziato 


‘sione commerciante. 


Li ù 






















































































Fate gli auguri con «Stampa Sera» è una 
iniziativa del nostro giornale per i lettori, Chi 
vuole mandare auguri o messaggi per Natale e 
Capodanno, o ricambiare auguri ricevuti; può 
telefonare al 6568322 dalle ore. 1130 alle 
13,30, e dalle ore 16 alle 18; tutti i giorni, 
festivi, sabato ‘e domeniche esclusi., Questi 
piccoli annunci sono gratuiti. 





@ A coloro che credono nelle parole di Gesù, a 
quelli che non fumano e non compilano la 
schedina del totocalcio, a coloro che amano 
losport ma non frequentano gli stadi, a tutti 
quelli. che desiderano un mondo migliore 
senza video, vada l'augurio di lieto Natale e 
Buon Anno 1979, da parte di Franco (uomo 
veramente felice). 

© Gunetti Aldo augura Buon Natale a tutti i 
suoi antici e clienti. 

@ A Cristina ed Elena Caminiti un caro au- 
‘gurio di Natale da madrina e tutti. 

‘© ‘A Cinzia e Maurilio Tasso auguri di Buon 
Natale e felice Anno nuovo da Franca. 
Roberto e Gian Maria 

© A Dina C. e alla piccola Giusy caldissimi 
auguri di Buon Natale e felice 1979 da Do- 
nato S. Firmato: Dox Dyusy S.pa. (So- 
cietà per amore), Borgo San Pietro, Mon- 
calieri. 

© A nonna Pia Carla e Lisetta Menzio por- 
gono, auguri di ogni felicità sperando di 
‘andare a trovarla presto a Ivrea con ì geni- 
tori, 

® Luisa desidera porgere gli auguri più af- 
fettuosi alla cara amica Hermine e a Ray- 
mond e confida che possano trascorrere un 
lieto Natale 

© La famiglia Poggio tramite il. giornale 
manda un mondo di auguri a Carmelina e 
agli amici di Settimo. Potremo vederci a 

'orino prima della fine dell'anno? Sarebbe 
l'ora. 

© Angela trasmette baci, auguri e pensieri 
particolari a Eros, perché il 1979 possa re- 
Cargli quelle cose che lui (e anche lei) desi- 
dera molto. 

© Giorgio assicura la bambola che non man- 

derà rose ma semplicemente «palline» di 








spinaci per una rapida cenetta a due. 


®. Giorgio Colta desidera mandate gli auguri 


a tutti î suoî amici, soprattutto a Renata, 
grazie alla quale ha realizzato così ottimi 
‘affari nel'settore acquisti 
Carlo ed Emma Gatti spediscono un augu- 
rio di buon Natale e di un felice Arino a zia 
Sandra a Varallo Sesia, sperandola bene in 
un paesaggio tutto-bianco di neve. Un bau 
baù anche a Kira, 
Al comm. Annibale Sandri, i suoi collabo- 
ratori, Gennaro in testa, 
ziarlo di futto e mandargli gli auguri con 
tanta simpatia, sperando che sì rimetta 
presto in salute e torni a dirigere il vapore. 
A Cetti, gli allievi della scuola di tennis 
spediscono sacchi pieni di auguri; Grazie 
per i ibri che vanno benissimo per la bi 
lioteca.. Speriamo che altri seguano il tuo 
esempi 
La piccola L’ou telegrafa così i suoj auguri 
alla nonnina: devi star bene; leggere, ma 
non troppo, non affaticarti. Te Îo racco- 
manda molto anche il dottor Zotti 
Grazie per il magnifico cartoncino a sor- 
presa, ma il coniglio non ti rassomiglia un 
po'? Ghita a Emesto di Brandizzo. 
A Federico devono arrivare subito gli au- 
gyrî carissimi di Nino e di Turtula. Ricor- 
dati di provare l'infuso di erbe che ti avevo 
scritto. Vogliamo vederti presto per andare 
insieme a mangiare il pesce. Telefona 























A Simonetta e Nicoletta con tanti auguri e 
tanti tanti bacioni da Gaetano e Melina. 
‘Ad Anna la giornalaia. Tienici il Corriere 
dei Piccoli e L'archeologia per papà. Au- 
guroni Toni e Giommaria Federico. 
Giordano, con tanto amore Tercsita. 

Buon Natale, Carlo, dall'unica persona che 
ti ama veramente. Speravo tanto di avertia 
casa, ti aspettavo con tutto il mio amore. 
Tua mogliettina Angela, 

DomenicaY. Ricordando con affetto le fa- 
miglie di Salassa Canavese, invia auguri e 
bene. 

Roberto invia tanti auguri alla sua adora- 
bile Francesca sperando che il ‘79 sia meno 
deludente e veda nascere il grande amore. 


Posso sperare? 








TI delitto è di quelli che si 
l'ucciso aveva, 
avuto in passato una rela- 
zione con Domenica. De 
Franco, interrotta dopo che 
la fiammata di una stufa 
aveva irrimediabilmente de- 
turpato il volto della giova- 
ne. Gli inquirenti piombaro- 
no subito dopo l'omicidio in 
casa della donna; che si au- 
tonccusd: «Sono stata io a 
sparare — disse — Non vole- 
va più saperne di me». La ve- 
rità affiorò soltanto in se- 
guito: l'assassino era il ma- 
rito, che avrebbe costretto la 
moglie a mentire minac- 
ciando la vita del figlio di tre 
‘anni. Ma conviene rievocare 
la vicenda dalle sue origini. 


All'una della notte tra l'8 e 
il 9 agosto di quell'anno gli 
inquilini di un condominio 
di corso Palermo vengono 
risvegliati dal suono dei 
campanelli. Dapprima pen- 
sano ad uno scherzo. Qual- 
cuno scende in strada e sco- 
pre che a suonare è stato un 
uomo in fin di vita. Ha il vol- 
to e il petto trapassati da 
proiettili di pistola. Un'am- 
bulanza lo porta in ospedale, 
ma l'uomo muore durante il 
tragitto. Prima di spirare di- 
ce: «Mi ha sparato De Fran- 
00, il marito di Mimma, la 
mia er commessa». La vitti- 
ma è Francesco Bruni, che si 
è fatto costruire una villetta 
‘a un isolato di distanza dal 
luogo in cui è stato trovato 
morente, în via Bersezio 7. 
E'It che l'assassino lo ha at- 
teso e gli ha sparato mentre 
rincasava. 

Francesco Bruni ha un 
passato burrascoso. Nel ‘59 
faceva Îl riparatore di televi- 
‘sorì. Mentre ripara un appa- 
recchio conosce quella che 
‘sarà sua moglie, Luciana 
‘Avataneo. E' il 59. Due anni 
dopo i due si-sposano. Il suo- 
cero, che possiede. discreti 
mezzi finanziari, gli apre un 
negozio di elettrodomestici 
in corso Novara. Gli sposi 
vanno ad abitare in via Pe- 
dirotti. Nascono due figli ma 
la coppia non è felice. Il ne- 
gozio non rende, e questo 
provoca dissapori sempre 
più marcati. Con la chiusura 
del negozio si conclude la 
parentesi matrimoniale di 
Francesco Bruni, che tenta 
nuove vie per far denaro. In 
via Pedrotti 21 sorge «Tele- 
rapido», una piccola azienda 
che registra musicassette. 
Nonostante Bruni spenda a 
piene mani, gli affari vanno 
bene e riesce anche a co- 
struirsi la villa in via Berse- 
zio dove intende trasferire 
l'azienda. 

La passione dominante 
della sua vita sono le donne. 
Le corteggia tutte e questo 
debole gli costa molto dena- 
ro. Per la polizia si tratte- 
rebbe perciò di cercare un 
ago in un pagliaio se l’uomo, 
prima di morire, non avesse 
fatto il nome di De Franco, 
marito di una donna che ha 
lavorato nella sua azienda 
per poco tempo, nel "71, 
quando, sposata da qualche 
mese con un tornitore, 
aspettava un figlio. 

‘Tra i due nasce un legame 
destinato a durare, Il marito 
di Domenica De Franco, 
scoperto Il tradimento, deci- 
dedi continuare a vivere con 
la moglie ma di perseguitar- 
la. La vita di «Mimma» di- 
venta un inferno. Il tornito- 
rela insulta con nomi feroci 
e insegna al figlio a rivolger- 
si alla madre con gli epiteti 
più ingiuriosi. 

Alla fine del ‘74 la donna 
viene ricoverata al centro 
grandi ustionati. Racconta 
che è stato un ritorno di 
fiamma della stufa a bru- 
ciarla. Più tardi dirà invece 


ricordano: 










che si era cosparsa di kero- 
sene ed aveva tentato di uc- 
cidersi. Esce dall'ospedale 
con le mani e il volto detur- 
pati. Cerca di nuovo France- 
sco Bruni, chela respinge. 
Che cosa accade dopo non è 
stato ancora chiarito com- 
pletamente. 

Subito dopo il delitto gli 
agenti del dott. Fersini, diri- 
gente della Squadra Mobile, 
irrompono in casa della don: 
na che ammette di aver uc- 
ciso l'amante. «Ho comprato 
‘una pistola a Porta Palazzo 
e l'ho ucciso perché mi ha re- 
spinta». La polizia non è 
convinta dal racconto della 


donna e i periti confermano 
i sospetti. Mimma De Fran- 
co, con quelle mani, non è in 
grado di premere il grilletto 
di una pistola. 

T suoceri sostengono che il 
marito, all'ora del delitto, 
era.incasa con loro mail so- 
stituto procuratore della 
Repubblica, dott. Savio, ar- 
resta l'uomo. per omicidio. 
Secondo il magistrato è lui 
l'assassino e ha costretto la 
moglie, minacciando di vcci- 
dere il figlio, ad addossarsi 
la responsabilità dell'omici- 
dio. Messo alle strette, An- 
nunziato De Franco con- 
fesa. 





MARIE CLAIRE 


PELLICCERIE 


CORSO TRAPANI 116] TORINO TEL. 335.85,25 




















GIACCHE 
VISONE 


da 


11.400.000, 








PERSIANI 
NERI, GRIGI, 
MARRONE 


da 

1.700.000 

1.900.000 
insù 





CERTIFICATO 
DI GARANZIA 


FACILITIAMO PAGAMENTO 





‘GIACCONI 
SPORTIVI A 
PELO LUNGO, 
VOLPE, MARMOTTA, 
OPOSSUM, LAMB. a 
L.360.000 
L.650.000 
1.980.000 













CANADESI 
E SCANDINAVI 


da 
L.1.600.000 
1.980.000 
1 ‘2.250.000 








Centro sportivo 


grande industria internazionale 










vicinanze Cuneo, cerca 


gestore bar ristorante-selfservice 


Si richiede: esperienza pluriennale 
Preferita conduzione familiare 
Disponibilità: marzo 1979 


Scrivere a: PUBLIKOMPASS 437 — 10100 TORINO , 





x 50 x 70 x 90 sistemi coordinati 
da L. 380.000 


0% PIONEER: 
Radio Augusta via c. Alberto 47 - Tei. 535.608 












CRONACA 


STAMPA SERA 


Conferenza di Alexander Vreeland alla Galleria d’arte moderna 


Il leader della «pace interiore» 


«Noi vediamo intorno alle 
persone una specie di alone 
luminoso che è di colore di- 
verso per ognuna di esse». 
‘Sono i seguaci del movimen- 
to per la Pace interiore, che 
ha già allievi in tutto:il mon- 
do a parlare. Sostengono 
che per mezzo di alcune tec- 
niche precise (intuite da un 
ragazzo portoricano emigra- 
to con la famiglia negli Stati 
Uniti, il quale sorprese tutti 
fin dalla più tenera età per 
certe sue strane doti di in- 
tuito, e chiaroveggenza) si 
possono intuire i sentimenti 
elo spirito a altrui. 

Questa sera alle 20,30, il 
leader del movimento, Ales- 
sandro Vreeland, un giova- 
ne di 23 anni, tiene una con- 
ferenza alla Galleria d'arte 
moderna in corso Galileo 
Ferraris, per spiegare in 
quale modo si può divenire 
padroni ‘di queste tecniche 
particolari. e’ ottenere così 
un «equilibrio interiore che è 
alla base della vita». Qual- 
che giorno fa il «maestro» 
Vreeland: ed alcuni suoi al- 
lievi sono stati ospiti della 
trasmissione «Torino magi- 
ca» alla televisione privata 
Radiotelesubalpina. 

Alessandro Vreeland ha 
parlato al pubblico con mol- 
ta calma tentando di mette- 
re a fuoco gli obiettivi del 
suo movimento. L'intervi- 





Alexander Vreeland 


‘statore ha domandato: «So- 
no già tante le organizzazio- 
ni paranormali che si preoc- 
‘cupano di dare armonia alla 
mente, cercando di trasmet- 
tere vibrazioni positive. Re- 
centemente in Torino sono 
sorti gruppi analoghi al suo. 
Il Controllo mentale e la Me- 
ditazione trascendentale; 
‘adesso anche la Pace inte- 


riore. Perché? Perché poi, 
proprio a Torino?.. 

Alessandro Vreeland ha 
imparato anche tutte le tec- 
niche di persuasione. Il suo 
sguardo, tutto il suo atteg- 
giamento è dolce, compren- 
sivo dei dubbi che la gente 
purtroppo ancora ha. Ha ri- 
sposto. con inequivocabile 
‘accento americano: «Ci 
hanno anche accusato di far 
‘parte della Cia. Non è vero. Il 
‘nostro scopo è umanitario. 
Noi portiamo a conoscenza 
di tutti le grandi possibilità 
mentali che l'uomo possiede 
‘ma non usa. Possiamo stare 
Giporiena conquiste, perche 
importanti conquiste, perci 
dunque non credere alle tec- 
niche del movimento per la 
‘pace interiore?». 

Vi sono quindi stati, du- 
rante la trasmissione, degli 
interventi di persone che 
hanno affermato che dopo 
avere. conosciuto il «movi- 
mento», la loro vita ha subi- 
to svolte definitive. A ri- 
‘spondere alle domande era- 
no. professionisti, commer- 
cianti, operai e impiegati. 
Tutti ‘d'accordo nel definire 
l'incontro con Ja pace inte- 
riore: «sconvolgente. nella 
‘sua semplicità». 

Alessandro Vreeland ha 
spiegato: «Noi riusciamo ad 
allontanare tutto ciò che è 
negativo e catturare invece il 





positivo. Dobbiamo sfruttare 
meglio le nostre doti nasco- 
ste, i nostri tipi di percezio- 
ne. Seguendo il nostro corso 

‘ha proseguito Vreeland — 
si riuscirà a scorgere l'aura, 
‘o meglio la specie di aureola 
colorata che tutti abbiamo 
intorno al capo: rossa per chi 
è sicuro di se stesso; blu per 
coloro i quali hanno doti di 
guaritore e sono sensitivi; 
gialla per i saggi; verde per 
chi ha successo. Dopo poche 
lezioni non solo vedremo 
l'aura, ma potremo anche 
mutarne il colore, cioè inter- 
venire con successo sui fatti 
della vita perché noi saremo 
in armonia totale fra mente 
€ corpo; 














Baio Dora 


in festa 


Venerdì sera 15 dicembre 
alle 21, a Baio Dora, presso 
la sede del Coro Baiolese, si 
terrà il Secondo Convegno 
‘Armonicisti (suonatori di fi- 
sarmonica) dedicato a Ste- 
fano ed Eligio Novaria, mu- 
sicisti del paese. Sabato se- 
ra, sempre nel salone di via 
dei Bidelli, «Incontro con la 
gente ruegliese»; saranno 
lette poesie di Pietro Corzet- 
to Vignot, ed eseguiti canti e 
danze tradizionali della 
zona. 





Si concludono oggi le ultime consultazioni di base 


Assemblee Fim: d'accordo sul contratto 


Lo sciopero dei medici e l’agitazione alla Pirelli per l’integrativo aziendale 


Ultima giornata di assem- 
bee oggi sulla piattaforma. 
‘contrattuale dei metalmec- 
canici. Teri ci sono state con- 
sultazioni a Lingotto, Rival- 
ta, Mirafiori ed in altre 
aziende, oggi tocca ancora a 
Mirafiori e Rivalta, più Aeri- 
talia, Spa Centro e qualche 
altra industria minore. Do- 
mani, al cinema Cabiria di 
via Nizza. i 700 partecipanti 
all'assemblea provinciale dei 
delegati trarranno le conclu- 


Vigili urbani 
in agitazione 


I vigili urbani del primo e 
secondo corso ‘77-78 
«presidiano» a turno il 
palazzo del Comune. 
Hanno chiesto. di essere 
ricevuti dall'assessore al 
personale per esporgli le 
proprie. rivendicazioni. 
‘Sostanzialmente chiedo- 
no di essere «una figura 
sociale inserita nella vita 
dei quartieri e non una 
seconda polizia». 

In quest'ottica chiedo- 
no, fra l'alto, l'abolizione 
di tutti quegli articoli del 
regolamento che. istitu- 
zionalizzano i compiti di 
‘pubblica sicurezza, di po- 
ter fumare in servizio co- 
me qualsiasi altro Javora- 
tore, l'abolizione del salu- 
to militare, il permesso di 
partecipare appena en- 
frati in servizio (e non salo 
dopo due anni) ai corsi di 
qualificazione per vigili di 
quartiere, il ripristino di 
alcune indennità abolite 
(di vestiario, di. pedana, 
ete.) 

Con vistosi cartelli su 
cui sono scritti gli stipendi 
dei vari gradi, contestano 
‘anche gli stipendi. «Per i 
primi due anni di assun- 
zione guadagnamo. 310 
mila lire nette al mese», 
Spiega una «qua 
«Con, queste dobbi 
comperarci anche 
















le 
scarpe e le calze di ordi- 
nanza. Sappiamo che 
molti di noi sì arrangiano 
‘come possono, ma non ce 
la sentiamo di denunciarti 





perché hanno ui 


glia che con il solo 
pendio non. potrebbero 
mantener 








sioni di questa ultima torna- 
ta di consultazioni, Venerdì e 
subato sarà la volta dell'as- 
Semblea regionale. 

Sostanzialmente i metal- 
meccanici torinesi approva- 
no le linea rivendicativa de- 
cisa dal direttivo nazionale 
Fim della settimana scorsa. 
‘Anche su quello che sembra 
essere il punto più caldo: la 
riduzione d'orario. La posi- 
zione ufficiale della Flm to- 
rinese (con la Fiat in'testa) è 
per 36.ore al Sud (6 ore al 
giorno per 6 giorni alla setti- 
mana con tre turni giorna- 
lieri e due al sabato) e 38 al 
Nord nei gruppi che hanno 
stabilimenti anche nel Meri- 
dione. 

Pur nella sostanziale con- 
vergenza di opinioni, sono 
comunque molte le perples- 
sità manifestate dai parteci- 
panti alle assemblee. Così 
come ci sono anche frange 
che considerano das- 
so l'aumento salariale di 30 
mila lire al mese scaglionate 
oppure che le pretendono 
tutte adesso in una rata uni- 
ca. In particolare questo tipo 
di richieste viene da gruppi 
di giovani assunti di recente, 
che, come diceva stamane un 
dirigente della Fim, non 
hanno ancora superato la 
concezione del «tutto e subi- 
to». Rimane comunque la 
constatazione che i metal- 
meccanici torinesi costitui 
scono un'organizzazione sal- 
tamente unitaria e che in 
nome di tale esigenza supe- 
rano facilmente anche even- 
tuali diversità di posizione 
dovute a schieramenti orga- 
nizzativi o di partito. 

® MEDICI— Sono in scio- 
pero oggi i medici aderenti 
all’Anpo, Anmdo, Cimo e 
quelli di sanità pubblica 
(funzionari di mutua, uffi- 
ciali sanitari, ecc.) di tutta 
Italia 

® VENCHI UNICA. I la- 
voratori dell'azienda dolcia- 
ria un'ennesima volta in 
piazza. Stamane hanno sfi- 
lato in centro manifestando 
davanti alla Prefettura. Per 
questi «rifiutati dell'appara- 
to produttivo» siamo ad una; 
nuova drammatica scadens 
za: il 31 dicembre scade la 
Cassa integrazione, sdrà 
problematico ottenere un ul- 


teriore rinnovo e, comunque, 
ci vorrà del tempo, nel frat- 
tempo come tireranno avanti 
le famiglie dei lavoratori? 
Intanto il neo ministro del- 
l'Industria, Prodi, continua 
a convocare riunioni senza 
risultati concreti. 

® PIRELLI — I lavoratori 
della Pirelli di Settimo e del- 
la Superga di Torino sciope- 
rano oggi un'ora e mezzo per 
il rinnovo del contratto 
aziendale. Le trattative, che 
riprendono oggi a Roma, non 
registrano passi in avanti. La 
piattaforma dei sindacati 
comprende la richiesta di 
aumento di occupazione 
(1800 nuovi posti al Sud), una 
nuova organizzazione del la- 
voro, e un aumento di 15 mila 








‘mancata all'affetto dei suoi cari 

Anna Maria Trivero 
Ne dinno Îl dolores 

rella Elsa, il fratello 





annuncio la so: 
infranco con le 





repetive famiglie. Funeral oggille ore 
16 mella cappella dell'ospedale Mara 
Vinoria. 

Forino; 12 dicembre 1978. 


Dopo lunga sofferenza, cisiamamen 
te è mancata 
Eleda Balestri ved. Coggiola 
Anziana FIAT 
‘Addolorati lo annunciano gli zi, i cu 
gini. le amiche € parenti tutti. Funerali 
Mercoledi 13 corr. alle ore 10,15 mella 
parrocchia Lingotto, La presenie è par 
ecipazione e ringraziamento 
— forio, 10 dicembre 1978. 
Ci ha lascito l'anima buona di 
Giuseppe Fasano 
Can. Vittorio Veneto 
Lo annonciano sorelle, nipoti e la fa 
miglia Ferrara. Funtrali mercoledì 15 
ore B4S parrocchia Redentore. La pre- 
sente è pimecipazione ringraziamento 
E Torino, 1 dicembre 1978, 


Cristianamente È mancato all'affento 
dei suoi cari 











rino Panero 
Lo annunciano la sorella, i nipoti e 
parenti tuti. Funerali mercoledì 13 alle 
‘re 10,15 nella parrocchia Sacro Cuore di 
Gesù (via Nizza 56). La presente è par- 
azione £ ringraziamento. 
orino, 12 dicembre 1978. 


















cristianamente mancato il 


generale Amoldo Girola 
A funerali avvenuti annunciano la 
moglie Annamaria, le sorelle. Maria c 
Bebe. i cognati Girola e Galloti, nipoti e 
‘eugini. Ringraziamenti particolari ai 
dott. Maurizio Alsona che l'ha seguito 
‘con affetto e competenza. 
rino, 12 dicembre 197 























lire mensili che comprende 
una quota uguale per tutti, 
una revisione dei compensi 
per i turni notturni e una 
maggior perequazione nél 
settore impiegatizio. 


® FERROVIE — E' stato 
revocato lo sciopero di due 
ore (dalle 10 alle 12) procla- 
mato per domani dai ferro- 
vieri iscritti ai sindacati 
confederali. Le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil, nell'annun- 
ciare la revoca dell’agitazio- 
ne, precisano che con l'ap- 
provazione da parte del 
Consiglio dei ministri del de- 
creto legge relativo al con- 
tratto di categoria, sono ve- 
nute a cadere le ragioni dello 
sciopero. 











gli Impiegati 
degli stabilimenti Altissimo e DPA - 140 
Industrie Riunite, partecipano con vero 
dolore alla scomparsa del 

comm. Aimone Altissimo 

fondatore e guida per tanti anni della 
‘zienda a cui ha legato il suo nome. 
— Moncalieri, 11 dicembre 1978. 














famiglia parieci- 
glie Altissimo. 


Roberto ed Elena Bassino prendono 
parte al dolore dell'amico Renato, 

Dopo breve malatia è mancata ala 
feti dei suoi 

Carla Annaratone 

Addotorati lo annunciano: il fratello 
Angelo. i nipoti Rosalla cd’ Alberto 
Grandi con Wilma e Cristina, cugini © 
parenti wii, I funerali avverranno oggi 
Ore 1430 ospedale Mauriziano. La pre: 
sente: quale partecipazione € ringrazia: 
mento. 
— Torino, 12 dicembre 1978, 














È mancato i oo 
Carlo Quinto 


Con dolore lo piangono la moglie Li- 
na, i figli Ezio e Gianfranco € parenti 


iui. Funeral oggi partendo dale Moi 
Mette alle oe ine 
" Torino 13 dicembre 1978 








La cognata Lucia, Angela e Lorenzo 
Miroglio partecipano al dolore 
E tomatò alla casa del Padre 
Luigi Gaidone 
di anni 46 
Priore della parrocchia della 
frazione Tuninetti di Carmagnola 
Ne danno l'annuncio la Comunità 
parrocchiale. gii Amici sacerdoti, ZÙ e 


Cogia. I funerali hanno Mogo oggi ale 
[ore 15 ai Tuninetti. Ri 


Carmagnola, 12 dicembre 1978, 














Improvvisamente è mancata l'affetto 


dei suoi cari 
Cristina Ciaiolo Vincenti 
(Zia Tina) 





il triste annuncio è dato. dal marito, 
Giuseppe, dai figli Ezio con Lella; Mario. 


‘con Esther, Pallina. Barbara e Angiole 
tu, dii cognati Vincenti e Cimolo e fami 
‘lie. dii nipoti e dii parenti tutti. | fune- 





ali avranno luogo mercoledì alle ore 16, 
riendo dall'ospedale Martini di via 


ofane. 
— Torino, 12 dicembre 1978. 





Le famiglie Verdi e Mulpassuto si as- 


sociano al dolore. 


Sereno nella fede ha concluso la sua 


onestà e laboriosa giornata il 
‘comm. Felice Olivetti 
Stella al merito 
Maestro del lavoro 
Dirigente d'azienda 
Partecipano il proprio dolore a quanti 
lo conobbero, stimarono'ed amarono, la 

sposa Lina. i figli Michele e Giancarl 
Mivore Margherita & Nole i nipoti 
Marco, Mauro, Michela, Fabrizio, St 
fania e Fabio. Funerali mercoledi i3 di 
[cembre ore #45 nella parrocchia Maria 
15. Regina Missioni, via Cialdini 20, To: 
fino La salma sarà tumulata nella tomba 
di famiglia a Cisterna d'Asti. 

|— Torino, 10 dicembre 1978. 


è (vile Galiicco, paricipano 
conposae il grato lui dia amiga 
pera compara el 

comm. Felice Olivetti 
— i bre 197 























La Sas Lorenzo Galimicco sede di Mi- 
lano prende viva parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa. del Maestro 
del Lavoro 

‘comm. Felice Olivetti 
ino, 11 dicembre 1978, 





Dirigenti, Personale € Anziani della 
‘Sas Lorenzo Galtruceo Filiale di Torino, 
partecipano con profonda commozione è 
tivo cordoglio sl dolore della famiglia 
per la scomparsa del 

comm. Felice Olivetti 
|-- Torino, 11 dicembre 1978. 





La famiglia Robiloi 
feci 





commossa par: 








‘A Losanna che tanto amava. ci ha per. 
‘sempre lasciato la 
marchesa Gabriella Giorgi 
di San Severino n. Cavaglieri 
Con tristezza infinita l'annunciano: il 
marito Mario Carlo, il cognato Franco 
‘con la moglie Enrica ed i figlio Pepi, è 
arenti vicini e lontani e gli amici tuti. 








in ringraziamento particolare all'affe-| 


zionata Lina Atzori che l'ha assistita con 
‘amorevole affetto € con grandissima de- 
dizione filiale. 
— Losanna-Montecario, 

12 dicembre 1978. 








‘mancata all'affetto dei suoi cari 


Elvira Michi ved. Cecchi 
di anni 89 

Lo annunciano le figlie Giovanna e Git- 
berta, i generi Gianni © Carlo, i nipoti 
Ruftuella Laura Bruna e Diego: Un par- 
ticolare ringraziamento al prof; Ferraris 
‘ed al personale tutto del reparto chirur- 
gia terapia intensiva dell'ospedale Moli- 
ett. funerali avranno luogo mercoledi 
13 corr. alle ore 10 partendo dall'abita- 
zione di via Moniessori 7, Borgata Parn- 
diso, Collegno, 

Collegno, 12 dicembre 1978, 











E improvvisamente mancata all'aete 


10 dei suoi can 
Ida Preve Battagliotti 
Lo annunciano figli Giusi con il ma- 
rito Enrico Peyron e figli: Cario con la 
moglie Mariele Lancia, Gabriella © la 
cognata Bebe Preve. | funerali avranno 
luogo oggi 12 cm. alle ore 11,30 nella 


hicsa parrocchiale di Barazzetto (Bici 
la) 


— Alassio, 11 dicembre 1978. 


Dopo lunghe sofferenze ci ha lasciati 
Enrica Fassio 

Ne danno il doloroso annuncio le s0- 
elle: Pierina e famiglia, Domenica e fa- 
‘miglia. Santina col marito. Francesco 
Peirone e famiglia, il nipote Livio Viale, 
ipoti e parenti tuiti. | funerali avranno 
Îluogo mercoledì 13 c- ore 10,15 parroc- 
(hia Pozzo Strada parterido alle dre 9.45 
all'ospedale Martini (via Tofane), 
— Torino, 11 dicembre 1978, 


TR I 


Crisanamente È mancato 
Eugenio Amaldi 
Caralire di Vittorio Veneto 

Lo piangono fa nipole Anna Maria 
Arnaldi vedova Michelonie pareri tura 
La salma sarà tumilita provisoniaen: 
te aci Smilro di Otchicppo Inferiore 
martedì 12 dicembre ore 1430; 


— Occhieppo Inferiore, 1 dicembre 
ppc Î1 dicembre 





dott. Federico Fasano 
‘A funerali avvenuti lo annunciano 
addolorati: la moglie Mara. i figlio Fell- 


Sela sorella Camila. ognati.iiponici 
parenti tutti, È si 


— Parma, 12 dicembre 1978. 


i 


È mancata 
Luigia Rege 

Lo annuncia con dolore la famiglia. I 

funerali avranno luogo martedi re 15:30 

ieua chiesa La Collegiata Nuova, via Piol; 








A 





— Rivoli. 10 dicembre 1978 


Martedì 12 Dicembre 


le [al dolore di Elsa Rossett, pe 

















1978 





T©e=et-——m 
Serenamente È mancato all'aici, 


Sui cari il nei 


rag. Bernardino Bino 

LAO 
isa Rowset. ì igio Pier o mate 
Ripote Annie 
rgamasco cd a Clementina. Agna 
Rina. Marinella. Assunta & Vittori ce 
lo hanno assistito amorevolmente. [UNE 
nerali avranno' luogo mercoledì ja." 
DE 800 dia Cinto cool 1 

si 

— Torino, 11 dicembre 1978. 











Partecipano al dolore le tic Mur 
Lucia e Linda Doglione. È 





‘Si uniscono al dolore della famigtia 
Claudia cd Umberto Almo-Boot:- 
Lolgi Buzzi 


Carlo Puni Marisa Volpi pi 


la com 
parsa del MARITO. 


E mana ata duca 
Franca Perrone 
‘în Borrello 

Lo nici i mario Gicppe 
gia Cola tario Cam Deer 
‘iipoti Monica e Mariagrazia, la maminy 
‘Tee, 1 op Laden È ma 
ES Megna riot (0 mura 
eogti cogne pon ep ice 
FAI 
Cinese meno Di sima n 
fs paia da to fomeni pe 
Marini via. Tolane ore 990, Guai 


pullman. La presente è partecipazione € 
ringraziamento. 
‘— Torino, 10 dicembre 1978. 





Il giorno 9 dicembre È mancata al 
etto dei suoi cari 
‘Bianca Bona in Copello 
Con vivo dolore lo annunciano a fu 
nerali avvenuti il marito professor Fer 
nando, i figli: Roberta, Raffaella, Gio. 
vanna, Chiara © Andrea: i generi Renato 
Olivieri, Piero & Luigi. Orsi-Carbu 
Franco: Lugano £ gli affezionati nipoti 
Emanuela Simona Barbira Stefano Ste 
fania Edmondo Riccardo Giulix Robi 
Sara è Francesco. Un particolare rin 
ziamento al professor Vittorio De Cacoli 
sanitari ttti;c al personale dell'ospe. 
dale di Imperia per le assidue è amore 
Voli cure prestate. 
— Sanremo - Tortona, |? dicembre 
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RINGRAZIAMENTI 


Ta famiglia Denti ringrazia tti ov 
loto che le sono stati vicini ed hanno 
Pariecipato al grande dolore per la 
comparsa del caro 
Biagio 

La S. Messa di Trigesima verrà cele: 
'bata mercoledi 13' dicembre 1978, lle 
lore 830. nella parrocchia di Pozzo Str 
(a, via Bardonecchia 161. 

Torino, 10 dicembre 1978. 











Le famiglie Formeris e Laudato rin 
graziano commosse autorità, associazio 
fi, amici Fiat, popolazione tutta per la 
sentita partecipazione al loro lutto. 

— Valdieri, 1) dicembre 1978. 


ANNIVERSARI 


15 
rag. Geo Rasetti 


Sei sempre rel mio cuore, la tua Laura 
‘e suocera. 
— Reano, 12 dicembre 1978. 


















1978 


Nell'oiavo anniversario della scom 


parsa di 
Francesco Gherra 
lo ricordano con immutato aîletto 1 
glio Gianfranco c la moglie Maddalena. 
$. Messa il giorno 14 gennaio 99 lle re 
10,30 nella Chiesa delle Consolatine, vin 
Ilarione Petit. 
— Torino, 12 dicembre 1978, 





Nel ono imniverario della compar 
di 
Giovanni Mandelli 
la moglie Giovanna, il figlio Walter, 1 ni 
pol e parent ut o ordano in 
Foro riposo a quant gli voler be 
1 Torino, 12 dicembre 1978. 
1969 — 13 dicembre 1978 
cav. uff. Leonida Cena 
Con affetto impiano la famiglia 
onda, SMS mercoledì 13 dicembre 
ore 8305 Pellegrino, 


1a) a] 
cav. uff. Leonida Cena 
Sorella, cognato, nipoti lo ricordano 
con immutato affetto. 
vm 1978 
Evangelista Bordino 


Da un anno ci hai lasciati ma vivi IP 
dimenticabile nel cuore dei toi ca 
ti ricordano a quanti ti vollero bene 


mn 1978 
senatore Luigi Castagno 


Sempre più rimpianto dlla fa 
‘ga quanti Lo conobbero 


pi riore 
n 1978 


Giuseppe Roggia 

















Caro papà, TI 


—s 


CRONACA 


STAMPA SERA 


Martedì 12 Dicembre 1978 9 


Accenti da romanzo d’appendice in aula sulla figlia della Ballerini 


Franca a Paolo: «Come puoi mentire? 





Lettera di Tarcisio Pan 


al padre della vittima 


«Signor Magliacani 
non sono un assassino» 


Gent. signori Francesco Magliacani e Calcatelli Elena, sono 
Tarcisio Pan, forse il mio cognome per vol è un ricordo tremen- 
do considerando che il processo appena terminato vi ha ripor- 
tato indietro nel passato, però in base al fatto dî avar avuto una 
condanna che vorrebbe far apparira una mia partecipazione 
materiale all'orribile delitto del Suo Fulvio; lo Tartisio Pan non 
sono riuscito a non scrivervi, perché solo.al pensiero che Voi 
mamma e papà Magliacani possiate anche solo pensare ad una 
mia diretta partecipazione, ia mia coscienza mi ha obbligato a 
diro a vol-sappiate che Tarcisio Pan nonè un'assassino non lo è 
mai stato © non lo sarà mai, e non solo questo, ma con tutto il 
cuore, sappiatelo, per futto Îl fampo del processo la mia ansia è 
stata la vostra e cioé: che l'assassino 0 gli-assassini che hanno 
consumato un così vile delitto riuscissero'a vomitare la verità 
anto attesa dalla giustizia, ed invece neppure questo coraggio 
hanno avuto. 

Signori Magliacani, io questo lo posso scrivere apertamente 
‘senza dovermene vergognare, perché anche | 28 anni di ci 
cere datimi dal presidente! Pampinellé, noni farino di me'un as- 
Sassino, ed a questo proposito lotterà: con iuîte le mie forze 
perché in sentenza d'Appello mi cancellino dalla lista assassini 

Signori Vi assicuro che sa era per me; Fulvio sarebba ancora 
tra di noi e vivrebbe sereno e felice accanto alla Sua amata 
famiglia. Purtroppo, signori Magliscani (credetemi veramente) 
vedendo mia madre (la quale mi ha detto esattamente quasto: 
chi ha ucciso Fulvio, ha contribuito ad uccidere anche te:con la 
prigione povero Tarcisio «però coraggio» dimostrerai a tutti di 
nofi essere un assassino e tornerai a casa); ho preso realmente 
coscienza di quel che significa veder morire un figlio @ ll dolore 
disumano al quale, circostanze diverse lo portino via, e quindi 
Sappiate che non vi deve sembrare assurdo se io lotterò con Voi 
ancora, perché: la vita perduta di Fulvio (e quella mia per il 
momento) abbia prima della sentenza definitiva il nome esatto di 
chi ha colpita e se ci sono state complicità. 

Credo, di non riuscire a convincere chi sa di parlare, ma fai 
in modo, ricordando a questa brave persone, che hanno fatto 
una terza vtima, e solamente delle belve permetterebbero che 
un dubbio distrugga tante vite @ affetti dei parenti: che anche 
loro un tempo ne hanno fatto parte. 

‘Signori Magliacani, se ciò che scrivo può servire a qualcosa 
ne sarò felice e cioè questo: almeno questo da Paolo ho avuto la 
più convincente sincerità: Stefania è figlia di Fulvio e Franca ha 
detto la più ipocrita menzogna che poteva dire. 

Ora, o non so se questo scritto per vol è un sovrappiù, @ non vi 
interesserà nulla, però io anche ben sapendo che non avrò 
risposta, ho voluto solamente (per me è importante) che voi non 
mi crediate un possibile assassino, e questo continuerà a tor- 
mentare sino!a quando la Giustizia con) la sua sentenza mi 
‘proclamerà non assassino 

Termino, augurandomi che la piccola Stefania possa margi- 
‘nare un pochino il vostro grande dolore. Tarcisio Pan 































‘Un po' per opera degli im- 
putati, un po' per l'abile 
strategia degli avvocati di- 
fensori e di parte civile, il 
processo a Franca Ballerini 
e ai fratelli Pari continua a 
riservare sorprese e colpi di 
scena. Stamane è proseguito 
l'interrogatorio di Tartisio 
Pan, ben deciso a conferma- 
rela sua immagine di «mito- 
mane» che per vanagloria e 
dabbenaggine sì è autoaccu- 
sato della. partecipazione 
‘agli omicidi di Fulvio Ma- 
gliscani e Giovanni La 
Chioma: 

A mezza mattina, l'avvo- 
cato Chiusano (parte civile 
per.i Magliacani) ha gettato 
il suo sasso nello stagno già 
torbido ‘di questo dibatti- 
mento, producendo una let- 
tera indirizzata. da Tarcisio 
ai genitori di Fulvio Maglia- 
cani il giorno dopo la sen- 
tenza di primo grado. Sul 
contenuto della lettera — 
che pubblichiamo qui inte- 
gralmente —si è scatenata la 
bagarretra i legali. 

Superata l'impasse, che ha 
visto anche l'inizio di una 
polemica subito soffocata 
tra il presidente dell'Ordine 
degli avvocati, Gabri, e il 
procuratore generale dott. 
Caccia su questioni proci 
durali, il presidente Marca- 
rino ha letto il messaggio di 
Tarcisio. 

Tutto bene fino al punto in 
cul Tarcisio scrive: «Signori 
Magliacani, se ciò che scrivo 
Duò servire a qualcosa ne 
sarò felice e cioè questo: al- 
meno questo da Paolo ho 
avuto la più convincente 
sincerità; Stefania è figlia di 
Fulvio e Franca ha detto la 
più ipocrita menzogna che 
‘poteva dire a questo proposi- 
10». 

L'affermazione ha scon- 
volto Franca Ballerini che è 
balzata in:piedi, si è aggrap- 
pata al banco degli imputati 
€ ha gridato piangendo, l vi- 
so a pochi centimetri da 
quello impassibile di Paolo 








Reagisce (73 anni) ai banditi 


È stato rapinato anche l’ufficio postale di La Cassa 


Un tabaccaio di 73 anni ha rea: quel momento entra un cliente. 


gito ‘stamane alle 7,30, a due 
banditi che lo volevano rapinare. 
Si chiama Natale Gianoglio, via 
Cibrario 43. 

E' l'ora di apertura. Entra un 
giovane e chiede di vedere un 
accendino in vetrina: il tabaccaio 
esce da distro il bancone. A que- 
sto punto entra il complice: ar- 
mato di pistola e mascherato, 
«Non fare storie 0 ti ammazza- 
miamo». Natale Gianoglio non ha 
paura. Feagisce subito e | banditi 
o colpiscono più volte, poi lo tra- 
scinano nel retro. Stanno per ar- 
raffare la cassa, ma. proprio in 


Chiede sigarette e un biglietto dei ” 


tram. | rapinatori la servono con 
cordialità: «Quanto fa?» chieda la 
donna. «Null; nulla per oggi» ri- 
‘spondono con un sorriso. La 
donna esce perplessa, 

Intanto ll tabaccaio ha ripreso 
conoscenza e si scaglia nuova- 
mente contro | banditi: ha di nuo- 
vo la peggio. Trascorrono alcuni 
minuti e Natale Gianoglio si alza 
sanguinante e si butta fra le gam- 
be di Un rapinatore. Rotolano a 
terra. | due banditi lo percuotono 
con violenza, ma sono costretti a 
fuggire senza prendere nulla. E' 





passato troppo tempo e hanno 
paura di essere scoperti. Il co- 
faggioso tabaccaio lo trovano al- 
cuni clienti a terra svenuto. E' 
portato al Maria Vittoria. La pro- 
gnosi è di 30 giorni. 

‘© Rapina alle 9,45 di stamane 
all'ufficio postale a La Cassa. Tre 
banditi armati di pistola e a viso 
scoperto hanno fatto irruzione in 
via IV Novembre 58 e hanno, co- 
stretto il direttore e un impiegato 
‘ad andare nel retro. Hanno por- 
tato via alcuni milioni. 

Ha detto ii gestore Carlo Al- 
monte Lalli di 40 anni; «Sono en- 
frati come furie. 





Pan: «Sei un. bugiardo! Co- 
‘me puoi mentire così... Stè- 
fania è figlia tua, lo sai bene. 
‘Non è possibile. Non è possi- 
bile». 

Le donna, sulla quale pesa 
l'incubo di una condanna al- 
l'ergastolo, si è poi accascia- 


ta sul suo sedile, singhioz- 
zando, mentre Paolo si Sìza- 
Va:a precisare: «Non ho mai 
detto a mio fratello una cosa 
del genere. Posso avergli 
detto che era molto impro- 
babile che il padre fossi io, 
ma non ho mai escluso del 


Tu lo sai bene, Stefania è tua figlia» 


tutto questa possibilità». 

Il processo è continuato, 
sulla base di una lettera che 
per la parte civile e la pub- 
blica accusa è da conside- 
rarsi chiaramente «stru- 
mentale». 

m.sp. 


Operazione Natale 


DOVE? 


auo SPACCIO CONFEZIONI 


MONCALIERI - fraz. Testona strada Genova 195 ang. via Vivero 1 


Grandiosa apertura nuovo reparto 


CALZATURE 


Per tutto il mese di dicembre 


i vostri soldi valgono il doppio 


ALLO SPACCIO TROVERETE... 


Pantaloni 35% lana 


Gamicie flanella scozzese 


Giubbini velluto unisex 
Abito uomo con gilet 


Cappotto uomo - 70% lana 
Soprabito donna - riporti in velluto 
Gonne giovanili e classiche 


REPARTO SCARPE - PREZZI: 


Stivali uomo ginocchio 
Stivali tronchetto 


Stivali donna fondo cuoio 


Stivaletto uomo pelle 


Scarpauomo pelle fondo cuoio 


Doposki PINGUIN SIMON (as- 


sortimento 
bambino) 


uomo, 


donna, 


misure 28-35 
misure 36-38 
misure 39-46 


5.000 

7.000 
25.000 
45.000 
40.000 
40.000 
10.000 


3.000 
2.500 
19.000 
15.000 
10.000 
8.000 
9.000 
10.000 








solo L.185.000 {IVA inclusa) 
invece di L. 240.500 


(fino ai 31 Dicembre 1978) 





55.500 di sconto! 


per un tecnigrafo di precisione formato cm.80x120 








Tenuta di strada. 
Ancora prima che da una 
buona guida, la tenuta di strada 
di una macchina dipende dalla 
macchina stessa. Sospensioni, 
peso, struttura della carrozzeria, 
tipo di trazione, baricentro: 
sonotanti e tali i fattori che 
influenzano il comportamento 
su strada di un'auto che spesso 
risulta difficile prevederli tutti ed 
affrontarli in modo completo. 
Eppurenella Ritmo cisi è 
riusciti in pieno. La Ritmo vanta 
infatti una tenuta di strada tanto 
eccezionale che la si può dire 
incollata al terreno. 

‘Aerodinamica. 
Conlasualineaacuneo, + 
studiata per offrire la minor 
resistenza possibile all'impatto 
conl’aria, È Ritmo ha una 
capacità di penetrazione 
‘aerodinamica fra le migliori. 
Intermini di praticità, questo si 



















traduce inun 
minor consumo di 
carburante, specie 
alle velocità più 
elevate, einuna 
grande comodità 
di marcia. 
Spaziosità 
interna. 
La Ritmo èla 
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‘o | siaMPAseRa_ vocasommtet 


Elevate 
prestazioni. 


i 145 km/h 

= la Ritmo “1100”, 
150km/h 
la Ritmo “1300”. 
Un'eccezionale 
ripresa e brillante 

accelerazione. 


berlina più spaziosa 


della categoria. 
All'interno dei due 
volumi chene 
costituiscono la 
linea, ogni 
centimetro di spazi 
utili 






Solamente tra leaui 


2000 è possibile riscontrare una 


zato al meglio. Perciò 
l'abitacolo della Ritmo è 
paragonabile quello di una 
auto di categoria superiore. 


Silenziosità di marcia. 








Bassi consumi. 


La Ritmo fa oltre 
- 15 kmconunlitro 


silenziosità di marcia come 
puella della Ritmo. 
Vale eccezionalità èil risultato 
di una ricerca avanzata 
nel campo della aerodinamica, 
dei sistemi di insonorizzazione, 
della ingegneria dei materiali, 
ito della classe | dei motori particolarmente 
equilibrati. 


10 è stato i 
‘aerodinamica. 


Ridot 


PREZZI DI LISTINO A PARTIRE DA L. 3.590.000. CONSEGNA CON PREZZI CHIAVI IN MANO, 





‘antaggi della sua 









vi 
linea filante e della sua ottima 





iti costi di 


manutenzione e riparazione. 


Nella Ritmo tutto è stato 
progettato per rendere rapido ed 
‘economico ogni intervento. 
L'accessibilità al motore, la 








‘geniale semplicità delle 
soluzioni, i paraurti/scudo 
indeformabili che mantengono 
intatta la carrozzeria negli 

urti a bassa velocità, i parafanghi 
anteriori imbullonati di rapida 
sostituzione: tutto ciò fa 

della Ritmo un'auto fra le più 
facilmente assistibili. 


Lagamma. 


Ritmo 60: motorè “1100” 

Y, velocità 145 km/h. 
Ritmo 65: motore “1300” 

65 CV, velocità 150km/h. 
Carrozzeria 3.e 5 porte. 
Allestimento Lusso e Confort 
Lusso (“L”e“CL?). 

Gli optionals qualificanti. 
Cambioa 5 marce, 
condizionatore d'aria, 
tetto apribile, 
sedile posteriore sdoppiato, 
cambio automatico nella versione 
speciale com motore “1500”. 





: 
Ritmo. L'evoluzione della specie 
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Claudio Sala «mediatore» con l'amministratore delegato Traversa 


Pace fatta al Torino 


Furino: almeno tre punti 
con Roma e Fiorentina 


Giuseppe Furino, palermitano di nasci 
ta e torinese di adozione, è la bandiera di 
una Juventus che cerca di resistere agli 
‘assalti delle milanesi e degli anni. Trenta- 
due primavere, in bianconero sin dai temi- 
‘pi del NAG.C. di Pedrale ma ufficialmen- 
te inserito in prima squadra dall'estate 
del 1956, Furino regge bene all'ossido del 
tempo. È regge bene alla curiosa petulan- 
za dei cronisti che si rivolgono a lui ogni- 
qualvolta occorre fare una diagnosi sui 
mali veri o presunti della Juventus. Do- 
menica i bianconeri non sono riusciti a 
battere l'Inter. Hanno però dimostrato 
grinta, orgoglio e volontà. Si dice anche 
che siano un po' vecchi, un po' logori ed 
un po’ appesantiti dall'età. E si cerca, lo- 
gicamente, la spinta delle forze nuove. 






















a) 


‘quanto mi il caso è chiuso». Così 
parla l'intervistatissimo ragionier Traver- 
‘sa, amministratore delegato del Torino, do- 
po la lunga, dettagliata, severissima «sgri- 


«Viviamo in un regime democratico: tutti 

‘hanno {l diritto di esprimere la propria opi- 
nione. E, naturalmente, gli altri hanno il di- 
ritto di replicare. Io ho detto quello che 
pensavo, i giocatori hanno già risposto: per 





data» che ha inflitto ad alcuni suoi giocatori 





Oggi gli atleti si ritrove- 
ranno al Filadelfia, avranno 
modo di commentare. Ci sa- 
rà anche il capitano Claudio 
‘Sala — che a Milano non era 
presente — ed ascolterà 
quello che hanno da dire. 
Ma da bravo capitano si è 
già-mosso: ieri sera ha par- 
lato per più di un'ora con il 
dirigente (naturalmente, 
anche su altre questioni) ed 





Bocce a Ginevra 


Accorsi 
esordio 
e vittoria 


Brillante esordio della 
squadra della Accorsi-Tutto- 
bocce di Torino (Graneglia; 
Andreoli, Benevene, Selva) 
nel torneo internazionale di 
Ginevra a 148 quadrette: 
nuova formazione s'è infai 
Imposta conquistando _un 
meritato successo al termine. 
di sette incontri. Nella finalis- 
sima (conciusasi ali'1 di ieri 
mattina nel Salone: delle 
Esposizioni di Ginevra) i torl- 
nesì hanno battuto per 13-5 
la quadretta francese guidata 
dal campione mondiale Fer- 
‘nandez; in semifinale avevi 
no eliminato (13-1) un'altra 
formazione francese con il 
giovane Boursier (anche lui 
campione del mondo) e nei 
«quarti» la quadretta Italiana 
con Greppi (13-8). 

Causa il noto infortunio, 
‘che ancora non gli permette 
di scendere su un campo di 
gara, mancava Giancarlo 
Bragaglia: il suo ruolo di se- 
condo puntatore è stato rico- 
perto sia da Granaglia sia da 
Benevene (quest'ultimo, poi, 

rischiato di ab: 






















nizio: effettuando un 


sabbia messa 
di cemento e sì è procurato 
lesioni a una spalla e abra- 
sioni alle mani. Ha comun- 
que continuato ed ha valida- 
mente contribullo al succi 








concluderà sabato prossimo, 
al bocclodromo dei Mappa- 
no. | semifinalisti sono: Mari- 
no (Lingotto), Canino (Casti- 
glionese), Trocchio (Mappa- 
nese-New Star) e li vincente 
tra Bussi (Ditta Olci) e Finoc- 
chio (Vini Damiano, Manta). 

Questa sera al G.S. Bertol- 
la (ore 21) semifinali del tor- 
neo «Trofeo F.Ili Gobbo tra 
le quadrette della Mobil Fi- 
nello (Baroetto), Laghi Baite 
Cumiana (V. Botto), Giolel 
ria Roita (Vay) e Termoldrau- 
ica F.ili Gobbo (Greppi). 

La segreteri: 
comunicato che è si 
rogato al 20 dicembre il ler- 
mine utile per la presentazio- 
ne delle iscrizioni si campio- 
nato di bocce a quadrett di 

nazionale», ll Trofeo Marti- 

























il colloquio è stato molto cor- 
diale, nonostante tutte le 
previsioni di tempesta che si 
agitavano nell'aria. Si è fat, 
to tanto rumore per uno sfo- 
g0 (che Gigi‘Radice ha defi- 
nito «da tifoso») che può es- 
sere. giustificato dopo una 
partita finita male, ma quel 
che è certo è ‘che non do- 
vrebbe lasciare strascichi. 


‘Non è la prima volta che il 
ragionier Traversa assume 
posizioni molto decise, in 
particolare se riferite ad un 
‘ambiente nel quale nessuno 
parla se non per sottintesi 
ed ammiccamenti. Ci sono 
società calcistiche nelle qua- 
li sembra che nulla avvenga, 
mai. Al Torino, dove: forse 
avviene troppo, queste cose 
‘fanno parte del tessuto stes- 
50 della società: si parla e si 
risponde, senza alcuna 
preoccupazione. Sono un po' 
biricchini, questi granata, 
ma hanno indubbiamente il 
dono della sincerità. 


«To a San Sîro non c'ero — 
cominenta Claudio Sala — e 
quindi non posso esprimer- 
mi con esattezza. Ma mi 
piace sottolineare che i miei 
‘compagni hanno risposto in 
modo civile, con dei toni di- 
staccati. Praticamente, 
hanno preso atto e basta. E' 
chiaro che, quando si è ap- 
pena finita una partita tira- 
ta e difficile, certe cose non 
fanno piacere. Anche per- 
ché sarebbe meglio parlare 
prima con i diretti interes- 
sati». 


— Bisogna anche capire 
che il Torino a San Siro ha 
buttato via una grossa occa- 
sione e che la delusione era 
quindi più che giustificata... 


«Sono sicuro che anche i 
miei ‘compagni erano delusi 
ed arrabbiati. Perdere non 
fa piacere a nessuno. Co- 
munque, il problema vero è 
unaltro: si sono già perdute 
partite in passato e si deve 
pensare che se ne perderà 
qualcuna anche in futuro 
perché la squadra che vince 
sempre non è ancora stata 
inventata. Quindi, penso 
non sia giusto parlare in 
questi termini tutte le volte, 
perché si finirebbe per in- 
nervosire l'ambiente». 


In pratica, va bene la 
«sgridata», ma che non di- 
venti un'abitudine. Pulici, 
Zaccarelli e. Patrizio Sala 
l'hanno incassata bene, ma 
potrebbe scappare anche a 
loro. Siamo in regime di de- 
mocrazia, ha ragione Tra- 
versa, ma non si può dimen- 
ticare che anche nei regimi 
democratici ci sono datori di 
lavoro e lavoratori, sia pure 
di tipo particolare. E certe 
reazioni. potrebbero diven- 
tare imbarazzanti. «La cosa 
migliore — conclude saggia- 
mente Claudio Sala — sa- 
rebbe vincere sempre, Tutti 
contenti, nessuno pensereb- 








be a criticare. Ma purtroppo’ 
è un'impresa difficile. Io 
credo che stavolta: tutto si 
possa contenere in termini 
accettabili, a partire da oggi 
pomeriggio non penseremo 
più all’episodio, se non per 
ricordare una sconfitta che 
ha scottato tutti. Per quan- 
to riguarda il futuro,  cer- 
cheremo di evitarle». 

Evitare le sconfitte? Un 
‘saggio provvedimento, basta 
che l'avversario sia d'accor- 
do. Domenica prossima Tra- 
versa sarà ancora in panchi- 
na (ci va da quasi vent'anni, 
‘con una dedizione di cui bi- 
sogna dargli atto) e non si 
darà malato. Cosa succederà 
quando sarà costretto ad ab- 
bracciare «Pupi», nel caso di 
un gol? Faranno Îa pace sul 
campo, nel migliore dei 
modi. 

Beppe Bracco 








«Sono discorsi, questi — esordisce Bep- 
pe — che si trascinano ormai da tempo. 
Noi dobbiamo soltanto mantenerci calmi 
‘e stare sereni. In attesa delle diciannove 
partite che restano da qui alla fine del 
campionato. Non potrà andarci sempre 
male! Inoltre, abbiamo un girone di ritor- 
no con sel partite in trasferta e nove in 
casa. Un fattore da non trascurare in fu- 
turo». 

‘Dati significativi che però contemplano 
anche due viaggi assai disagevoli, in quel 
di Milano. 

«E' vero, ma San Siro ci ha visti quasi 
sempre protagonisti di grosse imprese. 
Noi 10 fare risultato ovunque. 
Piuttosto, dobbiamo fare presto a ricupe- 
rare i punti perduti al Comunale. Fra Ro- 
ma e Firenze vogliamo tre punti. Non è 
‘ambizione sproporzionata alle nostre ca- 
pacità, ma un bisogno che è alla nostra 
portata». » 

Cosa è cambiato nella Juve di quest'an- 
no rispetto alla squadra che vinse per la 
‘seconda volta consecutiva lo scudetto? 

«E' cambiato qualcosa nella situazione 








i sono anche il Milan, l'Inter 
. Cioè, sono cambiati gli altri. 
La concorrenza non può trascorrere la 
vita affacciata alla finestra. Ha tirato 
fuori i denti ela lotta si fa sempre più dif- 
ficile. Noi ci siamo sempre, pronti a farla 
da protagonisti. Per vincere uno scudet- 
to, però, ci vuole altro. A cominciare dalla 
fortuna». - 

La Juve, dall'inizio dell'anno e con la 
sola eccezione del match: con l'Inter, ha 
‘sempre sofferto i suoi successi... 

«E' nella sofferenza che emergono i mi- 
gliori valorit». 

Delle squadre che lei ha osservato, qua- 
le merita le maggiori attenzioni? 

«Innanzitutto il Perugia, che ha detto 
qualcosa di nuovo. Poi metto l'Inter e lo 
stesso Milan. Sono le squadre che hanno 
fatto registrare i maggiori progressi. Il 
Torino lo si conosce, vale tanto ma fino 
‘ad oggi ha sempre avuto problemi di for- 














12 SPORT 


STAMPA SERA 


‘Martedì 12 Dicembre 1978 





La neopromossa Chinamartini, contro tutti i pronostici, sola in vetta alla classifica 


Torino capitale del basket 





Adesso la gente comincia davvero a chie- 
dersi fino a quando potrà durare. La China- 
martini, un'anno fa, si arrabattava alla bell'e 
meglio nella A2 di basket, praticamente la se- 

“rie B. Ottenuta, alla line, dopo alterne vicen- 
de, la sospirata promozione in At, la squadra 
torinese è stata rinforzata, sì, ma non in termi- 
ni clamorosi: un innesto «naturale» e. pro- 
grammato, quello di Carios Mina, briundo 
messican-statunitense, da tre anni in attesa di 

lianizzazione: un rinforzo per il settore-re- 

gia; recuperato ra gli'«scarti» d'altri clubs, ll 

giovane Carlo Fabbricatore; un ritorno all'ovi- 
le gradito ma non da itoloni; quello dell'altro 

giovane Mandelli. 

Il tutto doveva servire — sulla carta — a 
dare al «coach» Sandro Gamba solo qualche 
pedina in più, ad arricchire la panchina, a faré 
della China una pattuglia, se non proprio de- 
cisamente più forte, almeno più completa, più 
solida, tanto da consentirie di battersi per la 
salvezza (cioè essere decima 'su quattordici) 
0 tutt'al più per l'accesso alla prestigiosa fa- 
se-scudetto,; riservata alle prime otto della 
lunga fase iniziale del campionato. 

Oggi, dopo sei giornate, questa China neo- 
promossa e moderatamente quotata; è sola in 
testa alla classifica, con dieci punti, con cin- 
que vittorie su sei partite. Soltanto a Bologna, 
contro'la non irresistibile. Mercury, dua setti- 
mane fa, ha abbassato bandiera, pagando un 
quarto d'ora di amnesia collettiva che.le era 
costato Uno. svantaggio incolmabile. Sono 
stati quall i soli quindici minuti (su 245 gioca- 
{i):in cui la China non è stata presente a se 
stessa all'altezza della preparazione, della 











struttura di gioco che il suo allenatore le ha 
dato. Un momento di distrazione, diciamo co- 
sì, certamente perdonabile: l'eccezione che 
conferma una regola: È 

Domenica la China ha esordito al Palasport 
di Parco Ruffini, risistemato e dotato di un 
nuovo: parquet: c'erano 5000 spettatori e la 
loro calda accoglienza è stata ripagata nel 
modo migliore. La China ha giocatb un'eocel- 
lente partita, ha prima tenuto a bada e poi 
stroncato un'Hanys Bologna tutt'altro che di- 
messa. Per radio, intanto; dalla îrasmissione 
«Tutto Il basket minuto per minuto» arrivava 
notizia della sconfitta dei. campioni d'Italia 
dell'Emerson a Venezia. | varesini erano i solì 
ad aver tenuto Il ritmo della China per cinque 
giornate: Sandro Gamba (ex allenatore pro- 
prio dell'Emerson) poteva festeggiare a fine 
paîtita la resa a distanza dei vari Meneghin, 
Morse, Yelverton: nei confronti della:sua Chi- 
namariini. 

Domenica prossima il campionato riposa, 
per gli impegni della Nazionale militare. Mer- 
coledì 20, a Varese, Emerson e China si af- 
frontano direttamente in quella che per i tori 
‘nes sarà la prima vera occasione di verific 
ad alto livello: uscirne indenni, col due punt 
sarà estremamente difficile. Ma c'è da scom- 
metere che la squadra di Gamba non lascerà 
Masnago con le ossa rotte e la coda ra le 
gambe: sarà forse scontitta ma venderà cara 
Îa pelle. 

Fino a quando, dunque, la China potrà du- 
rare, potrà restare nel paradiso dell'alta cla: 
sifica? A lungo, è da presumere. Non è — sia 
chiaro —una formazione da scudetto, non ha 














+ elevatissimi indici di classe: c'è Join Grocho- 
walski, grandissimo tiratore, uomo da 28 punti 
a partita, secondo cannoniere del campiona: 
to; c'è Pino Brumati, trent'anni, animo e ma: 
no da matoh-winner: c'è Raridy Denton, co. 
losso di 2,09, che pare finalmente convinto a 
sfruttare fino in fondo, Sotto canestro, la sua 
mole; la sua potenza, la sua — sissignori — 
rapidità; c'è ancora Mina, esploso domenica a 
livelli altissimi. Il resto non è cosa da passereì: 
la d'assi. Però | vari Benatti, Rizzi, Marietta, 
Fabbricatore, Fioretti, orchiestrati dalla pro: 
fessionalità di Gamba; compongono un insie: 
me che linora s'è dimostrato sempre in grado 
di produrre un Gioco d'attacco di buon livello, 
una: difesa in via di: continuo miglioramento; 

1. insomma un basket regolare e continuo, sen: 
za grosse lacune e gravi incéppi, 

Un basket «totale», con pochi acuti; ma ta- 
le da fare della China una specie di pesante; 
poderoso carro armato che non. potrebbe 
competere. con delle Ferrari, maiche in un 
campionato in cul le Ferrari:non esistono 0 
sono in «panne» (Gabetti, Sinudyne, forse ia 
stessa Emerson) può continuare a passar so: 
pra a molti ostacoli. 

Male. farebbero; insomma ‘gli; avversari a 
credere che questa China sia un fuggitivo d' 
nizio tappa, una barca facile da affondare. Ri: 
mettersela alle spalle costerà fatica. E intanto 
il basket torinese continua a vivere Îl suo ma. 
gico momento, con la China sul irona e le due 
Teksid (prime nei loro gironi di A femminile e 
8 maschile) e l'Accorsi (Imbattuta in B femmi- 
ile) a farle da damigelle d'onore. 

Gianni Menichelli 














Claudia Giordani: «E solo una questione di temperamento» 


Frattura fra le azzurre dello sci 
amich | 


sono brave, però non 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIANCAVALLO — C'è un 
malumore crescente nelle 
squadre femminili di Coppa 
del Mondo. Questo inizio di 
stagione, ‘contrassegnato 
dall'assoluta mancanza di 
neve, è diventato un periodo 
difficile per le ragazze dello 
sci. Spostamenti continui al- 
la ricerca di piste valide, gare 
effettuate non semprè nelle 
migliori condizioni. Per for- 
tuna, qui, in questa nuova 
stazione friulana, le cose so- 
no andate piuttosto bene, ma 
le prospettive non sono buo- 
ne. L'annullamento della 
gara di Cervinia, sostituita 
dallo slalom gigante di oggi, 
è un primo episodio che po- 
trebbe ripetersi in futuro. Le 
notizie giunte da Val d'Isère 
dove sabato si dovrà dispu- 
tare un altro «gigante» e do- 
ve lunedì è in programma 
una «libera», sono contra- 
stanti. Gli” organizzatori 


francesi parlano di ottima . 


condizioni delle piste e di di- 
screte possibilità di effettua- 
re gare normali. Notizie più 
precise dicono invece che la 
neve caduta nel centro fran- 
cese è isufficiente e che quasi 
sicuramente la discesa libera 
non potrà essere disputata. 


Daniele Cimini, responsa- 
bile della squadra azzurra, 
teme dunque di dover viag- 
giare per nulla, di dover an- 
dare a Val d’Isére per tratte- 
nersi sul posto tre o quattro 
giorni senza potersi allenare 
€ senza poter gareggiare. 
Queste questioni — tutto 
sommato — sono comunque 
secondarie. Nella formazione 
italiana regna infatti il buon 
umore per quanto riguarda 
la situazione generale. E’ c'è 
anche ottimismo per le pros- 
sime prove. Claudia Giorda- 
ni, fra l'altro, è tornata al 
massimo della forma. Il terzo 
posto ottenuto nello slalom 
di domenica è più che indi- 
cativo. 


La ragazza milanese, ven- 
titreenne con due vittorie in 
gare di Coppa del Mondo e 
una medaglia d’argento 
olimpica a Innsbruck all'at- 
tivo, non si trova troppo bene 
con le compagne di squadra. 
Non è una polemica la sua, 
ma soltanto una questione 
esistenziale. Claudia si sente 
più vecchia delle altre, tutte 


ragazzine, tutte piuttosto 
estroverse. 

Il carattere della campio- 
nessa è tutto particolare: so- 
vente la Giordani non parla 
con nessuno e non riesce a 
comunicare con le altre ra- 
gazze della squadra. Questo 
crea un clima piuttosto fred- 
do anche se non ci sono — 
come abbiamo detto — pro- 
blemi di compatibilità. Le 
altre ragazze, la Quario in 
testa (Maria Rosaria ha un 
carattere assai forte) hanno 
fatto una specie di gruppo 
che comprende Daniela Zini, 
Wilma Gatta, Wanda Bieler 
è tutte le altre. 

Insomma, la squadra è un 
po' divisa, ma soltanto sul 
‘Diano pratico, perché pot 
quando si arriva alla parten- 
2a ognuna corre per conto 
‘proprio. La Giordani spiega 
questa situazione con poche 
‘parole: «Sono un tipo solita- 
rio — dice — e non ho mai 
avuto molti amici, nemmeno 
îra le ragazze che girano il 
mondo con me e che prati- 
camente trascorrono tutta 
la stagione ‘in Coppa del 
Mondo. Non è né colpa mia 
né colpa loro ma solo una 
questione di temperamento. 
‘Spero: comunque che con il 
passare del tempo le mie 
compagne maturino ‘e pos- 
siamo fare un'amicizia che 
gioverebbe a tutti». 


Cristiano Chiavega! 









Annullata la gara di Cervinia 


La federazione 
è sotto accusa 






ll «professore» sembra stanco 
e non vince più con la puntualità 
di*un tempo. Franco Vagneur, 
valdostano di Sarre, insegnante 
di francese, continua a fare la vi- 
ta di sempre: la scuola, la fami- 
glia, le corse nei campi con la bi- 
Gi in spalla e la domenica, dove lo 
chiamano, iui va, con la sua ma- 
glia di campione d'Italla che in- 
dossa da cinque anni; Dopo Lon- 
go e Severini il ciclocross si è 
identificato in questa figura impo- 
nente di montanaro; nel suo ge- 
sto atletico di potenza e tenacia, 
un motore dai meccanismi deli- 
cati che.una Volta carburato ma- 
‘cinava chilometri 8 ore, Gli avver- 
sarl vedevano la sua schiena al- 
lontanarsi e si rassegnavano. 
Quest'anno, dopo un buon inizio 


nr 


di stagione, il campione fatica ad 
imporsi e gli eterni piazzati, i gio- 
vani, cominciano a batterlo: 

«Non sono in forma — spiega 
—; Del resto, alla mia otà (95 an- 
n) è sempre più difficila affronta- 
re nuovi sacrifici. In Svizzera e 
Belgio ultimamente ho rimediato 
qualche brutta figura. Mi dispia- 
ce: è duro piazzarsi ottavi o noni, 
Può darsi che continui a correre 
solo In Italia, almeno sino a quan- 
do la meglia tricolore resterà 
mia 

| campionati italiani sono in 
programma il 14 gennaio a Sac- 
colongo, un paesino nei pressi di 
Padova che ha tre 0 quattro 50-' 
cietà ciclistiche e dove ll valdo- 
stano Vagneur è popolare quasi 
quanto Moser. 
























































AOSTA — Pesanti accuai 
sono state indirizzate alla Fisi 
dopo la decisione di annullare 
la prova di slalom speciale 
femminile di Coppa del Mondo 
programmata per oggi a Cervi- 
‘nia, Negli amblenti sportivi 
valdostani si osserva che se la 
eve non è abbondante vi è un 
manto sufficiente per disputa- 
fe la prova e che, evidente- 
mente, la Fisì ha assunto un 
comportamento assal discuti- 
bile per ragioni che non sem- 
brano. essenzialmente tecni- 
che. Come prima reazione sì è 
Chiesto ufficialmente al geom. 
Remigio Baudin, presidente 
della Fisi-Asiva, di ritirarsi dal- 
la Fisi, dove rappresenta la 
Valle d'Aosta. - 

Una decisa presa di posizio- 
ne l'ha assunta l'assessore re- 
gionale al Turismo, Sergio Ra- 
mera, il quale, in une sua 
sponianea dichiarazione, ha 
inteso denunciare alla pubbli- 
ca opinione «i metodi poco or- 
todosai che stannd alla bass 
di questa "ritirata’’ dell'ultima 
ora, segno poco confortante 
del tempi nostri, in cul gli idea- 
li di ipo commerciale sembra 
no prevalere su quelli di tipo 
agonistico, a tutto scapito del- 
lo sport e della sua funzione 
nobliitante», ponendo. altresi 
in evidenza come «la Valle 
d'Aosta era ed è pronta ad 
ospitare degnamente qualsiasi 
competizione mondiale, non 
mancandole né ll prestigio né 
— ciò che più conta — le in- 
frastrutture di basa: 

Con punta ancora più 
nica l'assessore al Turlemo 
ha osservato che «mentre gli 





























— Ma è la passione 0 sono 
piuttosto i quattrini. del. ciclo- 
Gross, uno sport povero che però 
qualcosa elargisce, a suggeririe 
di non smettere, di tenere duro? 

«Le lire hanno ll loro peso, Ep- 
pure per anni non ho visto un sot 
do. La passione c'era 0 rosta. La 
passione è tante cose: la gente 
che ti aspetta alla partenza, sui 
traguardo, che ti riconosce a ti fa 
sentire il campione. Tante cose». 

— E il denaro che ha guada- 
gnato con ll ciclocross quanto 
onta per lei? 

«La mia é una famiglia di con- 
tadini, La vita della mia giovinoze 
za mi ha insegnato a non buttar 
via nulla ® se devo Investire dei 
quattrini ho conto dubbl. ‘La casa 
‘però l'ho costruita. Sì, la biciclet= 


organismi Internazionali e na- 
zionali, cul va-Il demerito di 
‘aver tinto di gisilo anche la ne- 
ve, dovranno dare delle rispo- 
ste per motivare ll loro para- 
dossale. comportamento, gli 
‘sportivi Italiani si domandano 
con amarezza ibblamo toc- 
cato Il fondo della china», 

Ha Infino:atfermato che, «di 
fronte a simili fatti che, danni 
economici a parte, sconvolgo- 
no l'immagine. stessa dello 
sport, stiamo valutando l'op- 
portunità di richiedere ufticial- 
mente Il ritiro di tutti gli atleti 
valdostani presenti nella Na- 
zionale, per evitare che essi 
‘onorino con la loro purezza un 
ambiente che appare alquanto 
loquinato». 

‘Al risentimento degli sporti- 
Vi si afflenca quello degli ope- 
ratori turistici che, in concreto, 
lamentano danni economici di 
fillevo, che si ritiene abbiano a 
(RpSrO ‘di parecchio ll mi 
Sodi Giuseppe Margo! 


La Morerod 
migliora 


SCHLADMING — Le condi- 
zioni di Lise Marie: Morerod 
sono in natto. miglioramento. 
Tutte le preoccupazioni iniziali 
(era rimasta un mese in coma) 
‘sono cadute e nessuna conse- 
‘guenza lrreparabile rimarrà sul 
suo fisico dopo lo spaventoso 
Incidente d'auto! del quale era 
rimasta vittima lo scorso lu- 
glio, anche se non potrà più ri- 
prendere a sciare. 

















«ta mi ha dato delle sicurezze e 
qualche vecchio: sogno Jo sto 
realizzando». 

‘Anche per Vagneur il cicloprati- 
smo ha rappresentato una scelta 
di ripiego. «Avreî preferita corre- 
fe su strada. Avevo studiato le 
lingue apposta. Ma un gregario. 
tra i professionisti, ha solo doveri 
‘Allora molto meglio il ciclocross, 
‘nonostante i rimpianti». 

La maglia. di campione del 
mondo dei dilettanti avrebbe can- 
cellato: tanti fantasmi. L'ultima 
occasione! sì presenta a Franco 
Vagneur ancora in gennalo © 
sempre a Saccolongo, su di Un 
percorso che gli si addice, ma 
forse è troppo tardi. 


Alberto Galno 
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PRIMA CATEGORIA: CAMPIONATO A METÀ STRADA 


GIRONE C - 














































Il campionato di Prima Ca- 
tegoria ha' chiuso il girone 
d'andata. iris Borgoticino, Vi: 
liano, Bollengo; Grugliasco . 
® Quattordio conquistano co- 
sì Il platonico titolo di cam- 
pione d'inverno. 

Si riprenderà ll girone do- 
po li 14 gennalo 1979, sem- 
pre chie il maltempo non con- 
sigli ulteriori rinvil.. 

Ecco qui sotto la classifica 
del (cinque ‘gironi ‘a metà 
cammino: 

GIRONE A — iris Borgoli- 
cino pi. 21: Bellinzago (18; 
Galllate 17; Farese 16; Cari: 
gnano 14; Cameri 13; Dor- 
melletto © Cerano, 12; Bri 
11; Sazzese e Baveno 1 
Olimpia 8; Suno 7; Stresa 5. 

GIRONE B — Vigliano pi 
22; Tronzanese, Livono F, e 
Caluso 15;:Pro Roasio 14; 
Trino e Sandigliano 13; Chi- 
vasso_11; Barcanova, Gatti- 
nara, Santhià e Valdengo 1 
Salussola e Cenisi 

‘GIRONE © — Bollengo p. 
21; Caselle 19; Mathi 18; Vi 
orco 14; Victoria Ivest, Vili 
nova e Rivara 13; Meroni e 
‘Anpi Elter 12; Madonna Cam- 
pagna 11; Bellavista 10; Chè- 
tillon e Ciriè 9; Quincinetto 8. 

GIRONE D — Grugliasco 
p. 21; Cumiana, Bricherasio, 
Olimpic e Sommariva 16; 
Carmagnola 15; Bra /14; Sa- 
Izzo e Corneliano 13; Vigo- 
ne e Lascaris 10; Pro Drone- 
1019; Druentina 5; Bussoleno 
4 
































GIRONE E — Quattordio p.. 
20; Orbassano 19; Moncalieri 
18; Felizzano 16; Chieri e 
Monterrato 13; Millefonti 12: 
San Mauro e Audace 11; NÎ- 
chelino 10; Valenzana, San 
Carlo, B. F. Cambiano 8; 0x- 
zano $. 

















Anche il Barcanova ha 
il suo uonio/gol; è Enzo 
Cecca, diciannove anni, 
centravanti la domenica, 
commesso in banca gli al- 
tri giorni. Cecca è sordo- 
parlante e grazie al calcio 
può dimostrare che no- 
nonstante il suo handicap 
vale quanto qui altri cal- 
ciatori: «Per trovare lavo- 
ro ha faticato tantissimo: 
tutti ‘mi chiudevano le 
porta in faccia solo perché 
non sento: vengano a ve- 
dere alla domenica se c'è 
qualche differenza tra me 
egli altri 

Tn effetti Enzo è un cal- 
‘ciatore molto bravo, come 
tutti quelli che crescono al 
Barcanova, ma in questo 
periodo stà dimostrando 
che lui è anche più bravo 
degli altri. Nella classifica 
dei cannonieri di Stampa 
‘Sera sta nelle primissime 
posizioni e proprio nel pe- 
‘nultimo turno ha realizza- 
to il grosso exploit di una 
tripletta. 

Da buon bomber Cecca 
è anche un po' egoista: 
«Rinunceresti — gli chie- 
diamo — a-vincere la gra- 
duatoria dei cannonieri 








Storia di un giocatore con tanta ambizione 


Cecca, “bomber 


purché il'’Barca” vinca il 
campionato?» La risposta 
è pronta: «Preferirei vin- 
cere entrambe le cose». 

Lo scorso anno ha esordi- 
to in Prima Categoria se- 
gnando dodici reti: «Ma 
non ho potuto — si giusti- 
fica —giocare un buon nu- 
mero di partite all'inizio». 
T programmi per questa 
stagione? « Vorrei arrivare 
a 26 reti: in pratica una 
per partita». 

Ma naturalmente sei 
sotto di due gol rispetto a 
‘questa media, 

«Proprio per questo — 
risponde prontamente — 
cercherò di segnare ancora 
delle doppiette o delle tri- 
plette». 

Gli stopper avversari 
sono avvertiti: Cecca li fa- 
rà soffrire. 9 














16 reti: Del Vecchio (Gîu- 
gliasco) 

12 reti: Calvi (Caselle) 

11 rell: Franchini (Carpk- 
gnano) e Cecca (Bi 
canova) 

10 reti: Polato (Quattor- 





del Barcanova 













dio) e Di Corato (Chie- 


n 

9 reti: Riccardino (Calu- 
so), Cavaglià (Carma- 
gnola) e Pasqua (Or- 
bassano) 

8 reti: Crivellaro (San- 
thià)e Ceretto (Bollen- 
go) 

7 reti; Grandi (Bellinza- 
go), Romano (Trino), 
Bongiovanni (Tronza- 
no), Malcangi (Lasca- 
ris) e Saimandi (Saluz- 
20) 


Caselle +17 


+21 Grugliasco 

+20 Borgoticino 

+17 Caselle 

+16 Tronzano 

+13 Vigliano e Quattor- 
dio 

+11 Bellinzago, Bollengo 
‘e Orbassano 

#10 Moncalieri 

+ 9 Galllate 

+ 8 Olimpic 

+ 7 Livorno Fer., Bra e 
Carmagnola 

+ 6 Cumiana, Saluzzo e 
Sommariva 


GIRONE D - La sofferta vittoria col Lascaris 


Del Vecchio torna al gol 


salvando il Grugliasco 


Con. un successo, di misura 
conquistato contro il Lascaris il 
Grugliasco ha ripreso la sua mar- 
cia Vittoriosa in vetta alla ciassifi- 
ca. La matricola del girone ha co- 
sì terminato l'andata.con cinque 
punti di vantaggio’ sul quartetto 
dei suoi. immediati ‘inseguitori 
mettendo all'occhiello ll titolo di 
campione d'inverno. Anche ll suo 
goleador Del Vecchio ha ripreso 
a macinare reti: Proprio grazie ad 
una sua doppietta che lo rilancia 

fa più che mal in vetta alla spe- 
iale graduatoria dei marcatori la 
squadra; presieduta da. Scarafia 
ha potuto recuperare domenica | 
due punti che sette giorni prima 
aveva lasciato sul campo dj Som- 
mariva Bosco. 

Nella. ripresa. al 53° Ciocola 
porta in vantaggio il Lascaris 
dando un volto alla leggera su- 
premazia sino ad allora dimostra- 
ta dalla squadra Bianconera. La 
reazione dei padroni di casa è 
immediata e vigorosa. Crida e 
Bovolenta verticalizzano preziosi, 
palloni offrendoli. con puliti lanci 
all'inventiva di Del Vecchio. AI 
67‘sù punizione il centravanti ri- 
porta propri colori in parità e 
quattro ‘minuti; dopo con una 
‘azione personale, segna la rete 
del2a1 

«Sia il primo che Il secondo 
gol del Grugliasco —commenta a 
fine gara il presidente del Lasca- 
ris Fraricesco Trabucco — sono 
stati viziati da fallo. Abbiamo pro- 
testato e Beltramo con l'allenato- 
fe De Maestri sono finiti. negli 
spogliatoi. 

Diverso cviamente |l giudizio 
di Orlando Rotondi, segretario” 
del sodalizio orugliaschese. «La 
partita è stata difficile ma la vitto- 
fia della nostra squadra non può 











GIRONE A - 


Cade in casa 


Stresa affonda 


‘STRESA - IRIS BORGOTICINO 
0-2 — Stresa: Sibilia; Novelli, 
Passera; De Simone, De Luca, 
Ghiardello; La Morte, Ross 
Gili, Piccinini (55? Marzolo), Tu- 
tolla. Irfs Borgoticino: Molli; Tre- 
‘soldi, Finetti (65° Merlini); Siviero, 
Caddè, Camporini; Brandani, Bo- 
ice, Pravettoni, Beccaria, Boni- 
ni. Reti: 15° Tresoldì; 75° Bonini 


BAVENESE - BRIGA 1-3 — Ba- 
venese: Cianfriglia; Fulgheri, Be- 
lardi (60° Rinaldi); Trisconi, Ro- 
mani, Pivanti; Lilla, Finetti, Poli, 
Paris; Quaranta. Briga: Mora; Ca- 














vagnino, Poletti (75° Maroso); 
Forzani, ‘Nolli, Gioria; Fornara, 
Cerutti, Donghi, Gervasone, Sol- 





dà. Retl: 307 Lilla; 50' Fornara; 55° 
‘Gioria: 75° Soldà. Arbitro: Rodin. 


FARESE - SAZZESE 2-0 — Fa- 
rese: Mancin; Contini, Brignone; 
Natoli, Spagnolini, Bruno: Sata 
Marisio, Rossi, Monti, Mosset 
Sazzese: Erbetta; Giulini, Piroddi; 
Guidetti, Tozzini; Tonatl; Palmie- 
ri, Matelia, Colombi, Bonzi, Simo- 
notti. Retl: Sala al 30‘; Mossetti al 
70°, Arbitro: Fontana. 











GIRONE B - Con la capolista . 


Santhià resiste 


VIGLIANESE-SANTHIA? 0-0 — 
Viglianese: Rossetto; Comunian, 
‘Romagnolo l; Guarnieri, Berga- 
mo, Cenedese; Romagnolo ll, 
Magaraggia, _Borrì, | Lazzanni 
(Borsetti dal 78’), Triban. San- 
thià: Lucon; Averano, Minet: Bur- 
bello, Guala, Frara; Biasia, Loro, 
Crivellaro, Fasano, Fanini. Arbi- 
tro; Alù. 





VALDENGO-GATTINARA. 2-0 
ranolla; Bellinazzo, 
Meneghello" 1, Salin, 
Meneghello Il: Zanone (Brovaro- 
ne dall'89'), Salgarella, Bettuolo, 
Pellerei, Lanza. Gattinara: Goio; 
Franchino, Cametti;  Gibellino, 
Mangiaracina, Pela; ‘Alzona (Be- 
rusco dal 46), Crevola, Tabarro- 
ni, Cattaneo, Lorenzini. Reti: Bet- 
tuolo al 45° e al 91'. Arbitro: Vayr. 











SANDIGLIANO - BARCANOVA 
2-1 — Sandigliano: Nodari; For- 
maghana, Armarl; Roano, Milan, 
Bottini; Marchesi, Simoni. Pre: 
gnolato, Raisi (Cugnolio dal 65°), 
Bider. Barcanova: Vomo; Le No- 
ci,. Vernassa; Iremze, Chiurato, 
Atmellino; Moncada (Baldi dai 
45°), Cosseddu, Cecca, Peretto, 
Comaglia. Ret: Simoni ai 10°; 
Pregnolato al 20"; Cecca al 75° 


SALUSSOLA - TRINO 2:1 — 
Salussola: Bordogni l; Rizzato, 
Bordogni il; Serra, Re, Ghigo; De- 
bernardi, DI Napoli (Piana dal 
48), Sartor, Bacchio, Coriele. 
Trino: Giorcelli; Savino, Conforto; 
Vannelli, Tavano, Caramaschi; 
Romano, Chieregato, irico, Gallo. 
De Auto. Reti: Ghigo al 40': Piana 
‘al 60% Romano, all'80' 









essere messa in discussione. Se 
è vero che | ragazzi non hanno 
giocato, bene come. al solito 
preoccupandosi più del risultato 
che dell'azione collettiva é anche 
vero che l'infortunio a Rizzo ci ha 
privati del centrocampista di 
maggior valore. Riuscire a supe- 
rara il Lascaris che si 6 rivelato 
una formazione aggressiva e ben 
‘preparata è un merito non indiffe- 
rente che va al di là della conqui- 
sta dei due punti» jl 


GRUGLIASCO - LASCARIS 2-1 
— Grugliasco: Francone; Russo, 
Bovolenta; Nardozza. Staltari, 
Grida; Gilbenti, Falcetto, Del Vec- 
chio, Rizzo (Facchini 8°), Verdu- 
ci. Lascaris: De Maria; Beltramo, 
Furgato; Moretto, Pitton, Cassa- 
no Ciociola (Dilda 701), Esposito, 
Massucco, Andriani, Lionello. 
Reti: 53° Giociola; 67 e 71° Del 
Vecchio. Arbltro: Antoniazzi 


SALUZZO - SOMMARIVESE 
1-0 — Saluzzo: Busacca G.; Mar- 
chio, Baldacci; Luciano, Ceaglio, 
Morena; Di Lella, Rosso M., Sai- 
mandi, Silvestrini, Busacca B. 
(82' Rosso. C.). Sommarivese: 
Marcello: Marchioretti, Ferrari 
Milano, Boasso, Gallina; Chessa, 
Casalgrande, Gallo, Sapetti, Ana- 
nia (24° Fabbri), Rete: 18' Silve- 
strini. Arbitro; Di Miquili. 


BRICHERASIO - CUMIANA 0-0 
— Bricherasio: Rivolo; Di Pietro, 




















Ghirardi; Bruno; Coda, Beccari; 
Grilli, Wellman, Denasio, Fervier, 
Sapel. Cumiana: Carli; Monanni. 
‘ru F.; Pizzolo, Silanus, Aru P.; 
Orîandi, Levrino, Giuglardi, Tam: 
burini, Golino. Arbitro: Andreotti. 

CORNELIANO - BUSSOLENO 
9-0 — Cormellano: Mazza (Ver- 
nei); Morra, Farinetti; Gorga, Ba- 
‘nasco (Taricco), Fenocchio; Pi- 
tisi. Grandis, Pasquero, Abello- 
nio. Pezzuto. Bussoleno: Perez; 
‘Asetta, Onano; Vitulano, Baritel- 
lo, Traverso; Donà, Blanc, Le- 
‘schiera, Bertorand (hanno gioca- 
to in dieci); Reti: Pasquero (@), 
Tarlcco (2), Abellonio (2), Gran- 
dis, Farinelti, Pezzuto. ‘Arbitro: 
Serravalle, 

CARMAGNOLA - VIGONE 2-0 
— Carmagnola: Bortolan; Villa, 
Magnini; Bitonto, Bassotto, Gai- 
do; ‘Mana, Galletto, Cavaglià, 
Onorati, Vitale. Vigone: Magnari- 
ni; Gili, Druetta; Canavese, Ber- 
sello, Candelo, Castellino, Vogli- 
no; Oilvero, Costadello, Gallo. 
Reti: 35° e 85° Cavaglià. Arbltto: 
Paradiso. 

OLYMPIC - DAUENTINA. 2-0 
— Olympic: Negro (Giordano); 
Martini, Pellegrino; Javelli, Espo- 
sito, Marabolto; Righetti, Lora 
(Bianco), Pasero, Sandri, Damili 
no, Druentina: Gallo; Invernizzi, 

















Ghezzo; Morello, Cavicchioli, 
Vietti; Bedino, DI Leva, De Idda, 
Lazzaro, Ferrari. Reti; al 54' Bian- 





co, al 78" Pasero. 





Colpo 


Ha dilagato 


grosso 


del Caselle 


MADONNA DI CAMPAGNA-CASELLE 0-4 — Madonna di Campa- 


gna: Cavazz 





jambacurta, Sandretto; 





coppo, Antonetti (Biggio), 


Conte: Martignano, Pozza, Tallone, De Fazio, D'Amello. Caselle: Pas- 
saro; Callegaro, Data; Ruggero (70' Cerato), Tempo, Patracchini; Do- 


glioli, Borello, Galvi C., Garbaccio, 
@ 


Briguglio. Reti: Calvi (2) e Briguglio 


QUINCINETTO-ANPI ELTER 0-0 — Quincinetto: Gaggioli; Enrietti, Mo- 


netta D;; Buat; Guglielmetti, Zunin; 


po A, Perotti (Sauro G.). Anpi Ettei 





Vulllermoz, Monetta, Daniotti, Zop- 
ir Malesan; Todescato; Gaglianone. 


Allegri: Nogara, Bianquin; Bitto, Padovani, Eridano, Perruquet, Nico- 


letti 


VILLANOVA-MERONI CASCINE VICA 0-0 — Villanova: Barchi; Sa- 


vaso, Ferrari; Francilli, Griglione, 
Motto, Franco Il. Meroni Cascine, 





‘Bechis; Franco I. Barbero, Savant, 
ica; Bertinato; Cuozzo, Agostini; 





Filippi, Altare, Parmigiani; Eandi, Ambrosio, Grandic, Martinelli, Abate 


Arbitro; Perasoli 


MATHI-BELLAVISTA 3-1 — Mathi: Bellini; Tonino, Sormano; Mane- 


ra, Falciani, Catanzarit 
no). Bertarelli. Bellavist 





Viola, Calcedonio, Castagno, Broggio (Galli- 
falsecchi; Pafavano, Grossi 





illone, Seren, 


Ambrosio (Bensa); Barone, Fessia, Giovannetto,  Real-Luc. Caserio. 


Reti: Castagno, Falciani, Catanzari 


it; Gillone. Arbitro: Lungo. 


BOLLENGO:CIRIE' 2-1 — Bollengo: Barisone; Pagella, Perrone: 


Miope, Francescato, Ricci; Lago I, 


‘Stratta, Ceretto, Ghidetti, Fornero. 


Ciriè: Chiatti; Bergamino (80° Comin), De Santis; Ferrara, Camieletto, 


Aurigemma; Galizia, Negro, Stella, 


Gurian, Fava. 





_ GIRONE E - Tante emozioni 


A San 


Mauro 


gioco e reti 


S. MAURO - CHIERI 3-2 — S. 
Mauro: Pieracci; Beria, Del Man 
to; Fassari, Piazza, Canato; Me- 
negazzo, Barbi, Richetti (51" 
Zambon), Ossola, Meynardì: 
Chieri: Molino; Di Bari, Davin (64' 
Fetracini); Lo Vecchio, Marzola, 
Fantino; Di. Corato, | Massola, 
Schettino, Frigo, Vengust. Rel: 7° 
Meynardi, 18° DI Corato, 44' Me- 
ynardi, 68° Barbi, 81' (aut.) Pie- 
facci. Arbitro: Foglia. 


VALENZANA - QUATTORDIO. 
1-4 — Valenzana: Sala; Stoppa 
(0° Zanella), Busietta; Zulato, 
Pirrone; Orsini; Pasino, Rustico. 
Gantarello,_Mignosi, Cattaneo 
Quattordio: Zanon: Brusasco, Ar- 
dissone; Musso II, Musso |, Pizza- 
miglio; Polato, Vannicola. Pera, 
Ingrasci, De Cesare. Reti: 12' Pe- 
ra, 44° Polato, 57' Zulato (aut.), 
66° Mignosi, 81‘ Cantarello (aut.) 
Arbitro: Gaviraghi. 


‘SAN CARLO - NICHELINO' 0-0 
(sospesa all'80') — San Carlo: 
iasotto; Patria, Cavanna; Ghi- 











glione, Pozzolo, Bruschetta; Ta- 
alfa, Ceria, Casalone, Coppo, 
Biani. Nichelino: Coviello: Tau 
sano,  Solla; Marotta, Gariglio, 
Acconclaioco; Raviola, Audano, 
Limena, Bertero, Frezza. Arbitro: 
‘Andigliano. 











FELIZZANO - OZZANO 1-0 — 
Felizzano: Mazzini; Polastri, Pa- 
‘sotti; Garbarino, Berta, Nosenzo; 
Crosasso, Doglione, Bergamasco 
(65' Cardin), Traversa, Molineris. 
Ozzano: Ollino; De Marchi, Marì- 
none; Villanova, Barbero, Borli 
ntiga, Fassone, Redoglia, D'Ur- 
50, Ronchi. Rote: 71° Crosasso. 


ORBASSANO - MONCALIERI 
1-9 — Orbassano: Tabbia; Rizzo, 
Girardello; Chiarotto, Ramazzina, 
Damiano; D'Agostino. (Brillata 
65), Denaro, Apostolo, Pasqua, 
Marocco: Moncalieri: Rulant; Mu: 
Sarella, Fochesato; Michesi, Bo- 
scolo, Da Rè; Bona, Bozza, Vau- 
dagna, Pilpo, Tassello. Rete: Pa- 
squa 18°. Arbitro: Baruita 
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Giovanni Gronchi con donna Carla 


STAM 





Da De Nicola a Pe 


Preside; 





Come vive e come si comporta un Presidente della Re- 
pubblica? E' quello che spiega il libro «Ritratto di Presiden- 





te con 


lora» (collana Dossier Sel, lire 4500): trent 





di storia italiana rievocata nei personaggi che si sono avvi- 
cendati alla più alta carica dello Stato. 


Lo ha scritto Guido Quaranta (torinese, 51 ani 





giornali- 


sta da trenta, attualmente redattore politico dell'«Espres- 
so»); mettendo assieme ricordi, confidenze, giudizi raccolti 
tra collaboratori, amici e parlamentari che sono stati vicini 
‘al sette «Inquilini del Quirinale». 

L'arguto disegno di copertina (di Giorgio Forattini) con 
la immediatezza di una poltrona decorata e di'un manichi- 
no piumato riassume e sottolinea l'atmosfera dell'inchie- 
sta. Rinunciando ad analisi approfondite, il libro si compia- 
ce infatti di presentare i primi cittadini della Repubblica 
‘come semplici uomini con rispettive famiglie, che hanno 


svolto spesso un ruolo importante nella vita di palazzo. 





Vi 


De Nicola 


Il primo fu Enrico De Ni- 
cola, principe del foro parte- 
nopeo. Occupò la poltrona 
presidenziale a 69/anni, il 28 
giugno 1946, risultando elet- 
to al primo serutinio con 396 
Voti su 501. 

Rifiutò Îl palazzo del Qui- 
rinale e preferì Palazzo Giu- 
stiniani, vicino al Pantheon, 
non tanto per rispetto della 
monarchia ma perché non 
gli piaceva una sede chie era 
stata di una dinastia deca- 
duta. Da buon napoletano 
‘credeva infatti nella jella: 

«Un mattino, quando. un 
suo collaboratore, sorpreso 
di non trovarlo, già alzato, 
entrò nella sua. stanza @ 
chiedergli se si sentisse poco 
bene, lo guardò con occhi 
‘Spiritati, indicandogli un ca- 
lendario appeso alla parete 
su cui era scritto venerdì 1 
per l'intera giornata restò a 
letto e, solo l'indomani, gli 
spiegò che, quando si verifi- 
cano simili coincidenze, è 








nistro degli Esteri, Carlo 
‘Sforza, andarono a Palazzo 
Giustiniani per fargli firma= 
re il trattato di pace tra l'Ita- 
lia e le potenze occidentali 
era venerdì e li fece tornare 
l'indomani». © 

Sempre -impeccabile, lob- 
bia, cravatta nera in ricordo 
della madre, fazzoletto nel 
taschino, scarpe a punta lu- 
centi, curiosi occhiali con 
Stanghetta a zig zag, era un 
uomo all'antica, estrema- 
mente; scrupolosa e gentile 
contutti. Detestava il telefo- 
noe per le telefonate impor- 
tanti si serviva del segrete- 
rio, fingendosi un po' sordo: 

«La sua attività di princi- 
pe del foro gli aveva fruttato 
‘un capitale di cinque milioni 
in titoli di Stato e, senza ren- 
dersi conto che la guerra e 
l'inflazione avevano. falci- 
‘diato quella piccola fortuna, 
aveva disposto che la rendita 
servisse a pagare tutte le sue 
spese personali: spese che, 
secondo lui, comprendevano 
quelle postali, telegrafiche, 
di segreteria, il vitto e, persi- 
rio, la benzina necessaria per 
i viaggi di fine settimana a 
Napoli, da cui si era staccato 


. malvolentieri. Fatti i conti, 


mi accorsi che la rendita era 
appena sufficiente per il gra- 
no dei polli”, dice il suo se- 
gretario Francesco Cosenti-, 
no. "Allora decisi di tenere 
una doppia contabilità: una, 
ufficiosa, con le cifre reali, 
che passavo alla segreteria 
generale e l'altra, ufficiale, 
su:cui addebitavo, attenua- 
te, le spese personali, in. mo- 
do da restare nei limiti della 
somma affidatami e: che De 
Nicola controllava accurata- 
mente, tutti i-mesi”. Fu un 
Piccolo imbroglio per preser- 
vare la serenità di un uomo 
che, avendo vissuto l'epoca 
d’oro in cui erano i centesimi 
ad aver valore non si dava 
pace quando. si scontrava 


coni tempi nuovi. Una volta; 
‘per esempio, fece una tre- 
menda scenata perché la ri- 
parazione delle stanghette 
dei suoi occhiali, acquistati 
con venti lire, ne era costata 
duemila, cento volte în più». 


Einaudi ‘ 










































Luigi Einaudi fu eletto 1'11 


maggio del '48, quando Alci- 
de De Gasperi capì che non 
l'avrebbe spuntata con la 
candidatura del conte Carlo 
Sforza. La sera stessa dell'e- 
lezione, comparve al balcone 
del Quirinale: un omino gri- 
gio e dimesso con a fianco 
una signora dai capelli bian- 
chi che teneva in braccio, 
una bambina sorridente. 

Piemontese (era nato a 
Carrù) si lasciò persuadere a 
vivere al Quirinale, ma diede 
alla moglie, Ida Pellegrini, 
mano libera per l'arreda” 
mento. Così i pavimenti di 
marmo si coprirono di tap- 
peti perché il Presidente — 
che zoppicava-in seguito a 
‘una caduta dal predellino 
del tram — non scivolasse. 
Le stanze si riempirono di li- 
bri e di porcellane di Vinovo 
e i 230 orologi antichi, revi- 
sionati, si rimisero tutti a 
funzionare all'unisono. 

«Era convinto di produrre 
alcuni dei migliori vini d'Ita- 
lia: quando il leader liberale, 
Giovanni Malagodi, gli inviò. 
in omaggio alcune bottiglie 
di Chianti prodotto nella sua 
tenuta di Vagliagli, in pro- 
vincia di Siena, il giudizio di 
Einaudi fu questo: "Non c'è 
male, assomiglià un po' al 
nostro Dolcetto”. Da buon 
piemontese, esperto di enolo- 
gia, rimise a'posto le cantine 
del Quirinale inserendo i 
suoi vini tra quelli delle altre 
regioni e, spesso, li faceva 
servire ariche nei pranzi uffi- 
elali o quando, due 0 tre vol- 
te la settimana, invitava a 
cena membri del governo, 
‘parlamentari, ‘diplomatici, 
giornalisti e anche i suoi 
funzionari (alla sua tavola 
‘sedevano i de De Gasperi, 
Giuseppe Pella e Giovanni 
Bertone, ì liberali Vittorio 
Badini Confalonieri e Gae- 
tano Martino). Solo una vol- 
ta restò deluso dalla qualità' 
non perfetta di un suo Baro- 
lo. Meticoloso com'era, ne 
prelevò un campione Lo 
portò a Dogliani perché gli 
rendessero conto di aver fat- 
to uscire un vino che sapeva 
di spunto ma le signorine 
Bersìa, risentite, gli ricorda- 
rono che quel Barolo era sta- 
to venduto a damigiane ed 
era stato imbottigliato al- 
trove». di 

Per lui la famiglia (4veva 
tre figli: Mario, professore a 
New York, Roberto, inge- 
gnere a Milano e Giulio, edi: 
tore a Torino) era tutto, ma; 
Sì preoccupò sempre che 
nessuno dei figli traesse 
vantaggio dalla sua carica, 

Era convinto che lo Stato 
dovesse essere gestito come 


spendere una somma. infe- 
riore a quelle in entrata, fa- 
cendo quadrare i conti». 


Gronchi 


Gronchi, leader della sini- 
stra dc, arrivò al Quirinale 
dalla presidenza della Ca- 
mera:dei deputati per volon- 

_tà di un pugno di ribelli uniti: 
nell'odio verso il neo!segre- 
tario Fanfani. Ottenne il 
‘19,9 per cento dei voti. 

Era toscano, di origini mo-. 
deste, figlio di un contabile. 
Insegnante di lettere, aveva 
sposato prima una coetanea, 
poi, rimasto vedovo, sbarcò 
il lunario vendendo cravatte 
€ facendo il rappresentante 
di vernici. Sì risposò nel ‘41 
con Carla Bissatini ed ebbe- 
ro due figli, Mario e Maria 
Cecilia. 

Anch'egli non andò ad 
abitare al Quirinale, ma tra- 
scorreva l'intera giornata a 
palazzo tornando a casa la 
Sera per uno spuntino prima 
dimezzanotte. 

«Erano i rari momenti in 
cui si dedicava alla famiglia. 
La moglie entrava al Quiri- 
nale solo nelle occasioni im- 
portanti, le visite di Stato; i 
pranzi ufficiali, i ricevimen- 
iti Nominata presidentessa 

nazionale dei comitati fem- 

minili della Croce Rossa Ita- 
liana, non considerava la ca- 
rica puramente onorifica ma 
trascorreva diverse ore nella 
sede romana, în via Toscana, 
occupandosi dei problemi 
dell’ente con l'efficientismo 
tipico dei milanesi. Una vol- 
ta una miliardaria america- 
na venuta a'offrire una gros- 

‘sa somma la trovò spettina- 
ta, senza trucco, con un mo- 

desto abitino, grigio è som- 
mersa di carte: restò tanto 

esterrefatta che, invece di 

parlare della Croce Rossa, lé 
consigliò di usare un rossetto; 
vivace, di portare colori pa- 
stello e di cambiare pettina= 
tura se voleva essere una ve- 

ra first lady. A casa seguiva i 

figli: Mario, quando il padre 
fu eletto, stava per finire la 

‘scuola media; Maria Cecilta 

‘stava per incominciarla: So- 

prattutto per loro, per ga-, 

rantirgli una vita normale, i 

Gronchi non s'erano voluti 

trasferire al Quirinale. ' 

«Di media statura, con 
una corporatura vigorosa, il 
Presidente vestiva spesso di 








scuro, blu 0 marrone, 
risaltare il ‘candore 
chiome. Non portava 
cappello e, nelle ceri 
ufficiali, quando era di 
re accompagnare il ti 
iletlindro, lo reggeva 
inimano. Ma pativa il} 
pretendeva il riscalda; 
‘acceso anche nella bell 
gione eil suo ufficio se 
va una serra (i visitato 
vente, erano più imbar: 
dall'atmosfera tropica] 
U faceva abbondante 
‘sudare, piuttosto ched. 
sere.in presenza del cap 
lo Stato). E, d'estate, sc 
le acque e faceva 1 fa: 
Ischia e a Lurisia, 02 | 
‘a Badgastein», 

«Non digeriva le cr 
Jece allontanare dalla 
mana Incom il giorn 
Ugo Zatterin che avevi 
to l'ardire di rimprove 
l'avallo dato a Tam 

‘Nel taschino della g 
portava sempre un 7 
concuisi ravviava i cu, 
nelle cerimonie ufficio 
siderava che la mogli 
alta di lui, 10 seguisse 
tacchi bassi, e a due pi 
distanza, per non farlo 
rare; ma non tollerava 
ironizzasse sulla su 


nità». 
Segni 


Per eleggere Anton 
‘gni, docente di diritto 
designato dai dorotei, 
le une lunga guerra d 
‘cea: dieci votazioni, e. 
ne'solo il 519 per cen 
Sutfragi. 

«Attese il risultato, a 
tecitorio, nella salett 
governo. accanto al 
"Eta nervoso come una 
mia” ricorda il giorr 
‘parlamentare Emme 
‘Rocco. Il primo annui 
Drecipitò a darglielo | 
Colombo. che, con Mi 
‘Rumor è Carlo Russo, 
tuiva la trinità dorote 
era ‘affezionato seguar 
da qualche giorno ni 
studio, al ministero d 
dustria, aveva fatto so 
re il ritratto di Gronci 
quello del’ candidate 
‘Suocessione); subito 
Giovanni Leone gliel 
fermò ufficialmente. 
lazzo Chigi ricevette | 
gratulazioni dei suoi 
boratori. Quando lo al 
ciarono amici sardi si 





una famiglia; «Bisogna_ 


‘Antonio Segni è la moglie Laura 
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ti e famiglia 


‘mosse. Chiese un bicchiere di 
latte, si infilò il soprabito e, 
accompagnato da Francesco 
Cossiga, andò in via Satlu- 
stiana 15, dove abitava. 

«Lo aspettava una piccola 
folla e, in mezzo a tutti, spic- 
cava un giovane dalle oreo- 
chie a sventola, premuroso 
con la moglie del‘neo, Presi- 
dente, benevolo con i suot fi- 
gli, cordiale con un vice-que- 
‘store, solerte con i giornalisti 
e i fotografi, risoluto con i 
curiosi (ognuno credeva che. 
fosse di ‘casa ma ‘quando 
‘scomparve risultò un perfet- 
to sconosciuto). La prima te- 
lefonata arrivò dal Quirina- 
le: era Gronchi che si con- 
gratulava. ‘Furono offerti 
dolci sardi e, per brindare, fu 
stappata‘ una bottiglia di 
vernaccia. Quando posò il 
bicchiere, Segni si volse alla 
moglie, Laura, e disse: "Biso- 
gna preparare la valigia. An- 
diamo a Sassari”"». 

‘Sempre con'il soprabito e 
una sciarpa bianca al collo 
anche d'estate, dava l'im- 
pressione di un uomo fragile 
e delicato. Ma in famiglia 
(aveva quattro figli e aveva 
voluto che nascessero tutti a 
Sassari) lo: consideravano 
«un uomo di ferro. 

«Durante le udienze, se 
l'argomento trattato lo inte- 
ressava particolarmente,: di 
menticava di congedare l' 
spite secondo î-tempi stabili 
ti dal programma. Era in- 
stancabile: lavorò sino a tar- 
‘da ora anche il'giorno di Na- 
tale. Appena gli era possibile 
si faceva condurre sulla dia 
Appia Antica per poter fare 
una passeggiata all'aria 
aperta, sottobraccio alla mo- 
glie. Oppure indicava come 
meta uno degli aeroporti ro- 
mani: a settantadue anni, 
veder partire un aereo dalle 
piste di Fiumicino o di Ciam- 
pino continuava a emozio- 
narlo». 


Saragat 


Giuseppe Saragat, 

se, candidato laico del cen- 
tro-sinistra, fu eletto 11:28 di- 
cembre del 1964 al ventune: 
simo scrutinio, «Hanno scel- 
to l'uomo migliore nel modo 
peggiore» commentò il lon- 
dinese Times. 

«Cothe un manager del 
Nord, ci teneva alle colazioni 
di lavoro e, quindi, a tavola 
nongli mancava mai la com- 
pagnia. Tra gli ospiti più as- 
Sidui Mario Tanassi, segreta- 
rio del partito, l'onorevole 
‘Antonio Cariglia, il vicepre- 
sidente della Rai, Italo. De 
Feo. Prediligeva le ricette 
della cucina piemontese e di 
quella emiliana. Grazie all'e- 
Sperienza professionale ac- 
quisita durante l'esilio in 
Francia, era convinto di dar 
punti a tutti sui vini (ma 
Egidio Ariosto, presidente 
dei senatori socialdemocra- 
tici, ha qualche dubbio e ri- 
corda che una volta, quando 
gli fecero un terribile scher- 
20 versandogli in un bicchie- 
re fondi di vini diversi, Sara- 
gat, assaporandolo con at- 
tenzione, sentenziò: "Un po' 
Jorte. Ma di ottima an- 
nata")». 

Leggere gli piaceva non 
meno che far politica. Ama- 
va la gente: per il 2 giugno, 
invitò ‘al Quirinale ‘anche’ 
gruppi di operai' venuti: dal 
Nord e contadini meridiona- 
li; nel'68; quando ci fu il ter- 
remoto delBelice, ospitò se- 
dici famiglie siciliane. _— 

«Mala vena populistica di' 
Saragat si manifestò con ir- 
refreriabile vivacità nell'e- 
sercitare:quello:che Vittorio 
Gorresio chiama il diritto al- 
l'esternazione, la facoltà, 
cioè, del Capo dello Stato di 
Jar sapere quello che pensa: 
Finaudi scriveva spesso let- 
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‘Saragat: esuberante è facile al «messaggio» 


tere ‘ai ministri, Saragat 
mandò quasi ogni giorno te- 
legrammi a tutti, in ogni cir- 
costanza, lieta ‘o dolorosa, 
politica 0 di cronaca. 

«Nel luglio del 1966 tele» 
grafò l'augurio di migliori 
Jortune alla nostra Naziona- 
le di calcio, eliminata al pri- 
mo turno dei campionati 
mondiali dalla Corea del 
Nord. A ottobre salutò ‘tele- 
graficamentel'assemblea co- 
stiiuente  dell’unificazione 
(di cui era stato paladino fer- 
vente) tra.il psi el pedi; divi- 
St per anni dopo la scissione 
di Palazeo Barberini che 
egli, con altrettanta fervore, 
‘aveva provocato nel 1948; Un 
telegramma toccò a Nino 
Benvenuti, il pugile che nel 
1967 aveva battuto Emil 
Griffith'al'Madison Square 
Garden di New York. Un al- 
tro-lo ebbero gli astronauti 
‘americani Neil Armstrong ed 
“Eduwin Aldrin: che, 1129 luglio 
del 1969, scesero sulla Luna. 
Con'un altro invitd i cittadi- 
ni di Reggio Calabria, che 
nel settembre del 1970 aveva- 
‘no messo a soqquadro la cit- 
tà, a "ritrovare la via della 
serenità e. della concordia”. 
Un altro, di incoraggiamen: 
to, lo ricevettero una cin- 
quantina di giovani che si 
proclamavano liberi stu- 
denti dell'Università italia- 
na" e accusavano di viltà la 
classe politica e il corpo do- 
cente. 

«L'esuberante facilità con 
cui distribuiva messaggi gli 
‘fruttò il soprannome di "don 
Peppino ’o telegramma” 
elargitogli da molti, napole- 
tani, le ironie di Fortebrac- 
cio (che sull'Unità scriveva 
che il tasto Marconi in dota- 
zione alla presidenza della 
Repubblica apparteneva or- 
mai a Saragat per usucapio- 
ne) e le pungenti frecciate 
del mondo politico: Aldo 
Bozzi, esponente del partito 
liberale, ‘osservò, per esem- 
pio, che "le effervescenze del 
Capo dello Stato non servi- 
vano. nemmeno a incremen- 
tare ‘il. bilancio deficitario 
del ministero delle Poste”. 
Ma il telegramma che man- 
dò al ministro democristiano 
dell'Interno Franco Restivo 
il 18 settembre del 1969, dopo. 
‘che l'agente di pubblica si- 
curezza. Antonio Annarum- 
ma era rimasto ucciso du- 
rante i violenti scontri segui- 
ti allo sciopero. generale per 
la ‘casa ‘Milano ("Questo 
lodioso ‘crimine. deve: ammo- 





nire tutti a isolare i ‘delin-.— 


‘quenti e deve risvegliare la 
solidarietà per coloro che di- 
Jendono le leggi”), fu du 

mente criticato dai partiti di 
‘sinistra che ci videro l'avallo 





della teoria degli opposti 
estremismi. 

«Gli si fa carico anche di 
avere dei motivi. ricorrenti 
che i maligni chiamano mo- 
nomanie. Le privazioni del- 
l'esilio gli avevano lasciato il 
senso della parsimonia ma 
rivolta, soprattutto, alle 
scarpe: l'acquisto di ogni 
paio nuovo era un problema, 
ossessionava i familiari per- 
ché ne avessero cura e si van- 
tava di averne fatto fare un 
paio, con la tomaia normale 
e le suole di gomma e coni 
chiodi, adatto per la città e 
la montagna. L'altra costan- 
te che non si esplica solo nel- 
l'ambito familtare ma coin- 
‘volge tutti, è Goethe: lo ha 
letto tutto nell'originale, î0 
conosce a'memoria ed è in 
grado di ricavarne le citazio- 
ni adatte per ogni circostan- 
2a, per la conversazione con 
gli amici, per il dibattito po- 
litico, per la polemica con gli 
‘avversari. 


Leone 


Giovanni Leone, che sette 
anni prima Saragat aveva 
sconfitto, fu il sesto Presi- 
dente della Repubblica. Il 
suo nome uscì alla ventitree- 





sima votazione la mattina 
del 24 dicembre 1971. 

«Anche se i suoi sono di 
Pomigliano d'Arco, Leone è 
‘un napoletano più verace di 
Pulcinella, la famosa ma- 
schera napoletana che la 
tradizione fa nascere ad 
‘Acerra, tredici chilometri dal 
capoluogo. Si rammarica di 
non essere mai riuscito a pi- 
lire il suo accento come ave- 
va fatto Enrico De Nicola 
ma, appena sente un concit- 
tadino dire Perugià senza le 
tre "9" di rigore, lo sfotte e lo 
considera un transfuga. 
Spesso chiama i figli "crea- 
ture” e, parlando del primo- 
genito Mauro, 30 anni, dice 
guaglione”. Gesù e Madon- 
na sono gli intercalari che 
usa più frequentemente nel- 
le conversazioni private. E' 
un patito della briscola e 
dello scopone, un cultore 
della tazzina di caffè forte e 
ristretto. Appena arrivato al 
Quirinale si assicurò la for- 
nitura di acqua minerale di 
Castellammare di Stabia. 
Conserva come una reliquia 
la lettera che il presidente 
americano John Kennedy gli 
‘mandò da Washington dopo 
aver visitato Napoli nel 1963 
con lui, allora presidente det 
Consiglio: "Era una lettera 
di due pagine, in inglese, che 
guaio, non conosco le lingue, 
ma quel ‘viva Napoli che 
Kennedy aveva scritto in 
italiano al fondo della lette- 
ra di ringraziamento per le 
‘accoglienze che gli tributa- 
rono, mi bucò il cuore”, ri- 
cordava dieci anni dopo, in- 
tervistato dalla giornalista 
Oriana Fallaci del settima- 
nale L'Europeo». 

Fu un Presidente esube- 
rante, vivace, estroverso. 






«A Randolfo. Pacciardi, il" 


quale. aveva sostenuto che, 
‘per andare d'accordo con i 
comunisti, bisognava essere 
”comuti e mazziati”, replicò: 
"Onorevole Pacciardi, come 
presidente della Camera de- 
vo riprenderla per il. suo lin- 
‘guaggio ma, come napoleta- 
no, mi felicito”. Allorché il 
missino Giorgio. Almirante 
gridò che Montecitorio. era 
tornata a essere l'aula ‘sor- 
da e grigia” dei tempi di 
Mussolini, evitò un pande- 
monto, correggendolo: ”Ono- 
revole Almirante, lei si è sba- 
gliato. Forse voleva dire sar- 
da e grigia” e, intanto, indi- 
cava i settori del centro af-- 


Sandro Pertini e la moglie Carla hanno hiaugurato un nuovo stile presidenziale 





follati di amici dell’onorevo- 
le Antonio Segni, sassarese». 
‘Se ne è andato con sei me- 
si di anticipo, lasciando die- 
tro di sé una crisi inarresta- 
bile e la drammatica esplo- 
sione del terrorismo, sino al- 
l'assassinio di Moro. Alle vo- 
tazioni per eleggere il suc- 
cessore comparve solo l'ulti- 
mo giorno per dare il voto al 
socialista Sandro Pertini. 


Pertini 


Tl nuovo inquilino del Qui- 
rinale prende a modello i ca- 
pi di Stato scandinavi che 
sono re, ma girano tra la fol- 
la in bicicletta. 


«Un altro segno del nuovo 
stile presidenziale è sua mo- 
glie, Carla Voltolina, perso- 
naggio completamente di- 
‘verso dagli angeli del focola- 
re, dalle ombre devote, dalle 
ambasciatrici di moda. ele- 
gante che gli italiani hanno 
conosciuto come prime don- 
ne della Repubblica. Torine- 
se, figlia di'un ufficiale, clas- 
se 1921;-smise di studiare per 
Jare la staffetta partigiana 
nelle formazioni socialiste. 
«E' un personaggio singo- 
lare anche nell'aspetto: è al- 


Leone e consorte ad una serata di gala 





ta, massiccia, i capelli bruni 

tagliati sempre corti. E il suo 

abbigliamento eccentrico 

non la fa passare davvero 

inosservata: ama gli scialli, 

le gonne lunghe, i pantaloni 
alla militare, le tute da giar- 
diniere, le calze colorate (ma 
vestiva in maniera disinvol- 
ta anche quando le signore 
della sua età giravano con it 
tailleur nero e la princesse 
Pastello). Se non usa quelli 
da sole, porta gli occhiali ap- 
pesi al collo con una catenel- 
la come faceva lo scrittore 
Carlo Levi 0 li alza alla som- 
,mità del capo, come il sena- 
‘tore socialista Pietro Nenni. 
Ai piedi, lunghi quanto quel- 
lrdi Greta Garbo, porta di 
solito sandali 0 zoccoli. 
Cammina a passi corti e ra- 
pidi, gesticola, ha una mar- 
cata erre moscia, la cadenza 
torinese e, quando parla, è 
una mitragliatrice. Due se-: 
natori socialisti, Arialdo 
Banfi e Carlo Polli, che la 
conobbero quando era una 
staffetta partigiana, ne par- 
lano come di unra ragazzona 
esuberante, chiassosa e atti 
vissima. Il deputato Giaco- 
mo Mancini, che l'ascoltò in 
‘un congresso del psi, non ri- 
corda più il discorso che fece 
ma non ha dimenticato le 
‘sue belle gambe. 

«E' una donna spavalda, 
dinamica, sicura di sé. Non 
sa cucinare €, ad. eccezione 
della spesa che fa in un mer- 
catino vicino alla fontana di 
Trevi, detesta le occupazioni 
‘domestiche. Non ha figli. Do- 
po più di trent'anni di matri 
monio, continua a formare, 
con il marito, una coppia al- 
quanto insolita. Gli è pro- 
fondamente legata, ha in co- 
‘mune con lui la passione per 
la politica, per l'arte, per le 
‘passeggiate a piedi, ma con- 
duce una vita indipendente. 
D'estate, per esempio, suo 
marito appassionato di mon- 
tagna, va a spasso in Val 
Gardena mentre lei, che pre- 
Jerisce il mare, prende il sole 
@ Nizza. Ha sempre lavorato 
usando il suo nome da ragaz- 
2a e, sempre con il suo nome 
da ragazza, si è laureata. Du- 
rante le elezioni presidenzia- 
U del 1971, quando si era pro- 
filata la possibilità che fosse 
‘eletto Pertini, lo aveva subi- 
to avvertito che non aveva 
alcuna intenzione di seguirlo 
al Quirinale "bardata come 
una Madonna”. Quando:suo 
‘marito è diventato capo del- 
lo Stato, ‘ha mantenuto la 
‘promessa: con. il ciwore gli è 
stata vicino ma non si è fatta 
‘vedere né il giorno del giura- 
‘mento a Montecitorio né per 
il primo ricevimento a pa- 
lazzo». 


” 
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OLLE Ottone Basso, dove abito io, sì. trova a pochi 

chilometri da Castelgandolfo, una residenza di ben 

altro prestigio. 
Un giorno di qualche annetto fa venni raggiunto da una 
telefonata quantomeno sconcertante... 
Era da Castelgandolfo e proprio da «quella» residenza. 
Dall'altro capo del filo, una voce vellutata, molto gentile 
(l'accento poteva essere tra il napoletano e il pugliese, ma 
forse era «basilicato») mi preannunciava con garbo una 
visita «molto importante». 
E misi chiedeva assoluto rispetto della riservatezza e una 
estrema cautela in ordine all'evento, data la sua delica- 
tezza... 
Mi si ricordavano le mie origini cremonesi... che Cremona 
ha molte affinità con il Suo paese natale, che... la Sua 
permanenza a Roma Lo aveva privato, purtroppo, di. 
insomma di una delle poche gioie terrene della quali sen- 
tiva di non poter fare a meno, sicuro che poi l'Altissimo lo 
avrebbe perdonato. E poiché io ero I\ a due passi, ed... 
essendo note le mie capacità gastronomiche e il culto che, 
comela Persona in questione, ho per tutto ciò che produce 
la natura. 
Nonricordavo? Quella volta in piazza San Pietro quando, 
venendo giù un improvviso acquazzone, invitò i fedeli a 
tornare alle proprie case ma ‘senza maledire l'acqua 
perché l'acqua è manna del Cielo, con l’acqua crescono i 
prodotti della terra... l grano... e con il grano si fa la po- 
lenta, che è tanto buona... 
No, proprio non ricordavo, ma misi a fuoco l'unico dato 



















STAMPA SERA 


Ricette per Natale 
di Ugo Tognazzi 


concreto e mangereccio di tutto il discorso: polenta. Una 
polenta, perbacco, anche se sei confuso, emozionato e 
portato alle «gaffes», è sempre una polenta, 

«Che cosa devo fare? — dissi — La devo mandare a Ca- 
stelgandolfo?» «No, no. —fula risposta, molto premurosa 
— Verrebbe a degustarla personalmente da lel...a _, 
Proposi allora una polenta taragna. Sarebbe stata gradi- 
ta?In fondo, era una specialità bergamasca. 

«Aspetti un attimo» rispose la voce flautata, e nei pochi 
attimi di attesa mi parve di sentire un sussurrio di inat- 
tesa pregustazione. «Mi dice —riprese poi l'interlocutore, 
—mi dice che sono almeno dieci anni che non mangia la 
polenta taragna...» 4 

Insomma andava bene, ma che avessi fatto‘attenzione a 
contenere il resto in una necessaria frugalità. E che, 
inoltre, cosa altrettanto necessaria, questo menti l'avessi 
servito io personalmente, onde evitare la presenza di 
persone estranee. 

Ero come pietrificato. Non riuscivo a trovare qualcosa da 
dire per continuare la conversazione. ‘Allora, feci riferi- 
mento alla stanza che.il sacerdote di Velletri aveva bene- 
detto e che, per la sua conformazione architettonica, mi 
sembrava quanto mai confacente all'evento. «Pensi'— 
dissi — che il Frontini... il muratore... ha appena termi- 
nato la sala da pranzo, costruita con delle pietre bianche 
che non si vedono molto da queste parti... penso proprio 
che debbano essere pietre delle montagne bergamasche. 
‘Annunci questo particolare... anzi dica pure che... insom- 
ma —e questo punto balbettavo proprio —a parte tutto il 
resto mi preoccuperò di far tornare il prete di Velletri... 
per benedire anche il pranzo.» 

Così terminò la telefonata più sconvolgente della mia vi- 
ta, una telefonata che, di Ila qualche giorno, mi avrebbe 
consentito di scrivere nell'albo d'oro dei miei ospiti più 
illustri anche il nome di Giovanni XXI, il Papa buono. 
Proprio allora mi vennero a chiamare, facendomi quasi 
cadere dall'amaca tesa fra due ciliegi dove dormivo fa- 
cendo sogni tanto edificanti... 
Inbreve, fu così che non venne il Papa, 














Ugo Tognazzi 


Per gentile concessione di Ugo Tognazzi e della Fabbri Editri- 
ce. Dal libro ll rigettario» (160 pagine a colori). 
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Quando il cane : 
ha mal di denti 


Il signor Domenico Forti 
ci scrive: «Il mio cane ama 
giocare con le pietre; le tiene 
in bocca e le porta in giro co- 
me se fossero una preda. 
Purtroppo qualche giorno 
fa, per questo suo vizio, si è 
rotto un dente canino. Ho vi- 
stoche si era subito formata 
una carie e penso di doverlo 
portare da un veterinario 
che curi i denti: Esiste que- 
Sta specializzazione? A chi 
devo rivolgermi?» 

Il problema del nostro let- 
tore è comune a molti pro- 
prietari di cani. Non essen- 
doci in veterinaria una spe- 
cializzazione per le varie 
branche della medicina ma, 
per quel che interessa il ca- 
ne, solo una gererica specia- 
lizzazione in clinica dei pic- 
coli animali, ci si deve rivoi- 
gere al proprio veterinario 
di fiducia. Sarà sua premura 
occuparsi direttamente del 
caso 0 consultare uno spe- 
cialista, un odontotecnico 0 
un dentista. 

Il dente del cane, comun- 
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que, difficilmente: va incon- 
tro a quel processo di erosio- 
ne così frequente nell'uomo, 
cioè alla carie. La zona nera, 
rotondeggiante, che si nota 
alla sommità del canino 
‘quando si spezza, è la cavità 
pulpare del dente, cioè una 
cavità che esiste in tutti i 
denti sani. La rottura mette 
sovente a nudo questa cavi- 


tà, che è opportuno otturere ‘ 


per impedire la penetrazio- 
ne di sostanze estranee che 
potrebbero provocare seri 
danni. 


Se il cane ha male ai denti, 
mangia con difficoltà, di- 
venta nervoso anche’ nei 
confronti dei suoi simili, da- 
to che il mezzo di difesa, la 
dentatura, non può essere 
utilizzata a pieno. Negli ani- 
mali selvatici in cattività, so- 
prattutto nei leoni, dei ‘cir- 
chi, si applica una protesi 
per sostituire il canino rotto, 
La mancanza di un dente 
così importante ne deprime- 
rebbe il carattere e li rende- 
rebbe nervosi e pericolosi. 
Nei cani, soprattutto di ta- 


L'unico 


QUINE 


Bontà 


er cani e 


glia piccola, la situazione è 
diversa. Nei cani da difesa e 
da lavoro una perfetta den- 
tatura è essenziate per un 
buon rendimento. I denti del 
cane vanno tenuti sempre 
puliti. Vanno spazzolati ‘co- 
me nelle persone. Bisogna 
evitare che si formino inero- 
stazioni di tartaro, che può 
arrivare a scalzare il dente 
dalla gengiva fino a fario ca- 
ere. 


Cosimo Mancini 
‘@ Claudio Peruccio 


Prodotto dalla Monge e distribuito dalla. Suiter 
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INGREDIENTI taragna 


Ingredienti per 8/10 persone: Farina di grano sara- 
‘ceno, 1/2 kg. Due o tre pugni di farina gialla. Burro 
(reschissimo, 100 grammi. Formaggio tenero, 200 
grammi 



















E'una specialità della bergamasca ma nasce in Valtel- 
line: Avvertenza importante: o la si fa attenendosi alla 
lettera o se ne fa a meno. 

L'abbondanza di condimento che finisce nella polenta 
non l'ho inventata io. Mi preoccupo perciò di trovare 
innanzi tutto la farina di grano saraceno e ora la si trova 
‘abbastanza facilmente nei negozi «macrobiotici» a un 
prezzo... ridicolo, tanto è cara. In circa due litri di acqua 
salata, nel momento che bolle, getto le farine mescolate. 
Sì, perché alla farina di grano saraceno avrò mescolato 
due o tre pugni di farina gialla che Maria mesterà con 
pazienza e «unto di gomito» per un'oretta e più. Inter= 
vengo quindi io e unisco un bel.pezzo di burro fre- 
schissimo di malga diciamo circa cento grammi. Maria 
continua a mestare per-altri buoni minuti; Il burro piano 
piano si scioglie ed eccomi pronto per il secondo inter- 
vento. A larghe fette butto nella polenta almeno due etti 
di formaggio tenero. 

L'ideale sarebbe lo «scimut» della Valtellina 0 il «Bran- 
zi» fresco, ma io mi accontento anche di stracchino 0 di 
buone tomine. Questa volta Maria mesta poco perché il 
formaggio non deve fondere completamente: Verso (e 
mi scotto) sul tagliere e servo questa polenta degna 
proprio di un Papa. Le dosi possono leggermente va- 
fiare a seconda che la polenta faccia da primo o da 
‘contorno. Se ne avanzate, comunque, vi suggerisco un 
delizioso antipasto per il giorno dopo. Tagliate la polan- 
ta (che sarà bella dura) a fette, che poi dividerete in tanti 
rettangolini. Immergete i:rettangolini.in:uovo battuto e 
impanateli con pangrattato. Friggeteli in olio bollente e, 
ancora caldi, spalmatevi sopra dello stracchino (occhio 
a non lasciarci le dita!). 
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L'Associazione dei commercianti da piazza Castello a piazza Carlo Felice 


Il Natale di via Roma 





Laslitta di Babbo Natale, a 
Torino, passa sotto i portici. 
Edè una buona pista. 

«Tra piazza Castello, via 
Roma, la galleria San Fede- 
rico, piazza San Carlo e 
piazza Carlo Felice ne ab- 
biamo a disposizione più di 
due chilometri — soztolinea 
orgogliosa Maria Luisa Ros- 
Si, presidente dell'Associa- 
Zione-via Roma che racco- 
glie i negozianti di tutta la 
zona— e, per le feste, non un 
solo metro è rimasto abban- 
donato a sé stesso. Ormai, 
siamo agli ultimi ritocchi 
Poi, dosare l'intonazione più 
adatta per il prossimo Nata- 
le toccherà alla città». 

La speranza dei: commer- 
cianti è naturalmente quella 
di sempre. L'augurio è che la 
gente venga, ammiri, compe- 
ri Ma dire che tutto finisca 
qui, soprattutto in questo fi- 
me anno per tanti versi diffi- 
cile e oscuro, sarebbe ingiu- 
sto. C'è anche un'evidente 
voglia di darsi da fare, di ri 
dimensionare certe equazio- 
ni un po' troppo brutali — 
siamo proprio sicuri che ogni 
strenna è uno spreco? —, di 
farsi conoscere per quello che 
veramente si è 0 si vorrebbe 
essere. 

Confessa Maria Luisa Ros- 
si: «A Natale i sogni sono 
perdonati, voglio raccontare 
il mio. Fantastico di un cen- 
tro pulito, bene illuminato, 
coni marmi ed i mosaici lu- 
centi. Tante vetrine curate, 
piene di luce fino a tardi per 
far compagnia alla gente 
che esce dall'ultimo spetta- 
colo. Tante panchine come 
quelle di piazza Carlo Felice 
‘anche in piazza San Carlo e 
în galleria San Federico. Per 
sfondo una prospettiva ver- 
de, una specie di viale tra le 
colonne. E magari, come 
tocco finale, un po' di musica 
nelle sere d'estate». 

Ma all'Associazione via 
‘Roma si sogna con gli occhi 
aperti. Sono già pronte le fo- 
to — ed il progetto è già pas- 
sato al vaglio del Comune — 
delle piante che da primave- 
ra e per tutto l'anno ravvive- 
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classica dei torinesi, da piaz- 
‘#0 Castello a Porta Nuova: 
Prima. forsithie e primule, 
‘poi azalee e petunie, più tar- 
di ancora lobelie e camelie, 
per la stagione più fredda 
soffici cespugli verdi a bac- 
che rosse. 

Bacche identiche a quelle 


di questi giorni, ed'ecco di 
nuovo in primo piano le ini- 
ziative di Natale. Con la ve- 
trina delle proposte - novità 
raccolte in’ queste pagine €, 
‘prima ancora, con una specie 
di «biglietto da visita» del 
centro città che oggi tutti i 
commercianti sottolineano 

«Il cuore di Toriho è carat 





terizzato da negozi specia- 
lizzati di particolare qualità 
— sostengono — Siamo pro- 
fessionisti, molte delle no- 
‘stre ditte hanno alle spalle 
l'esperienza di diverse gene- 
razioni. Una. garanzia de 
non sottovalutare: nel com- 
mercio, non è certo di chi 
‘ama e conosce il proprio me- 





stiere che \il consumatore 
deve aver paura. Di conse- 
guenza, chiediamo soltanto 
che la gente ci dia la possibi- 

lità di un incontro, Cî sono 

idee e suggerimenti per ogni 

esigenza e possibilità. Il re- 

sto, le luci e soprattutto il 

calore della tradizione sono 

in'omaggio». 

Via Roma, dunque, è pron- 
ta aregalare una passeggiata 
d'eccezione. La gente venga, 
poi si vedrà... Precisa a nome 
di tutti Enzo Greco, titolare 
di un negozio di piazza Ca-i 
stello: «Ognuno fa la sua 
parte, sia noi che i consuma- 
tori, Ma è un gioco che ha le 
sueregole, e in via Roma non 
si bara. Senza contare che i 
veri motivi di tristezza, e lo 
dico per chi è affezionato al- 
la retorica dell'anti-Natale, 
sì nascondono ben altrove 
che dietro qualche vetrina 
vestita a festa... Questa, a 
mio parere, è una grossa Su- 
perficialità: 

Così, i negozianti del cen- 
tro oggi si sentono «buoni». I 
problemi del quartiere — 
tanti — sono rimandati a 
più tardi. Adesso c'è da far 
‘bene il proprio lavoro. 

Dice Lucio Simonetti, ne- 
gozio in piazza C.LN.: «Ci 
‘auguriamo soltanto che la 
questione del traffico venga 
risolta definitivamente. La 
gente deve sapere una volta 
per tutte dove può passare e 
dove può fermarsi, in questo 
modo non si può continuare. 
In più, io spero anche nel- 
l'autostrada del Fréjus. Per 
Torino, sarebbe una boctata 
d'ossigeno di marca europea! 
che non le farebbe che be- 
Né.» 
Per il momento, comun- 
que, sembra ci si possa' ag- 
giustare «Non dobbiamo 
sottovalutare il grande sfogo 
del parcheggio in piazza Ca- 
stello e di quello Aci sotto via 
Roma», è convinto ad esem- 
pio Giorgio: De Carlo, nego- 
ziante di piazza Costellò. 
‘Stesso ottimismo anche in 
‘piazza Carlo Felice. Spiega 
Enrico Bocchino: «Abbiamo 
‘a pochi metri lelinee di tutti 
tram più importanti, gli au- 
tobus della provincia, addi- 
rittura la Stazione Centrale. 
Più serviti di così, io proprio 
non so immaginare un ser- 











‘vizio più comodo», 


I commercianti della zona; 
tuttavia, guardano più lon- 


tano. Tutti «o per lo meno 
quelli tra noi più preparati, 
condividono a grandi linee il 
‘sogno della loro presidentes- 
sa: un: centro, previo l’alle- 
‘Stimento delle strutture in- 
dispensabili, «perché la città 
valiberata e non strozzata, 
‘completamente pedonaliz: 
zato. Dove la gente pos: 
sa ‘passeggiare, rilassarsi 
chiacchierare. "E, natural: 
mente, fare le sue compere in 
‘piena tranquillità. 


‘Spiega Angelo Tona: «Con 
un grosso sforzo, in galleria 
San Federico ci siamo assi- 
curati un completo servizio 
di pulizia ogni 48 ore, In pre- 
cedenza, e sempre per ga- 
rantire una cornice acco- 
gliente ai visitatori, abbiamo 
messo in sesto a nostre spese 
tutta l'area. Ma di più, a 
parte una particolare cura 
nelle vetrine, non possiamo 
fare. Ci vuole una collabora- 
zione più ampia». Proprio di 
qui, un grosso motivo di au- 
tocritica. i 

Sostiene Pier Carlo Pro- 
velli, punto di vendita in via 
‘Roma angolo via Monte di 
‘Pietà: «Sei torinesi si stan- 
No disabituando alla vecchia. 
abitudine del passeggio, la 
colpa è anche nostra. I bar 
devono tornare a rimanere 
aperti di sera, le luci delle 
vetrine devono brillare sino 
& notte inoltrata. Il centro 
riemergerà dal letargo che 
oggi lo minaccia solo con lo 
sforzo di tutti» 

Della stessa idea anche Er- 
mes Previato, negozio al- 
l'angolo di piazza San Carlo: 
«A nessuno viene in mentedi 
girare per una strada morta, 
tra file di serrande abbassa- 
te.Tomi batto per dei negozi 
illuminati, per un centro ri- 
schiarato ‘a giorno fino a 
notte tarda. Bisogna capire 
che questa non è una spesa 
superflua ma un investi- 
mento. Per noi, e per tutta la 
città». 





Il Comune è d'accordo. Si 
‘potenziano gli spot, si stanno 
riaggiustando è lampioni, ver- 


rà aumentata la luminosità 
delle lampade. Inoltre, «visto 
che è interesse generale», 
l’associazione di via Roma 
sta portando avanti i primi 
contatti con quelle di via 
Garibaldi e di via Po. E' Na- 
tale, auguri alla speranza ed 
ai progetti di buona volonta. 

Luisella Re 
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DARIO GORRA - GALLERIA SAN FEDERICO 24 


Gioielleria e argenteria. 





OLIVERO - GALLERIA SAN FEDERICO 57 
Da Torchon perle coltivate verdi oro e brillanti i ROYAL OAK di AUDEMARS PIGUET. 
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LA SCALA - GALLERIA SAN FEDERICO 60 3 LA SCALA - GALLERIA SAN FEDERICO 60 
Abbigliamento femminile. Completo sera linea Gianni Verace in esclusiva per Torino. Panta- Abbigliamento femminile. Completi sera Gianni Versape Callaghan. 
Ione lire 90.000. Cardigan lire 140.000; top lire 45.000. ui 





COHEN - GALLERIA SAN FEDERICO 41 BURATO E PIOVANO - GALL. SAN FEDERICO 64 
La vetrina di Cohen, dove si possono trovare bellissimi tappeti orientali per arredamento e per Pelliccia di giaguaro. 
regali, a prezzi convenienti e con la nota garanzia di serietà e competenza. 


Ca 


IFIC sas di Giovanni Gemelli‘e €. - GALLERIA SAN FEDERICO 65 MISSONI - GALLERIA SAN FEDERICO 12 
Numismatica, monete in oro e argento da collezione ed investimento. Da sin. Soprabito lire 180.000. Scialle di Missoni 94.000. Vestito di lana pura lire 154.000. 
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ADRIANA SIMONETTI - PIAZZA CLN 218 'RIVELLA - PIAZZA CLN 239 ere 
Rivella e le sue pellicce, in vetrina una mantella in Breitschwants nero. 





BAR ZUCCA - VIA ARCIVESCOVADO 1 CAMPUS: PIAZZA CARLO FELICE 54 
Il rinnovato e accogliente Bar pasticceria Zucca con le sue specialità. Libri per tutti. 








SANFER - VIA ROMA 365 
Calze, Maglieria intima ed esterna, Conf 


; , la ° MASTER - VIA ROMA 362 
ioni per Signora, Corsetteria, Biancheria personale, Abiti omo in lana Mohair lire 1. 
VERgE CR na ee e o rio unisex in daino foderati di pellic: 


130.000. Cappotti donna Double: Alpaka lire 155.000. Giacconi 
cia da lire 99.000 a lire 175.000. 
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YELLOW SUBMARINE - VIA ROMA 19 
Yellow Submarine non è moda, Yellow è ricerca, di cose furbe e giuste. 


YELLOW SUBMARINE - VIA ROMA 19 





YELLOW SUBMARINE - VIA ROMA 19 MAK3- VIA ROMA 307 
Yellow è innovazione, per darti il meglio dalla testa alle scarpe. Un mondo di colori. 


\ 





MAK3- VIA ROMA 307 


- MA 307 
MAKI:VIARO Jeans and Jackets Mak 3. 


Un mondo giovane di cose giovani. 
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YELLOW è anticipo, perché cambiare per primi è veramente giovane. 


V 
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FASANO - VIA ROMA 325 TOSÌ - VIA ROMA 335 
Collana smeraldo con tre anelli smeraldo. Parure di zaffiri. Tosi modelli da trent'anni in via Roma offre un vasto assortimento di borse in rettile. 
Pitone modello in esclusiva a partire da 70.000. Coccodrilli scelti da 350.000. Coordinati porta- 
monete e portafogli; ombrelli donna con foulards delle primarie case. 





HOLDING 333- VIA ROMA 333 DELSARTO - VIA ROMA 263 
Abbigliamento moda uomo e signora, con nomi prestigiosi, da Krizia a Simon Ackerman, da Uno scorcio del reparto cappotti, alcuni capi în tessuto inglese con interni in pelliccia staccabi- 
Pancaldi a Flying Cross, capi in pelle disegnati da Armani e cose di St. Laurent e di P. Cardin, le. 


unitamente a prezzi onesti e cortesia. 








BRUSCHI - VIA ROMA 94 a GALTRUCCO - VIA ROMA 121 
Scarpe, stivali, borse e abbigliamento sportivo uomo e donna. Tre modelli gran sera della collezione esclusiva «Lancetti-Galtrucco» pannelli di 1,60x90 in 
seta pura a lire 80.000 al pannello, 
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IMM. - VIA ROMA 86 . TABACCHERIA GARRONE - VIA ROMA 90 — 
Arredamento per la casa e per l'ufficio. La più grande tabaccheria d’Italia per articoli dé gioco. 





‘PAM PELLETTERIA - VIA ROMA 76 AURA - VIA ROMA 72 
Borsello uomo cuoio lire 36.000. Valigia in vitello lire 94.000. 24 ore in cuoio 59.800. Borsa Profumeria Aura. Bigiotteria in madreperia vera da lire 8.000 a lire 40.000. 
tracolla da donna in cuoio lire 28.500. Vasto assortimento articoli da regalo da lire 13.500 fi lire 
30.000. 





SCOTLAND SHOP - VIA ROMA 34 SSANTAMARIA - VIA ROMA 15 
Mille idee per un regalo prestigioso. 24 ore in pelle lire 120.000. Cravatte in kashmir lire. Borsa verde di renna lire 135.000. Scarpe sportive uomo lire 14.500. Borsettine moda lire 
16.500. Borsa Celine lire 165.000. Foulard Dior 40.000 e 45.000 lire. 15.000, Stivaletto renna camoscio 98.000. Scarpa sportiva uomo 20.000. 
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Il vecchio nome era “Via Nuova,, per il primo tratto e ‘di Porta Nuova,, pe 


L'interno 





ina delle case abbattute in via Viol 








La prima Rinascente: 


E 


La vecchia via Roma.. 

Non sono ormai più molti i 
torinesi che ricordano com’e- 
fa circa mezzo secolo fa 
quando verine demolita e ri- 
costruita, ampliata e dotata 
di portici che prima non c'e- 
tano: E* stato scritto che «se 
il passato fosse passùto per 
sempre sarebbe inutile ri- 
chiamarlo in vita». E* giusto 
‘perché la tradizione affonda 
le sue radici nella memoria, 
testimonianza di storia e 
fondamento di civiltà. Via 
‘Roma con Torino è profon- 
damente connaturata così 
da divenirne quasi un simbo- 
lo, da riceverne tante e diver- 
se definizioni la più nota del- 
le quali è «salotto di Torino». 
‘Ancoroggi è così od almeno è 
un punto di ritrovo e di ri- 
chiumo per le passeggiate 
dei torinesi della periferia 
nelle giornate di festa. 

Il vecchio nome era «Via 
Nuova», per il primo tratto e 
«di Porta Nuova» per il se- 
condo; doveva sopravvenire 
il.29 marzo 1871 perché si in- 
titolasse a Roma capitale. Se 
ad un torinese, che si picca 
di conoscere fatti e notizie 
della sua città, voleste ten- 
dere una trappola chiedete- 
gli dove si trovava via Pauli- 
ne; era proprio via Roma co- 
sì battezzata sotto la domi- 
nazione francese, tra il 1799 e 
il 1814, dal nome della sorella 
dell'Imperatore, la bella 
Paolina sposata al principe 
‘Borghese della quale Canova 
ci ha lasciato la delicata im- 
magine. Lui, Camillo Bor- 
ghese, era governatore del 
Piemonte e avendo tenuto a 





tuale via Andrea Doria, ma i 
francesi nel 1801 la fecero 
abbattere. Intanto: sempre 
per opera del Castellamonte 
era. stata costruita piazza 
San Carlo che per la felice 
scenografia delle due'chiese, 
ancor oggi allineate sulla 
larghezza della vecchia via, è 
“senza dubbio la più bella di 
Torino.e una delle più belle 
d'Italia: 

Infine nel febbraio del. 1823 
Carlo Felice approvò la fab- 
bricazione di nuove isole 
«formanti un più maestoso e 
regolare ingresso alla. via 
Nuova» e il progetto venne 
realizzato dall'ingegnere Lo- 
renzo Lombardi. 

Nel gennaio del 1872 entra- 
va in servizio la prima tran- 
via urbana da piazza Castel- 
lo a barriera di Nizza (la cor- 
sa costava 10 centesimi) pri- 
ma la tranvia era trainata 
da cavalli poi venne elettrij 
cata e per via Roma, cioè nel 
cuore di Torino, passavano 
altre tre linee: quelle per cor- 
‘s0 Vinzaglio, la barriera Or- 
bassano-Stazione Dora e la 
Ponte Isabella-barriera di 
Milano. De Amicis riferisce 
che, quando si iniziarono i 
lavori per la. collocazione 
della linea elettrica aerea, i 
passanti di via Roma, turba- 








tie preoccupati dicevano: «E 
sea se s-cianca ‘1 {il?». 

Del risanamento e della ri- 
costruzione di via Roma si 
cominciò a parlare nel 1885 
con proposte di abbattimen- 
to, allargamento, costruzio- 
ne dei portici. Nel 1902 segui- 
fono altri progetti, in vista 
‘anche delle necessità igieni- 
‘che dato che le case manca- 
‘vano di acqua e di servizi. Si 
pensò anche all'allargamen- 
to della strada da un solo la- 
to ma poi prevalse la tesi del- 
l'allargamento totale. . Nel 
‘1913 e nel 1914 altri progetti, 
ino dei quali contemplava 
persino la distruzione di una 
delle due chiese di piazza 
San Carlo: Poi arrivò la 
guerra e di demolizioni e al- 
largamenti non si parlò pi 
sino al 1926 con la presenta- 
zione al Governo di un piano 
che contemplava l'obbligo di 
realizzare l'opera entro dieci 
anni. Nel giugno del 1930 il 
consiglio dei ministri fissò le 
norme definitive. I lavori di 
‘demolizione del primo tratto 
tra piazza Castello e piazza 
‘San Carlo ebbero inizio nei 
Dprimi giorni di maggio del 
1931 con l'apertura del can- 
tiere nell'isolato San Vincen- 
20 tra le vie Bertola, Roma e 
della Caccia, l’attuale via 
Monte di Pietà. IL ventotto 
ottobre 1933 il: primo tratto 
‘furiaperto al pubblico. 

Il 3 giugno 1935 si iniziaro- 
no le demolizioni del secon- 
do tratto la cui ricostruzione. 
fu condotta rapidamente a 
termine sotto la guida del- 
l'ingegnere Orlando Orlan- 
dini e con la consulenza del- 
l'architetto Piacentini. Il 
primo tratto è lungo 260 me- 
tri, largo 14,80 con portici di 
5,80 metri. Il secondo tratto 
ha portici un metro più lar- 
ghi e i piani degli edifici sono 
saliti da cinque a sette. IL 
tratto è lungo 340 metri e il 
28 ottobre 1937 l'intera via 
‘Roma nuova venne inaugu- 
rata mantenendo così l'im- 
‘pegno preso col governo di 
‘una rapida ricostruzione. 

La vecchia strada all'epo- 
ca del Risorgimento ha visto 
‘passare Mazzini, Balbo, Ga- 
ribaldi, Gioberti, D'Azeglio e 
tutti i patrioti che fecero l'I- 
talia. C'era anche Mameli 
Vittorio. Bersezio racconta 
che nel marzo 1848 un grup- 
po di patrioti mentre si tro- 
‘dava nel caffè Calosso ribat- 
tezzato «della Lega italiana» 
‘accolse il musicista Michele 
Novaro, secondo tenore e 
maestro dei cori del teatro 
Regio, annunziante: «Ho 
Scritto la musica dell'inno di 
Mameli» e, ciò detto portò gli 
‘amici a casa sua. Abitava al 
terzo piano del secondo ca- 
samento di via Roma a sini- 
Stra'di chi viene da piazza 





* 





inizio della demolizione del | 


Castello in una vasta stanza 
che in breve si riempì di gio- 
vanti. Apri la:tastiera, suonò | 
la musica subito imparata — 
dai presenti e per la prima 
volta si alzò il canto ben pre- — 
sto dilagato attraverso il 
‘Piemonte a tutto îl Paese, 
oggi l'inno nazionale ita- — 
liano. 

‘Per molti decenni l'arteria | 
— che sì chiamasse Nuova 0 
che si chiamasse Roma — 
era stata punto di richiamo, 
luogo d'incontro per.i giova- 
ni nel corso delle passeggiate 
al tramonto 0 nei di' di festa, 
le passeggiate che a Napoli 
vengono ‘definite «lo: stru- 
scio» riservato a quella che 
‘un tempo si chiamava via 
Toledo e'che anch'essa oggi 
si chiama via Roma. La per- 
missività del vivere di oggi 
non richiede più ai giovani 
innamorati molte prudenze 
ma:per quei tempi era gran 
fortuna se furtivamente il 
giovanotto riusciva a far sa- 
lire la sua bella, nei mesi tra 
l'autunno e la primavera, in 
una delle carrozze chiuse in- 
dicando al cocchiere come 
meta.it Valentino, con il sug- 
gerimento che «per non 
stancare il cavallo» si sareb- 
be potuto far sosta per qual: 
che tempo nei viali del giar- 
dino. 

Della funzione galeotta di 
‘via Roma resta d'altra parte 
memoria in un classico della 
letteratura di tutti i tempi e 
cioè nelle «Confessioni» di 
‘Rousseau, quando ricorda il 


(al vi.) La Rinascente a Torino: una presenza che 
risale agli Anni Venti quando in via Roma all'angolo 
con piazza fastello la nota impresa impiantò un nego- 
zio me di consueto. L'ingresso si trovava 
sotto i poi Piazza Castello dove si aprivano an- 
che alcune Vaste vetrine; le altre erano affacciate su 
via Roma, non ancora dotata di portici; formavano 
oggetto di molto richiamo e motivo di sosta nelle pas- 
seggiate lungo la centrale via. Nell'interno i bambini 
in particolare erano interessati per la presenza di un 
‘ascensore maestoso che saliva con olimpica lentezza 
verso i piani superiori e che, a fronte della velocità de- 
gli ascensori moderni può ben oggi essere detto un 
nonno di questi ormai comuni meccanismi allora as- 
sai meno diffusi. 

Altro motivo di attrazione era il dono di un pallonci- 
no dai vivaci colori quando veniva fatto un acquisto, 
anche se si trattava di cosa da poco prezzo. Accadeva 
così che in molte famiglie si dicesse ai bimbi: «Se state 
buoni vi porto alla Rinascente». 

Poi via Roma venne demolita e rifatta. Nel secondo 
tratto si impiantò l'Upim (che appartiene alla stessa 
firma commerciale) ed infine la Rinascente con tutto 
il peso del suo nome tornò a Torino in via Carlo Alber- 
to e via Lagrange. Ed ora che succederà? Si parla di 

fenaria... 


battesimo il figlio del conte 
Michele di Cavour gli impose 
il nome di Camillo. 

Il primo tratto tra piazza 
Castello e piazza San Carlo è 
‘stato aperto nel 1615 per vo- 
lontà di Carlo Emanuele I su 
progetto dell'architetto Vi- 
tozzi che tracciò così la pri- 
ma via di Torino a disegno 
uniforme. Per mantenerne 
linea e stile nel 1672 Carlo 
Emanuele II proibiva le ele- 
vazioni sopra i cornicioni ed 
ordinava il ripristino, previa 
demolizione, a quanti le ave- 
vano fatte. 

Quando fu costruita la via 
Nuova la cinta cittadina ar- 
Tivava dove ora si trova piaz- 
2a Sar Carlo. Il duca fece- 
praticare un'apertura in li- 
nea con la via; poi diede or- 
dine a Carlo di Castellamon- 
te di costruire un'altra porta ia i 
marmorea all'altezza dell'at- is 
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r il secondo 





rimo tratto di via Roma 


empo ini cui giovanetto sedi- 

ne giunse a Torino come 
‘atecumeno da Annecy il 12 
iprile del 1728 e ben presto 
venne licenziato dall'ospizio 
‘he lo accolse. Jean-Jacques 
fu così costretto a cercarsi 
un lavoro e lo trovò proprio, 
offrendosi di bottega in bot- 
lega, nella contrada Nuova 
quando vide «attraverso 1 
vetri di un negozio una gio- 
vane bottegaia così gentile e 
dall'aspetto: così attraente 
che nonostante la mia timi- 
dezza con le donne)non esi- 
Lai ad entrare e‘ad offrirle il 
mio. modesto ‘ talento». Si 
chiamava, la signora. Basile, 
na aveva un marito più an- 
siano di lei e alquanto geloso 
20 il negozio era sorvegliato 
la un commesso geloso a sua 
volta e scostante e così ben 
presto il giovane apprendi- 

fa fu messo alla porta: 

Commenta Rousseau: 
«Tale fu il successo della 
mia/prima avventura. Volli 
tentare di ripassare due:o 
tre yolte nella strada, alme- 
no per rivedere colei che il 
mio cuore rimpiangeva sen- 
za tregua, ma al suo posto 
vidi'soltanto suo marito e il 
vigile commesso, ‘il quale, 
avendomi scorto, mi fece 
con l'auna (e cioè una specie 
di metro di legno che serviva 
per frisurare i tessuti) un ge- 
sto più espressivo che invi- 
tante. Vedendomi così bene 
spieto mi persi di coraggio è 
nonivi passai più». 


Alberto Vigna 





a piazza San Carlo 


possessi 
5 1 














Più passa il tempo e più 
mi convinco che Vip si di- 
venta e non si nasce. La 
prova è la principessa 
Margaret d'Inghilterra: 
da vent'anni quando en- 
triamo insieme in un club 
gin una discoteca e lei sta 
un passo indietro, pun- 
tualmente le lascio cadere 
tra le braccia il soprabito 
cacciandole una sterlina 
nella scllatura. Non par- 
liamo poi di quella volta 
che lanciai il cappello alla 
sorella (erano i tempi'di 
James Bond che non sba- 
gliava maî un attaccapan- 
ni) e il giudice davanti a 
cuì mi trascinò, la rimpro- 
Verò aspramente per aver- 
lo lasciato cadere a terra e 
‘si scusò a nome della Gran 
Bretagna con me, il Vip, la 
very important person che 
si può tradurre in volgare 
persona veramente impor- 
tante. Il banco di prova di 
un Vip sono gli aeroporti e 
iregali di Natale. 

Chiedetelo a Frank Sì- 
natra: Quando entra in un 
posto qualunque a Las Ve- 
gas, gli stotolano davanti 
‘i piedi un tappeto di pelle 
umana, anche quando va 
alla toilette, ma non appe- 
na accenna ad entrare 
nella saletta riservatà ai 
Vip in un ‘aeroporto fuori 
dagli Stati ‘Uniti, viene 
gentilmente ma ‘ferma- 
mente. allontanato sotto 
gli occhi di ghiaccio di 
Gheddafi e Luca di Mon- 
tezemolo: 

Y regali di Natale invece 
‘sono addirittura la ripro- 
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ne, ‘a prezzo di naturali 
azioni raffinatamente im- 
portanti. si è mutata cin 
quella di un Vip. Mi do- 
imando spesso se lo sono 
diventato il giorno in cui; 
quando nacque: mia figlia 
Vanessa; io acquistai una 
«Hispano Suiza:K6:, 1936, 
giardinetta, che giace in 
‘un capannone refrigerato 
inattesa chela bimba rag- 
giunga tra altri nove anni 
l'età della patente, oppure 
se fu ‘quando stracciai 
l'abbonamento al mio sa- 
cro Torino in faccia a buo- 
nanima dell'allenatore 
Santàs il pomeriggio in 
cui scacciò lo scozzese Law 
dal campo Filadelfia per- 
ché non aveva voluto ef- 
fettuare una rimessa late- 
rale con le mani. Ne ho 
avuto comunque la certez- 
za, quando la mia buca 
delle lettere, verso il 10 di- 
cembre, ha cominciato a 
riempirsi di dépliants rile- 
gati: in oro di Tiffany, in 
cuoio rosso marocchino 
delle onorevoli case d'asta 
‘Sotheby e Ohristie, in pel- 
le lavorata di sequestrato- 
re da Bulgari, in argento 
da Baume e Mercier (da 
scartare perché tra i due 
‘nomi non hanno la «e» ma 
quello strano segno che 
usano le ditte di trasporto 
tipo Ziveri & Cavalli), Pa- 
tek. Philippe (adombrata 
dal fatto che i loro orologi 
li portano anche i detecti- 
ve negri come Shaft) © 
Piaget (sempre: più fra- 
quente, ahimè, sul polso 
dei centrocampisti umbri 
e cioclari), 

Orridamente, tali rde- 
pliant sono accompagnati 
da un listino prezzi. At- 
tenzione però: ignorarlo e 
correre freneticamente a 
contare i brillanti nella 
convinzione di mostrarsi 
‘così. nonscialanti ovvero 
indifferenti alla moneta, 
sarebbe un grave errore. 
Perché se è vero che il mo- 
dello 9802 DB oro bianco, 
quadrante onice, conta 
158 brillanti, è un fatto che 
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costa solo 6 milioni 218 mi- 
la lire contro i 10 milioni 
310 mila del 99045 A68 che 
pure ha soltanto 120 bril- 
lanti. E' come entrare in 
un negozio di vini e ordi- 
nare, per il portiere che ci 
ha piazzato l'antenna del- 
le tv private a dispetto del 
padrone di casa, una bot- 
tiglia di «Romane Conti», 
dimenticandoci che ci ver: 
rà venduta a 740 mila lire 
insieme ‘alle altre dodici 
che compongono: il lotto 
dell'asta, dodici bottiglie 
senza storia che solo un 
fattorino avventizio delle 
poste potrebbe accettare 
con.il sospetto che siamo a 
corto di liquido. 

Certe cose è meglio la- 
sciarle ai commercialisti 
che, per soddisfare la loro 
sede di importanza, sono 
capaci di comprare anche 
100 bottiglie di «Dom Peri- 
gnon» cedendo al ricatto 
del negoziante che, in con- 
tropartita, Îli costringerà 
ad acquistare non meno di 
50 casse di vile «Mot». Lo- 
ro, ne sono certo, potreb- 
bero anche scendere al 
compromesso di ordinare 
un orologio modello 9831 
739 in oro bianco, 94 bril- 
lanti, 43 zaffiri sapendo 
che sarà obbligatoriamen- 
te seguito da 50 sveglie 
elettroniche Univac. pur 
saperido che troverebbero 
una logica. collocazione 
esclusivamente su altret: 
tanti tavolini transizione 
Luigi XVI con piano circo- 
lare, diametro 79 cm, deco- 
rato da piastre di porcella- 
na di Sèvres decorate in 
policromia, cintura in 
bronzo cesellato e dorato, 
piede tripode impiallaccia- 
to in mogano con fregi in 
bronzo decorato, Martin 
Carlin, piastra centrale 
con marchi vari: ne aveva 
un esemplare la succursa- 
le di Sotheby a Montecar- 
lo e il 21 maggio di que- 
st'anno l'ha venduta 2 108 
milioni e mezzo. 


Probabile che sia meglio 
lasciar perdere gli orologi 
e tavolini accessori. come 
regalo di Natale, perché 
l'idea ‘che me li vendano 
come le aragoste nei risto- 
ranti di provincia, non li 
rende più Vip: Quella fati- 
dica frasè sul listino prez- 
zi, su ordinazione, suona 
infatti come il sg, secondo 
quantità dei menu. Un Vip 
non può sentirsi dire dallo 
svizzero che «sì, sul cata- 
logo il modello 9559 Dé4 in 
oro giallo e corallo, conta 
566 brillanti, ma ci sono 
qualche smeraldo navette 


‘neata, ma se un Vip la co- 
nosce quello stretto neces- 
sario per vestirsi, mangia- 
re, ballare e svestirsi, e 
cioè sostenere la conver- 
sazione: dalla presa sotto 
casa fino alle estreme con- 
seguenze con una modella 
di Penthouse (mai pro- 
nunciare la parola Play- 
boy, è ormai cip), ebbene è 
meglio che i regali elettro- 
nici li faccia e non li ric: 
va. Può rischiare un /lip- 
“phone automatic che è un 
telefono a tasti in teak e 
acciaio brunito (costa un 
niente), ma non si metta 
mai nella condizione di af- 
frontare un the Travel 
Phone che is linked a com- 
‘puter to a computer for bi- 
ling purposes; just dial 
and call for take calls 
from) most phones in the 
US che costa un 2695 dol- 
lari e può scatenare un 
esaurimento nervoso. 

To mi sono messo nella 
condizione di affrontare 
una unique combination 
of light, sound, time, and 
genius (un affare piatto 
e qualche zaffiro in più con tastiera e schermo ti- 
che dice, li lasciamo?» po quello degli elettrocar- 
perché questi sono tempi - diogrammi ma miniatu- 
di elettronica e tanto vale rizzato) nella convinzione 
affrontarla una volta per difarmi finalmente fare le 
tutte questa novità da divisioni che non ho mai 
bambini. Tutti capaci fare ‘imparato e di sapere an- 
un salto a Ginevra, oppu- che l'ora. Sono così stato 
re entrare da Sotheby, richiamato da uno squillo 
quello di Londra miracco: inarrestabile della durata 
mando, € staccare l'asse- | di secondi 9 per ben otto 
gmo da 240 milioni e 100 | volte durante l'affollata 
mila per il piatto Yuan blu proiezione di «Alice nel 
e bianco, quello che al cen- paese delle pornomeravi- 
tro ha le due fenici in volo glie», e la mattina che do- 
circondate da crisantemi. vevo prendere l'aereo del- 
le fasce con i motivi flo- le 7,45, mi sono ritrovato 
reali, la facciata inferiore nel'mio letto ‘alle 11,10 per 
coni cartigli di:fiori dilo- scoprire che 100 diviso 9 
to, tanto per farsi due ri- faceva 14.7777,0111. Ma era 
sate quarido la suocera lo un esperimento; che Vip 
metterà sull'alzata del du- sarei, se mi lasciassi dav- 
reau-cabinet (în noce che . vero incantare come tutti 
gli ha impiombato per 40 da frasi come liquid 
milioni quell'antipatico di crystal displays. oppure 
Christie) invece di servirci fivo fimers that «beep» to 
sopra gli albesi al cacao signal you? 
infusi al barolo di Pettiti. Così i problemi elettro- 

L'importanza della lin- nici di Natale li lascio agli 
gua inglese va qui sottoli- altri, quelli cui invio i re- 


Dieci regali 
(very important) 


Orologio da polso: în oro bianco, 120 brillanti, lire 
10.310.000; in oro giallo, corallo, 566 brillanti, su ordi- 
nazione. 


Coppia di zuppiere a forma di oca della Compagnia 
delle Indie, decorazione naturalistica in smalto poli 
cromo, zampe raccolte sotto il corpo, coperchio, epo. 
ca Ch'ien Lung (Sotheby), lire 34.800.000. 

Fucile sassone a tre colpi, canna ottagonale, retroca- 
TRO intarsiato in corno, 1600 (Christie), hre 
17.400.000; 


Arlecchino in porcellana di Meissen, statuetta em 
18,5, decorazione policroma J.J. Kandier, 1740 (So- 
theby), lire 15.800.000. 


Dipintodi Pieter Brueghelilgiovane,intitolato «Ilri- 
torno dalla kermesse», olio su tavola cm 40 per 72 
(Christie) prezzo record dell'artista, lire 416.300.000. 


Gemelli da polso in oro e onice (Tiffany), dollari 400. 


Giacca da camera in volpe bianca per signora, da in-. 
dossarsi con le sole scarpine argentate con tacco a 
splilo (Coopchik Frs), dollari 4000. 


Completocow-boydasera,comprendente camicia co- 
tone bianco (22 dollari), cravattino (5 d.), giacca scu- 
ra (490 d.), jeans (81,25 d.), stivali in pelle di serpente 
(170 d.) per un totale di dollari 718,25. 


Magnetoscope portatile U-Matic, cassette mono- 
standard (Secam, Pal‘o Ntsc) durata massima 20 
minuti, franchi fr. 22.000. 

Neon No&l, albero di Natale disegnato in plastica con 
tubi al neon che seguono il contorno dei rami con 
luce verde, della stella con luce bianca, di sei palline 
con luce rossa (Rare Gas Co., Milwaukee, Wiscon- 
sin), dollari 200. 

revedibile un aumento del 30 per cento sui pezzi 
venduti all'asta. 



















































Stranezze, curiosità: ‘essere raffinati,, costa 


I doni per i VIP. 


gali. Se li amo, vado sul 
semplice come la scacchie- 
ra che memorizza le mos- 
se (me la cavo anche con 
soli 399 dollari). Se li odio 
come il funzionamento dei 
programmi radio che con- 
tinua ad affidarmi la sa- 
gra dei quadrifogli orga- 
nizzata dalla Pro Loco di 
Piovà Massaia, ben sapen- 
do che potrei deliziare gli 
ascoltatori sulle modana- 
ture in marmo rosso dei 
cassettoni Regénce di Ni- 
colas Bernard (se lo sono 
portato via al Palais des 
Congrés di Versailles il 23 
luglio scorso per una mise- 
ria, 11 milioni, poco meno 
del De Chirico presumibil- 
mente vero, «Conversio- 
ne», battuto da Sotheby), 
‘bene con costoro posso di- 
ventare la sfinge. Con soli 
110 dollari, ecco l'astazic's 
streamlined Model 
1104CM base-station CB, 
microphone 0} good-l00- 
king, hard-impact plastic 
is powered by a single nine 
volt battery, e non chiede- 
temi cos'è: sembra l'incro- 
cio tra un apparecchio per 
l'aerosol e una macchina 
fotografica polaroid e vi 
assicuro, fa una bellissima 
figura. 

Ovviamente tutte que- 
ste cose vanno comprate 
in Italia. L'orologio da ta- 
volo italian-made di Gucci 
(dollari 650), l’elegantissi- 
mo portasigarette in ar- 
gento, ultrapiatto, di Car- 
rico (dollari 110), la miste- 
riosa vaschetta in'acciaio 
con commutatori, tastiere 
€ bottoni vari da bagno di 
Jacuzzi (1520 dollari), que- 
stiregali vanno comprati 
‘negli Stati Uniti. 

‘Attenti ai trucchi nata- 
lizi dei commercianti che, 
sotto ogni latitudine, sono 
uguali. Il meraviglioso, 
stupendo, coloratissimo fi- 
reball. Bally's incredibly 
popular pinball game da 
895 dollari, altro non è che 
un flipper. C'era da aspet- 
tarselo: adesso che l'elet- 
tronica e i suoi giochetti 
l'hanno cacciato da tutti i 
bar, cominela il revival del 
flipper. Non vi fate butta- 
re fumo negli occhi dai 
nuovi pulsanti tipo bal! 
‘handicap che vi troverete 
di fronte: la pallina la 
spinge ancora avanti il pi- 
stone a molla e la mano- 
vrate sempre coi due pul- 
santi sui lati. Se l'agitate 
troppo, fa sempre tilt. Di- 
ce «vado dal rivenditore 
che ne avrà i magazzini 
pieni e mi faccio una for- 


tuna». No. Non è Vip. Per - 


avere quello giusto si tele- 
fona alla Mattel Electro- 
nics di Las Vegas, numero 
1(219)64-2752 — numero 
1(B00)421-2826 se chiamate 
dalla California) e vi fate 
spedire. l'ultimo modello, 
che, sulla vetrofania, por- 
ta la ragazza nuda con le 
zone erogene che si illumi- 
nano ogni volta che la pal- 
lina le colpisce. 

L'ho detto prima, Vip si 
diventa non si nasce. E se 
credete che l'omissione 
degli impianti Hi-Fi, della 
nuova slitta canadese a 
reazione, del carretto a ve- 
la, del-fuoristrada hover- 
craft, della Fiat X1/9 1500 
Five Speed commercializ- 
zata solo in Gran, Breta- 
gna, se credete che queste 
siano dimenticanze, ebbe- 
ne non siete maturi e i vo- 
stri regali di Natale li po- 
tete ancora tranquilla- 
mente acquistare alla Ri- 
nascente, ai Lafayette op- 
pure da Harrods. Altrove 
vi attende il triste destino 
di Sinatra. 

Emio Donaggio 
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GIOIELLERIA ROCCA - VIA ROMA 292 
Il più vasto assortimento: della città nelle marche' Omega, Tissot, Audemars-Piguet. 
Oreficeria max, pelletteria e articoli per fumatori Dunhill. 





ALLARIA - VIA ROMA 13 
Completo per neonato con ricamo di violette. 








ASTRUA - VIA ROMA 28 
Orologeria dal 1870. Unico concessionario orologi Rolex. 





‘BERRY - VIA ROMA 33 
L’ottico di Torino. 





SAINT LAURENT - VIA ROMA 6 é 


Prima di partire per le vacanze natalizie vedi la nuova collezione Crociera di I n 
Prima di e ” e nuova era di Ives Saint Lau: 


STAMPA SERA 





MARUS di VIA ROMA 343 MARUS- VIA ROMA 343 
Specializzato in abbigliamento per Signora, Uomo e Ragazzo. Giaccone in montone rovesciato da L. 140.000. Giubbotto in montone rovesciato da L. 
190.000. Cappotto con collo all'inglese e manica raglan da L. 111.000. Giacca in tweed di linea 

giovane da L. 70.000. 








VERMOUTH SPUMANTI 
LIQUORI 








FUSODORO - VIA ROMA 314 ; CINZANO - VIA GRAMSCI 7 
Abbigliamento e confezione donna e uomo. Cappotto donna lana mohair lire: 160,000. Cap- ‘Un marchio conosciuto in tutto il mondo. 
_ potto donna lana alpaca lire 170.000. 





HOBBYLAND - PIAZZA CASTELLO 95 n ANTONIETTA BOUTIQUE - PIAZZA CASTELLO 97 
Giochi giocattoli e peluche. Pierrot bisquit dipinto a mano lire 150.000. Giaccone maculato lire 170.000. Gilè di velluto a coste lire 35.000. Camicia Waiella lire 
47.000. 
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x | PAOLA-PIAZZA CASTELLO 99 DE CARLO - PIAZZA CASTELLO 91 

Ia n incheria, corsetteria, maglieria intima A.G.T. Vasto assortimento di camicie da notte Posateria, coltelleria di alta classe. Rasoi elettrici, articoli regalo. Crépes-suzette elettrica lire 
t igiami in puro cotone da uomo, donna e bambino. Pigiama da uomo puro cotone da lire 37.000, in pochi secondi si fanno tanti crépes. Patatiera lire 20.000, per cuocere le patate co- 
: | 8.500. Camicia da notte lunga in puro cotone lie 11.000. me alla brace senza acqua o condimento. > 





EMILIA PAVIA - PIAZZA CASTELLO 72 
Boutique e pelletteria. Completo in maglia ricamato/a mano. Borsa in coccodrillo, camicetta in 
Ì lamé, abito elegante in maglietta. 


LINUS BORSE - PIAZZA CASTELLO 71/62 
Borse, ombrelli, piccola pelletteria per chi se ne intende. 











KITSCH 2 - PIAZZA CAS' 


Maglie SNOOPY lire 17.500. SNOOPY Peluche da lire 5.500 a lire 29.000. SNOOPY acro- 
bata serie di tre a lire 4.000, 


BAR PATRIA - PIAZZA CASTELLO 54 
Una piacevole sosta per gustare le nostre specialità. 
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DEWAN- PIAZZA CASTELLO 37 ANILI - PIAZZA CASTELLO 33 
Oggetti d'arte. Da sin. Bambole Lenci veneziane novità ‘78 lire 70.000. AI céntro la classica Lenci lire 70.000. 
Pagliaccio fantasia lire 42.000. Cuscini in panno ricamato lire 16.000. Ì 





LINEA CONTEMPORANEA - PIAZZA CASTELLO 29 ITAR Italiana per l'arredamento - GALLERIA SUBALPINA 
Centro cucine. Nella foto cucina Doghe in rovere naturale, aspira a risolvere ogni problema di Un'angolo per la conversazione, divani 100x100 produzione Zanetta a partire da lire 267.000. 
‘arredamento; - Cuscini di Giovanni PATRINI per Setarium cd. 16.000. Lampade di Banci. Tavolino Cidue. 





GRECO - PIAZZA CASTELLO 125 


MASCHIO - PIAZZA CASTELLO SI a 
Greco vuol dire la classe, il gusto e la competenza nell’abbigliamento maschile e fem 


Dischi e strumenti musicali. a n 
Organi cletronici ‘con accompagnamento automatico da lire 170.000. 
Chitarre classiche da lire 23.000. 
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MOZZI - PIAZZA SAN CARLO 213 FRAGIACOMO - PIAZZA SAN CARLO 197 
Da sin. Attaché in cuoio lire 105.000. Beauty case lire 135.000. Serie «Pitti» (davanti) lire Due scarpe da donna lire 65.000. Stivale lire 135.000. Borsa lire 85.000. Scarpa' uomo lire 
32.000 e 38.000 (dietro) 54:00 e 60.000. - 79.500. 





Kaspò paglia lire 62.000. Paiolo rame lire 185.000. Caraffa rame lire 65.000. Cigno confezio- Da sinistra giacca e vestito verde lire 350.000. Abito georgette con carré pizzo lire 480.000. 


| 
| STRATTA - PIAZZA SAN CARLO 191 
| nato lire 36.000. 





ANTIQUARIO ROSSI - PIAZZA SAN CARLO 161 SAN CARLO DAL °73- PIAZZA SAN CARLO 169 


Gabbia criceto in ferro seconda metà del ‘700. Scatola smalto fraricese metà del ‘700. Due Borse di Borbonese da sinistra: 24 i ii - 
quadretti in rilievo su avorio Bavaria fine ‘700. Gruppetto porcellana Sassonia astronomia» a: 24 ore 230.000. Borsa donna 130,000. Valigia 280.000. 





1750. Candelabro bronzo dorato francese con Budda porcellana turchese Cina e fiori porcella- 
na bianca. Due cinesine in gres policrome metà del *700. 
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VITTORIO CLEMENTE - PIAZZA SAN CARLO 195 
Questi articoli esposti verranno venduti presso la nostra galleria in asta în occasione delle Fe- 
ste Natalizie. 7 


DE CANDIA - PIAZZA SAN CARLO 175 
Da sinistra. Giacca sportiva lire 150.000. Cappotto. tweed 150.000. Montone 480.000. Gicca 
sportiva inglese 130.000. " 








HAUTE COIFFURE Création - PIAZZA SAN CARLO 171 
Antonio di Piazza San Carlo Moda e bellezza. 








CAFFE? TORINO - PIAZZA SAN CARLO 204 
Le creazioni natalizie del Caffè Torino. 





BAR MOKITA - PIAZZA SAN CARLO 217 
Un punto di ritrovo. 





SALONE LA STAMPA - STAMPA SERA, VIA ROMA 80 
Abbonamenti, copie arretrate, consultazione delle collezioni dei nostri giornali, biglietti per 
teatro e partita, Gazzetta ufficiale, Libreria dello Stato, Pubblicità (sportelli PK per annunci 
economici e necrologie) 
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A PIAZZA CARLO FELICE, 
UNA PIACEVOLE PASSEGGIATA 
FRA TUTTO CIÒ CHE VI SERVE. 


a 
N 
È 


mp 
Ealassia 


ES 
E3 
fi 


ivo 
(RomA) 
CONEN*2S 
[CREED 
TESSUTI-NOVITA' DONNA-UOMO | 
So ES 
o 
a O 


SANTAGOSTINO] 











UN SALTO IN BANCA, 
UNA SOSTA AL BAR, 
UNO SHOPPING COMPLETO E DI GUSTO. 
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OGGI VIA ROMA É QUESTA: 

UNA ROSA DI NEGOZI CHE COPRONO 
OGNI SETTORE MERCEOLOGICO, 
UNA GRANDE POSSIBILITA DI SCELTA 
FRA NEGOZI DELLO STESSO SETTORE, 
SEMPRE UN'OFFERTA VASTA 
E SELEZIONATA A PREZZI GIUSTI. 


UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
COMMERCIALE E CULTURALE 
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CATFISH: il favoloso West: 











FORTUNATI 


FINALMENTE UN BEL po 
PI ACQUA. SIAMO 
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T chtriSì Dice ce COSÙHA 
LO SPIRITO SOLLEVATO | 
















































































ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Sarela ostacolato! anche! dagli afttti. 
por ciò che. concerna il lavoro che 
Svolgeto. Sarà utile abbiato pazienza a 
buona volontà per appianara ia parti 
colare stuaziona In cul sigto Venuti & 
trovarvi: 

TORO. (21 ‘apriie-21 maggio) 
E' prevista una fico maternità por chi 
l'ha molto desiderata, Poeltvi risultano 
tuti li atfeti € sotto stella propizia il 
iavoro di coloro he si dedicano con 
Buona volontà; occorra massimo Impe- 
gno per ot) risutti. 
SEMELLI(22maggio - 21 giugno)” 
Prastato la massima attenzione a coto- 
To che vorrebbero craarvi difficoltà sia 
tdi campa del lavoro cha in quello al: 
feto. Non poleta contare SU amicizia 
disinteressato o quindi lasciatevi gui- 
dro preforibimenta dal vostro intuo 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Vi occorrerà forza di volontà per supe- 
raro gli influssi negativi della gior 
Siala ponderat in ogni vostra az 
bandite dal vostro programma inutli 
ntuziaami. Dovete attendere periodo 
PIÙ propizio per il realizzo delle vostre 
aspirazioni 

LEONE ‘(23 luglio 22 agosto) 
Sl affari che vi stanno a cuore saranno 


‘isolti brilantomente: positivi risultano 
2Nche gli alfatti che vi circondano 0 














che non doveia' sottovalutare: perché 
‘aniche se nion ve ne rendeto conto co- 
atitulscono la forza del vostro spirito 


VERGINE (29 ago. - 22 sett.) 
Sareio raggiunti da notizie interessanti 
‘che Vi faranno piacere e vi spronoran- 
‘no nuove azioni: consolidate gl 

Ii più cari che meritano ogni vostra at- 
onzione. Gli influssi della giornata s0- 
no posiivi 

BILANCIA (23 sett.-22 ott.) 
Forti delie vostra capacità ed animati 
da buona volontà, superate con suc- 
‘cesso ogni difficoltà della giornata. Gli 
interessi sano positivi se non Il irascu-. 
retato anche; nol particolari. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A Doria 8 - Tel, 510.998 


PROFUMI 


SCORPIONE (29. ott. -22 nov.) 
La giornata risulta nogativa par quanto. 
‘conceme gli affari; non insistate nel. 
l'ottenimento di isti buoni che ver 
gono rimandati ad epoca più propizia. 
Loneoialevi con la persona cara alla 
‘quale potrate dedicare più tempas 









SAGITTARIO. (23 nov.-21 dic) 
(nute lludirvi: oggi ia fortuna non vi 
‘assisto © pertanto dovrete rassognarvi 
a subire qualche contrarietà avt 











Incontrollai. Anche. perché indiretta 
mente porreste. qualche nube. anche 
sugli affetti. 


CAPRICORNO (22 dic. -20 gen) 
Negativa le giornata perché ina di con- 
trasii nai avoro o di difcoltà nol cam- 
po affettivo, Abbiato pazienza e con- 
trolltevi per evitara discussioni inutli 
‘© dannose. Siate gentili con chi vi vive 
accanto od avrete almeno qualche be- 
nilicio morale. 





‘ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Potete miettora a fuoco tutt {vostri pro-. 
getti e realizzarii con la certezza di ol: 
tenere esilo posliivo; sfruttate questa 
buona giornata che Vi darà sogiista- 
zioni Intime' nel campo affettivo; Siate 
‘buoni e generosi con chi merita ia vo- 
tra fiducia. 





PESCI (19 febbr.-20 marzo) 


La positività doll giornata si manifesta 
principalmente con ia poselbilità di in-. 
contri piacavoli che potrebbero mutar= 
si in amicizio durature. Ma anche ll la- 
voro procedo socdistacantemante e la 
vostra opera sarà giustamente apprez- 
Zata. Buoni anche gll affetti 





Combattenti e reduci? 
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| 8olaxione del problema n. 18237 


DbI (min. 2. Db4 matto). 
N. 1838 








A. Chicco 


(«Probicembiad»; 
1951) “NE: 
fl Bianco matta'In 2 mosse. 


di Franc’Aurelio 




































































11/B. vince inf mosse (G: Porto-} 
ghese) 

SOLUZ,: 24-20,31-15; 16-12, 
12-3,15-22; vince. 



































ORIZZONTALI: 1. Imprevidente; 11; Corto; 12. Storico francese del 
secolo scorso: 13. Se to sono, fioriranno; 14. Sovrano; 15. Quantità 
indeterminata; 16, Prediletta da Bacco; 17. Ardpre amoroso; 19. Nota 
musicale; 20, Fassi; 21. Iniziali di Pratolini; 22° Può essere anche di 
gola; 23. Né tua né sua; 24. Palmipede acqualico; 26, Aosta; 27, Il 
Lancaster cinematografico; 28. Avi; 30. Quegli; 31. Ingegnosa. 

. Esperimento; 3. La fa il giornalalo; 4. Nel 
in cul; 5. Venezia; 6. Dritto; 7. Iniziali di una Evans del 

Imbraitata; 9. Ente supremo ci 



















; 18. A te; 20. Obiezione; 21. 
‘Dupin; 24. Figlla d'un asino: 
; 29. Nuoro; 30. Simbolo dei 
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STAMPA SERA 


Invenzioni a sorpresa al Salone di Ginevra 


Dal w.c. per cani 
all’auto solare 


La Tv chiusa a chia- 
ve, per non vederla: 
chi ci aveva pensa- 
to? - Quei noiosi ter- 
gicristalli - Trasfor- 
mate la vostra mac- 
china in un natante 


DAL NOSTRO INVIATO 


GINEVRA — Brevettata 
ed. in vendita, al «Settimo 
Salone internazionale delle 
invenzioni» troviamo una ri- 
cetta per «Risotto al salmo- 
ne affumicato: piatto molto 
delicato — assicura la sche- 
da — e raffinato per tutti i 
palati». E c'è anche il pro- 
getto per un «processo di se- 
parazione isotopica che per- 
mette l'arricchimento del- 
l'uranio in U 235 senza in- 
‘quinamento né danno (fosse 
vero! n.d.r.) consumando 50 
volte meno energia che nei 
procedimenti attuali. 

L'originalità del Salone di 
Ginevra: forse sta qui: nella 
pacifica convivenza di in- 
ventori e di invenzioni che 
senza impazienze se ne stan- 
‘no fianco a fianco in attesa 
di un compratore 0 soltanto 
di qualcuno che mostri una 
briciola di interesse. 

Il «W.C. per cani» desta 
notevole interesse. Tre espo- 
Sitori presentano invenzioni 
analoghe. Uno svizzero di 
lingua tedesca dà dimostra- 
zione attorno ad un grosso, 
cane di plastica. «E' la solu- 
zione del "problema dei 
marciapiedi” per cut i nemici 
dei cani diventeranno loro 
amici», spiéga. Il dispositivo 
consiste in un «manico tele- 
scopico, portasacchetto pie- 
ghevole, sacchetto di plasti- 
ca intercambiabile». C'è una 
‘piccola folla intorno, molto 
più numerosa di quella fer- 
ma davanti all'apparecchio 
«per_lo sfruttamento delle 
onde marine con dispositivo 
atto a mantenere la macchi- 
na al livello di marea» Pro- 
gettata da Bernardo Bonato, 
di Verona. 

Il prototipo di invenzione. 
in chiave di ironia, e di bar- 
selletta, la trappola per pulci 
(formata di pietrisco e pepe 
per cui la pulce starnutendo 
batte la testa sui sassolini e 
muore), Ebbene, questa del 
francese Defrance che ab- 
biamo di fronte non si disco- 
sta molto. Questa «trappola 
per attirare e distruggere 
per immersione scarafaggi e 
insetti analoghi, che corrono 
nelle case, nelle panetterie, 
depositi, ospedali e navi é 
‘una vaschetta di plastica ti- 
po spremilimone, con al cen- 
tro un isolotto sempre di pla- 
stica e una parete che si al- 
lunga in un trampolino. 
Dentro come nel fossato di 
un castello c'è acqua e qual- 
che scarafaggio/finto a eam- 
pe in su, perche si capisca c0- 
mme funziona. Probabilmente 
lo scarafaggio deve aver ten- 
denze suicide? L'inventore 
sostiene che è ecologica», 
almeno dal punto di vista 
umano perché «non ha biso- 
gno né di esche nè di prodot- 
ti speciali». 


Si Ja in fretta a sorridere, 
ma abbiamo vissuto e vivia- 
mo di invenzioni. Dove sa- 
remmo rimasti senza inven- 
zioni? 

Come resistere alla tenta- 
zione di una «cantina inter- 
rata» dove, in'un volume mi- 
nimo ottenuto da un pozzet- 
to prefabbricato, di meno di 
2 metri di diametro con inte- 
grazione di una scala a 
chiocciola, e profonda apne- 
na2 metri e 50, trovano posto 
1300 bottiglie? Si garantisce 
Sicurezza, temperatura sta- 







Gabinetto per cani 


bile, ventilazione, ingresso 
diretto dalla casa; e umidità 
controllata. 

Il gusto di cloro dell’acqua 
potabile è nauseante. Ed ec- 
co un filtro. ulfragarantito, 
‘poco più grosso di una pallli- 
na da tennis, che «libera dal- 
le impurità în sospensione, 
da odori e sapori sgradevoli e 
dalla precipitazione del cal- 
cio e del magnesio», al prezzo 
contenuto di 15 mila lire (fil- 
tri cambiabili da cinque 
mila). 

‘Alla sua settima edizione it 
“Salone vede società e privati 
di 28 nazioni presentare. un. 
migliaio di invenzioni. Jean 
Luc Vincent, presidente del 
comitato «d'organizzazione, 
le assicura inedite. «Durante 
dieci giorni, il Salone — dice 
— è un ‘mercato ideale 
perché riunisce una scelta 
incomparabile di innovazio- 
niintutti campi. Altre due- 
cento adesioni oltre quelle 
contenute nel catalogo uffi- 
ciale sono arrivate troppo 
tardi per esservi incluse. Un 
sondaggio, compiuto dopo i! 
precedente Salone, ha di- 
mostrato che più del 35% 
delle licenze per novità pre- 
sentate sono state acquista- 
te da 25 Paesi. Il giro di affari 
ha raggiunto i 20 milioni di 
franchi svizzeri (circa 10 mi- 
liardi n.d.r.)s. 

La televisione. Si avverto- 
no i sintomi di un declino 
‘della tv 0 almeno di un prin- 
cipio di preoccupazione. Si 
tende a nascondere l'orrore 


L'inventore tien 


cura di essere in grado di farla funzionare con l'energia solare 


del cassone televisivo. Il pro- 
blema è affrontato da due 
inventori. Il risultato non è 
brillante. Uno copre lo. 
schermo con una oleografia 
molto più spaventosa del vi- 
deo; l'altro vi obbliga a co- 
struire un caminetto dove 
‘posàre il televisore nascon- 
dendolo poi dietro il para-, 
fuoco: 

C'è un sistema per liberarsi 
della schiavitù del televisore 
‘che blocca grandi e bambini? 
Un dispositivo che si chiude 
a chiave programma tempi 
precisi di visione al giorno, al 
‘di fuori dei quali non si vede 
mulla. 

Un espositore vuole sapere 
se siamo in vena di acquisti. 
«Siete operatori commercia- 
li? chiede. Scoperto che sia- 
mo giornalisti, comincia le 
lamentele: gli attestati di 
«espositore» non sono suffi- 

cientemente ‘decorativi; 
perché la stampa italiana 
trascura gli inventori? Inter- 
viene una espositrice. «Mi 
dica qual è il giornale italia- 
no che si è occupato del pro- 
fessor Antonio Raber?», 
chiede. Raber vive a Roma 
(tel. 06/492.030) ed è cieco. 
Espone carte geografiche 
elettriche per ciechi «contro- 
carte» geografiche in rilievo, 
un apparecchio traduttore 
Braille, una macchina foto- 
‘braille; un apparecchio per 
la microstampa. 


Gli italiani presenti sono 
numerosi. 1 piemontesi pri- 


10 di un'automobile: assi- 


il manico è telescopico, il sacchetto è di plastica 





meggiano. Giuseppe Bernar- 
di di San Mauro ha trovato 
come fermare i tralci delle 
viti «senza doverli più fissa- 
re con salici o filamenti 
da legatura»... Maggiorimo 
Prandi, di Asti, ha inventato 
un «superparabrezza che 
elimina totalmente i tergi- 


cristalli anteriori e posterio-‘ 


ri degli autoveicoli». 


«Oasi Verdi. di Torino, 


presenta «fioriere che assi- 
curano la vita alle piante 
negli appartamenti durante 
le ferie». Funzionano ad 
elettricità e a pile (autono- 
mia fino ad'un anno con una 
pila da 4,5 volts). 

Un progetto per dispositivo 
cingoli costruibile in casa e 
trasportabile con carrello 
può. trasformare qualsiasi 
‘autovettura in fuoristrada o 
in natante. Carlo Fivoli di 
‘Anagni, garantisce che l’at- 
trezzo si monta (in due) in 
appena dieci minuti. L'este- 
tica lascia perplessi: una 
fuoriserie diventa molto si- 
mile ad un carro armato. Ma 
bisogna giudicare dai risul- 
tati. 

Vincenzo Ainis, genovese, 
ha inventato un semaforo ad 
un solo fuoco. E’ poco in- 
gombrante e molto più vis 
bile di quelli ai quali siamo 
abituati. La «boa di salva- 
faggio pubblicitaria» è di 
Giacomo Melillo. Il bagnan- 
tein difficolta vi si aggrappa 
ed è costretto a leggere i 
pannelli fissati tutto intor- 
no. La perfidia dei pubblici 


tari non conosce limiti; ‘0 : 


leggere. o annegare. Perples- 
si assistiamo alla dimostra- 
zione di «come rimpiazzare il 
motore dei’ fuoribordo di 
piccole imbarcazioni» con un 
temo speciale. Inventrice 
Francesca Furci Tutone. 

Invenzioni grandi e picco- 
le: da portachiavi, cavatu- 
raccioli, sistemi per verni- 
ciare, e spazzole miracolose 
ai grandi problemi indu- 
striali del recupero dei rifiuti 
@ del riciclaggio del legno. 
Risolti, il primo con un trat 
tamento a freddo che li ridu- 
ce in materiale per costru- 
zione di strade, coperture di 
tetti, combustibile solido e 
(con aggiunta di carbone e 
olii usati) în fertilizzanti 
agricoli; il secondo attraver- 
so un apparecchio mobile 
che consente di estrarre pro- 
dotti utilizzabili. nell'indu- 
stria tessile, nella fabbrici 
zione di pannelli d'isolamen- 
to termico per la costruzione 
di caravans e navi, e persino 
nella produzione di alimenti 
peril bestiame. 


Mario Barlona 





SEGNALA i casi di Distrofia Muscolare alla U.I.L.D.M. 

(Unione Italiana per la lotta alla Distrofia Muscolare) che 
attua il Censimento e promuove la raccolta-di Fondi per la 
Ricerca Scientifica, la Prevenzione, la Cura Fisioterapeu- 
;a degli Handicappati. 





U.I.L.D.M. c.c. post. n 
dir. reg. piemontese 
Via del Ridotto 11 
10147 Torino 


Martedì 12 Dicembre 1978 
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10126 TORINO VIA TIZIANO 24 tel, 011/6594180 694t 


Zona Rivoli. Mq 3500 coperti su terreno di 16.000, 
mg di cui 6000 asfaltati. Ulteriore costruibilità 
506 mq, Altezza al filocatena da mt 4 a 6, pavi- 
‘menti battuto di cemento con portata industriale, 
riscaldamento, uffici e servizi, cabina kw 165. 
Vende: 580.000.000. trattabili. Possibilità loca- 
zione con reddito del 7%. 


CAPANNONI INDUSTRIALI 


A 12 km da Torino nella zona Nord-Est, fronte 
strada statale. 2 insediamenti indipendenti: a) mq 
‘4800 su 11.000 di terreno con palazzina di mq 
370; b) mq 6800 su 10.000 di terreno. Pavimenti 
poriata industriale, altezza al filocatena mt 5,50 
riscaldamento cabina elettrica. Vende rispettiva- 
mente a 90,000 e 70,000 per mq coperto: 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

CASELLE Torinese: mq 1000 su terreno di 3000 mq altezza al 
filocatena mi 6 luminosissimo, ingressi carrai, cabina elettrica, 
Uffici. Vende: 180.000.000 trattabili 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

Strada Leini-Volpiano: nuova costruzione di 10.000 mq su ter- 
reno di 31.000, altezza mt 7, mensole 7,5 tonn. Palazzina uffici 
nq 2000 sù 3 piani. AFFITTA convenientemente. 


POIRINO 

Terreno mq 3560 fronte statale con struttura capannone mq 850 
‘palazzina ad 1 piano [.L. e seminterrato. Possibilità basso fab- 
bricato uso uffici. Vende: 130.000.000. 


VILLA IN CAVAGNOLO 

Magnifica posizione sulla collina. Costruzione da terminare: 2 
ani -di mq 170 cad., terreno mq 5600 con piante d'alto fusto. 

Etusa rasterimento, vende: 49/060.000 irattabili, 


ALLOGGIO IN ALBA 

Recente modema costruzione posizione semicentrale, al 6* pia- 
no, composto, di: 3. camere cucinotta servizi cantina e garage 
singolo; LIBERO. Vende: 41.000.000. Mutuo e dilazioni. 


CARPENTERIA METALLICA 
e ferro. Cintura Torino; Locale 1200 mq (uffici mensa spoglia- 
toi0), attrezzatura compleia. Commesse assicurate grandi azien: 
de; ottimo reddito. Causa salute; cede: 180.000.000. 


AZIENDA ARTIGIANA 

‘Avviatissima. Lavorazione e commercio interessante prodotto 
largo:smercio. Affezionata clientela, forte possibilità di espan- 
‘sione. Facile conduzione: Cede: 70.000.000 più merce. 


TIPOGRAFIA 

Locale di 360. mq, modemnissima attrezzatura, forte vendita 
stampati di produzione propria. Incasio annuo; 130,000/000 
Fortemente elevabile. Ced: 70.000.000. Dilazion 


SUPERMERCATO ALIMENTARE 
Prov: SAVONA. Superficie ma 170 ampliabile a 400 ma; buona 
attrezzatura, incasso annuo: 30.000.000 incrementabile. Adatto 
nucleo familiare. Trasferimento. cede: 60.000.000. 


PANIFICIO - PASTICCERIA 

Shiusura festiva. Ampio negozio moderno laboratorio annesso, 
alloggio soprastante 4 camere servizi, Vendita solo in negozio. 
Causa salute, cede: 40.000.000. Dilazioni. 


COMMERCIO SEGATURA 
all'ingrosso con distribuzione pradotto confezionato in sacchet- 
ti Reddito netto mensile: 1.500.000 inerementabile con nucleo 
familiare, Facile conduzione. Cede: 25.000.000. 


MACELLERIA BOVINA 

Ottima posizione commerciale. în zona Lucento. Attrezzatura 
funzionale. buon incasso dimostrabile con possibilità forte in- 
eremento. Ritiro commercio, cede: 7:900.000. 


RICERCHIAMO 

TERRENO INDUSTRIALE da 1500 a 3000 mq con possibilità 
costruzione capaninone da 500 a 1000 mq, Zona di preferenza 
prima cintura di Torino, possibilmente fronte strada. 


NFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


Controlli, indagini, infedeltà. Esito assicurato 
C. Vitt. Emanuele 107, tel. 511.024-538.682, Torino 


La distrofia muscolare 
progressiva 
è una tremenda 


REALTA’ 





Telef, 296946 





217859 
cc. San Paolo N.1901 
Ente Giuridico DPR n, 391 
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Il jazzista afroamericano al Centralino 


Don -Pullen travolge 


Stivaletti da cow-boy fir- 
mati Gucci, un paio di jeans 
color fucsia forse tagliati da 
Valentino, il pianista si pre- 
senta in scena agghindato 
come una «Pop» star. Ma la 
musica è un'altra: Don Pul- 
len, giovane astro, appartie- 
‘ne di diritto e per meriti alla 
non fitta schiera dei più se- 
veri e- radicali jazzmen at- 
tuali. Il concerto, ieri sera, si 
è iniziato un po' in ritardo 
per un malore che ha colpito 
Îl solista afroamericano, Il 
pubblico del Centralino ha 
iuttavia atteso con pazienza 
che i suggerimenti del medi- 
co lenissero i dolori causati 
da una colica. Grave handi- 
cap per chiunque ma non 
per Pullen che ha affrontato 
ia serata esibendosi senza 
giocare al risparmio, 

Dopo aver cortesemente 
sollecitato gli appassionati 
perché chiudessero i micro- 
foni dei loro registratori (so- 
no di moda i dischi «pirata» 
che defraudano' gli artisti), 
Don Pullen si accosta alla 
tastiera e parte con una lun- 
ga improvvisazione — cose 
vecchie e altre nuove — che 
scioglie subito il proverbiale 
ghiaccio torinese. Gradata- 
mente il musicista, non più 
chiuso nel suo mondo, riesce 
a rendere partecipe al’ suo 
lavoro anche il pubblico e 
dissolve la spessa cortina 
che separa il palcoscenico 
dalla platea. 

Senza. ammiccamenti, 
senza concessioni, Don fa 
scorrere note fluenti come le 
onde di un fiume in piena. 
Riascoltiamo il lirismo della 
vena tradizionale, avvertia- 
mo opportuni interventi che 
riecheggiano le istanze della 
rabbia «free». C'è tutto il 
jazz in Puilen il quale rivisi* 
ta il passato e cerca le novi- 
tà. Apparentemente salot- 
tiero, per una scelta che ora 
lo porta a ‘esibirsi senza 
comprimari né accompa- 
gnatori, in realtà Don Pul- 
len produce una musica vi- 
gorosa, fatta di cultura e di 
istinto. È 

Il concerto ha riportato il 
jazz internazionale al «Cen- 
tralino». 11 pubblico non era 
numeroso, sufficiente tutta- 
via per applaudire calorosa-, 
mente l'ospite. Altri appun- 
tamenti sono previsti nella 
stessa sede, una sede che 
nelle scorse stagioni aveva 
dato il via ad un cielo di in- 
contri con alcuni big d'oltre 
Oceano: Philly Joe Jones, 







Chet Baker, Pepper Adams 
ecc. Ora è annunolato un as- 
so europeo, îl. chitarrista 


Christian Escoudè che, dopo 


Don Pullen ieri in concerto 


alcune serate al «Music Imn» 
di Roma verrà a Torino, al 
«Centralino» appunto. 

f. mond. 


(Foto De Marchis) _ 





Rossini a Londra 


Adelaide 
ò uscita 
dalle nebbie 


LONDRA — «Adelaide 
di Borgogna», dramma 
in due atti di Giovanni 
Schmidt musicato. da 
Gioacchino. Rossini, è 
‘stato riesumato a Lon- 
dra dopo un secolo e 
‘mezzo di oblio ottenendo 
‘un notevole interesse di 
‘critica e di pubblico. L'o- 
pera fu composta nel 
1817, il periodo in cui il 
‘maestro pesarese scrive- 
va Cenerentola, La gazza 
ladra, Armida e Mosè, 
tutte‘opere più o meno 
destinate a Napoli men- 
tre il dramma su Adelai- 
de andò in prima a Ro- 
ma dove non ebbe for- 
tuna. 

La parte migliore di 
quest'opera seria viene 
individuata dal critico 
musicale del Manchester 
Guardian nei cori e nei 
duetti tra i due eroici 
protagonisti, l'imperato- 
re Ottone e la regina ita- 
liana Adelaide, interpre- 
tati da un contralto e da 
un soprano; la qualità 
musicale del lavoro mi- 
gliora con l’approfondir. 
sì della psicologia dei 
‘personaggi e nonostante 
il libretto sia «uno dei 
peggiori dell'Ottocento 
romantico italiano» 


Folla al Piccolo Regio per Michela Mollia 


+ La sigla di ‘‘Odeon,, ha scatenato 
gli appassionati del ‘“Ragtime,, 


‘Raramente si @ visto il 
Piccolo Regio affollato come 
ieri sera per il concerto della 
pianista Michela Mollia, de- 
dicato a musiche di Scott Jo- 
plin, il «re delragtime». 

Joplin è un compositore 
‘negro americano, nato nel 
1868 emorto nel-1917, che so- 
lo recentemente ha raggiuti- 
to in Italia una certa popola- 
rità: 4 giovani l'hanno cono- 
sciuto grazie a «Maple leaf 
tag», la sigla con cuisi chiu- 
deva la trasmissione televisi- 
va «Odeon»; i meno giovani 
‘hanno familiarizza to col no- 
‘me di Scott Joplin in seguito 
alla pubblicazione discopra- 


fica, della D.G., della sua ori- 
ginalissima opera lirica 
«“Treemonisha». 

Il concerto della Mollia è 
proprio iniziato con la sigla 
di «Odeon», molto gradita 
dal pubblico, ed è proseguito 
con una quindicina di pezzi 
in cui si è potuta ammirare 
la fresca inventiva di Joplin, 
che riesce a conciliare i ritmi 
afro-cubani, le melodie po- 
polari americane e la cultura 
musicale europea che il com- 
positore aveva appreso con 
seri studi musicali. 

L'esecuzione è parsa a 
tratti priva della disinvoltu- 
ra e della grinta necessarie a 


E i costi di manutenzione, 


La Citroén LN. 
602 cc. di automobile progettata senza economie. 
DI piccolo ha solo il consumo: 59 litri per 100 km. 
L'ingombro; m. 3,38 di lunghezza per m. 1,52 di larghezza. 


fare apprezzare pienamente 
‘questo genere di musica. Mi- 
chela Mollia ha suonato, co- 
munque, con convinzione e il 
pubblico l'ha festeggiata, 
specialmente dopo l'ultimo 
brano, «Stoptime rag», in 
cui la pianista si è accompa- 
gnata con una percussione 
prodotta dal battito del tac- 
co sul palco. 

‘Soprattutto questa giova- 
ne pianista ha il merito di 
portare una musica diversa 
nelle sale da concerto, una 
musica che solo alcuni anni 
Ja avrebbe fatto gridare allo 
scandalo molti benpensanti. 

b.b. 





Arpagone all’Alfieri 






Mario Scaccia'e Giusi Raspani Dandolo nell’«Avaro» di 
Molière in scena da stasera fino a dome all’Alfieri 


I “Parenti,, al Carignano 


Lilla Brignone è la protagonista di «I parenti terribili» di 
Cocteau da stasert al Carignano. Regia di Enriquez 


© Piccolo Regio — Alle 21, 
Spazio musica. Iniziativa 
Camt. Concerto con Eugenia 
Soregaroli (liauto) e Bruno 
Bertone (chitarra). Musiche di 
Praeger, Truhiar, Giuliani, 
Constant, Ermizio e Lima. 

® Teatro Arci, Zenit. Alle 
21, (per ll cicio di concerti or- 
ganizzati dall'Arci Jazz‘ Tori- 
no, concerto con Gianni Ne- 
gro al piano, Giulio Camarca 
alla chitarra, Giorgio Marotti 
all contrabbasso, Giancario 
Pilot alla batteria 

® Stefano Tempia — Alle 
21, presso il Conservatorio G. 
Verdi, concerto. del flautista 
Severino Gazzelloni. In pro- 
gramma, musiche di Vivaldi, 
‘aydin-Donizetti & Debussy. 

® Musco del cinema — A 
Palazzo Chiabiese (piazza S 
Giovanni 2) fino a domenica 


® Teatro Nuovo (Sala Va- 
lentino) — Conclusione dei 
ciclo di conferenze sull'Astro- 

logia. Parlerà Roberto Burò 
concludendo la descrizione 
dei vari segni zodiacali e Vit- 
toria Toesca terrà una confe 
renza sul tema «Astrologia in 
medicina». 

‘® Cabaret Voltaire — Sta- 
sera alle 21,30 in via Cavour 7 
ia Compagnia Presenze di 
Roma In «Se sei tu l'angelo 
azzurro» di Angiola Nigro e 
Gabriella Tupone. 

® Musica da lllm — Siase, 
ra alle 20,30 e 22,30 al Movie 
Club saranno proiettati «Ku- 
ihle Wampew di Dudow (1932) 
e «Nolte e nebbia» di Re- 
snai 

® Centro franco-italiano — 
Al cinema Orfeo (via Des Am- 
brois 3) alle 16,30 e 19 sarà 

sarà proiettato «La vedova a- proiettato «F comme Falrban- 
sx di Maurice Dugowson 


legra» di Lubitsch con Jean- 
‘nette Mac Donald e Maurice (1976) con Michel Piccoli e 
Miou Mic. 


Chevalier (1935). 








più piccoli e più 


lel mondo. 
















La portantina dell'Imperatore Cinese K'ang-hsi. 





. CITROENA pome TOTAL È 


Tanta macchina in poco spazio. 





DI grande o spazio: quo veri posti è un bagaglio 
a e elmi deren. e na 
Le prestzion: velocità 120 km/h reni è disco sulle 
rose ei scpenioni indpendnci nle 4 e — 
anfore: veti panca emi esso, 
vola morbidi, ue acute. 


CITROÉN LN 


(Cio) 


L 


nei 


‘Her Majesty di Londra. 
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STAMPA SERA 


Martedì 12 


Dicembre 1978 





ECONOMICI 


15 Autovetture; 
oreRAzIONE 
ale SIOE in ar vendiamo 
Rete dZecsione Fiat Lancia Alle Romeo a 


ez scontati. Lincarano cono Principe Odio: 
Resk se 








PERLA SCELTA, 
dela vostra vettura d'occasione C'è Soima Auto, 
‘cm Giulio Cesare (86. 


PER LA SICUREZZA 
del'eaiione d fiducia Sè Soima Avio, conio 
Gti Cesare N86 


PER NON PERDERE 
tempo € denaro c'è Scima Auto, Non vendiamo 
tolo auio d'occasione di ogni marca, ma, anzi. 
tuti. assistenza. coretezza e nepeto del cin 
te. Corto Giulio Cesare 186, telefono 205:2008 
2060977 
PRIVATO vende Sim 1100 in garanzia per ve: 
geria e 472047, 
RENAULT 
356 pempre più vicino Di aesavo 
ra ilelonaide nl 2052008 c'è Somma Auto, tt: 
Ta imma Renault 79: corso Giulio Cesare 
ie 
RENAUTO, el 333011 304075 vende micia 
tato percitamente revisionato coo garanzia è 























i : 

ici ron vi 
TOYOTA 

Land Cruiser Hard Top diesel nuove consegna 

Jimediata lesig. Streri S p.Ac via Tono Va; 

Cameo, tl: 017165951 63392 

TENDIAMO rarcando selezionate! 126, AI 

127, 128,131, 132, Alfa Romeo. Bri beta 

Corso Raffaello 3, ielelono 658.001 

124 nuovi ultima versione pronta consegna. Au: 

to, Graziela. como. Tonona 33. Telefono 

srao 


16 Motocicli 

















pre completa Ja 
500 Micia ae 


MOTOCARRI Ape vazio asortimento nuovi 
modelli pronta consegna ocesioni revisionate 
Tess cono Regina 61 Torino 


18 Acquisto alloggi 


AAA. ALBACASA coro Bramante 14 equità 
Cdc ta bicso allgg. vile bere e occupate 
Gin vlatando più del reale vide. Telefonare 
TI 

AAA: CASADIANCA si 
oggi iberi e occupati. Ta 








ita conti a 


"_MEQUISTA appartamento libero in Torino © 





3 camere. tervizi. Pagamento conta 
fono BR26 "E 


ACQUISTIAMO, 
stabili in blocco, porché in Torino, con page 
mento io conan inviamo, pipi 
rendere contato dietamene iionando al 
56.956. Si abicurano trattative rapide 


STO e di e 
dn sinto 
Era 
Pe 
Less 
contanti rapida definizione 556.986, PA 
SRI te is Tenor 
o Consegna: tel 399657, Mea 
sorrento 
es 

FRISTO ccp ego ei 
Scania 
Sara o ene 











ria 

copta clientela appart 

|| coin 2-4 vani set in 
Torino Te 339/101 83456) 


"SENZA IMPEGNO. 
tun nostro esperto è a vostra di 


posizione per perire vostra 

timobiie: fe 11956 
ACQUISTA 

in Torino. Milano, Roma: ini 

abili © fecenti appartamenti 

ben, Tel 537006. dI6d78 








UNIONCASE 
DICE TUTTO PRIMA 





valuiiimo gratuitamente i vostri 
Fimobil, ache slo aimpui e 
32 Voet gi Allidetd l'intarico 
di vendita. Teleonare 8977 


19 Vendita alloggi 


A COMEAI vede centi vi S Secondo 
sso cas appartieni 45 camere cucina te 
Mio. Dilzoni Tel.S08,125 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 
REGISTRATRICI 


su apparecchiature IBM 


* 


Una 
specializzazione 
che vi offre 
ottime possibilità 
d'impiego 


* 


Per informazioni sui 
corsi: 


TEL. 548.981 





PUTIN: 


BELLINO 
letto] (O Val 
CEUTA 

TORINO ttel 

BRIOLO 

[E] MAVeNT] 


ANO 


CNN 


UFLSalI 


Via delle TORINO 


NOLLI GIUSEPPE -V 


MONCALIEF 


Clay Montier è una esclusiva 
dei Gioiellieri Riuniti Piemontesi 
LAMA ei AO 0A 


(TSE 


SERGI 
Lean 


USI 


TE INToRit] 


INCL: 
Stannai 


IGNOLA - Via Tra 


ILENO tel 


Clay Montier 


l'orologio doro 


da oggi in poi. 


L'oro parla dite.Ogni giorno. 








X COMFAT vende Micro cente ln giabie 
Soste sppurtimento TRS mq mafio abitazione: 
Sidi. Pe informazioni tel S48-125. 

A COMFAI vende elniro Moncalieri 7 piano| 
panumeno sone 2 camere tinello cucinino 
ioni cetona 46.123 


A RESCENTINO, 
lla «Residenza I Fiora im palazzine da 12 
oggi impresa vende difetamente :2:24 came: 
eci co ok vasi perde poi a po: 
Sigg init och bambini. Miu. long 
TER pres vd Rivolger ufii rendi: 
Eva Falla ang ia Qui re 518, fi 
La Telclonare Gie1/0ts 082 


A Madonna di Campagna vis Foligno 33 ver: 
diamo in recente stile spaziono sppariamento 
‘camera cucina servizi Prezzo oceitlone lire 9 
fnilioni 500 mila Edi-Case telefono S8.154 
ADIACENZE piazza Bernini vendesi sprto 
menti sensa casa Z camere cucina bagno Erande 
gresso da sole 15 milioni 650 mia 3 camere 
‘cucina bagno da 1-17 milioni 200 mila anche 
“izionat- Per vl tl SEI, 


ATTICO vendesi libero 2 camere tinello sentai 
razzo mq 100 corso Francis Leumann. Telefo: 
ro 330886 

BIFAMILIARE nuova Vila 10 camere ampi l- 
call soterranei mansarda giano viaggio Ma 
finellaBewino vendo. Tel. 335601 

SASALEGNO D rio 307 va Tripoli Rit) 
3 Camere tinello cucinino ingresso sei re 
‘illo occaione: dilzioni ANTE, Telefonare 
IS 962 32/04 835.49) R35398 
CENTROCASA 11.31 libero zona centro 2 ca: 

















enti lezioni 
3A 513,83 largo Sempione recco: 
e cosiruzione camera tino Gagno 1 milori 
500 mil itazioni tua 
CONSULEDILE 533122 frazione via Zumagia 
46 angolo via Medici stabile dotato ogni confort 
madri camera cucina ingreto begno da 12 
lei 2 camere lo conio lis be 
BossuLEDie 500322 tion via spl 
Singolo via Rivalta (ona S Paol) sdble È 
prc decine 3 camere cucina ingresso ir 
La 10 ibi Vendo be 6 sioni BO 














mere cucina servizio # milioi 500 sila minimo | 


SLEDILE 533.22 vende pics paza 
Susa spaioiimo camera fntllo conio 
ingresso biro 13 milo. 
‘CORSO Dane fio ri 
50. libero ma. 170, panoramico 
ARER ii 
Sbcina sofia e cantina vendesi 
fe tirooi 
EUROEDILE frazione sube cono, Trapani 
Leto centre scala In marmo alloggi 2 came: 
e Gucina eri da. milion Tel 146006. 
EUROEDILE frziona Lungo Dora Firenze an: 
o via eGo sulle imadermato allggi 12 
Ener usi di 3 clioni Smile Flo: 
nare 766.086 
EUMOEDILE, (zione ve Tale ano it 
ola, ble ro centrale |°2 camere ci 
58 da L 6 relii 200 nia a L: 9 miioni 0 
file Tei 16600. 
FIN libero dice cor Sbaipai pe: 
Toce Basi O Ia 
FINCI zona Stato libero ampio 2 camere cc 
a svi alitzioni di pagamento. Teionare 
ssa n 














i agg Subter da 
Ssmere cuci srvii da L. 13 mini 500 mila a 
ESTE folio 300 mia volendo box ne core 
Lion Tel: 716.096 











TIRERO siico ie Monabelo 2: I noe 
‘Sicina. doppi svi, cantina, termo: ascensore: 
6 milloni azioni SO Telefono 683 96, 

LIBERO corso Montegrappa angolo via Y. Car- 


Leno pe ver ce I 
ce 
SEA SE 
; DELE 

Meno epr pes cono 
no 
eni ce, 
IE EIZO 
Sen 
Dai 
Rota rca 
mae: panta 
igiene 














duciarta Immobiliare 55695. 


PRIVATO vende a privato appartamento si 

ie © 160 centi in paio 

‘ente fistruturato forte muito, Ininiermediari | "Stmocasey 553,129 - 39.458 

Tel 544.958 ore ici. ‘per propr 

!SABATELLIMMOBILI 655.359 libero aiacen: | so non abitazione focali o Torino Anche arte. 
ci 2 Camere nello: ii Tel 4472868 4472978 


eotmpiela | proprietari ricerca all 


‘e piazza Robilani sj 
55 fini 850 nia tazi 





‘653.359 libero atico 
gresso saloncino 2 came 
“cina bagno L: 39 mi 


WE EE Si 

i camera cucina 1 milione 400 mila cootnti | | FFICI, allitsi ultimi locali nilovo palazzo alla 

ilo 30 mila mat St Palo £ mini i |cso dizione orari 

zioni senza interessi 2 eamere cucina servi 

milioni 200 mila Gontani 

Fui San solo 3 milioni 40. ia dizioni 

Senza Interessi. camere cucina servizi È milioni 
t Elem. Tel.OLI -240,123. 5 

500 mila contanti 3 milioni muito San Paolo £ | UFFICI arredati Crocetta. segreteria miti 








vendiamo ulimi all 





‘ione 0 mila 








L.11 milioni Dilziori, 
519.894 vende grandioso lussuoso all 


eni) 
TRE ORIO ori inca 
Ue iene: iosa 


USTIP 51980£-9065019 vende recentiiimo gran: | Cabina 

1046 alloggio oct Fia Rivalta 2 camere finef [nare 701.108 705,125 

fo ecinino eri. 

TIA 34728 519594 vende grandicu alloggio 

bero coro Marcon saloncino è camere colpa | modici Telefonare 5026 

‘Bisea (aelltazioni 

VENDIAMO va Meg 
0 mila iste ia ico 

SILLA Chieri precolna alloggio piestiionò 230 | ARMADIONI cnczisni comò comodi poce 

Di si semin [ict ione milione 500 sila in voce ie | mic 

testo giardino 8 milioni. Tekionare 381135. Tone 200 mila ara 

VELLA ino et aloe cucina pi sr 

tiglera Ala vendo. Te o35401 








"condominiale But: 


Domande affitto moi vis Lane» 


‘AAA: ABBA" ricerca uffici all 


ile di |Sromocionte di cucina all'americana con cor 
"atanien edigio 2 noia 








‘AMMINISTRATORE ieferenzio senza spese 
ASSOCIAZIONE ricerca 


CERCASI alloggio 2.3 camere servizi libero 0 
lo n Torino 0 perileria Tel. 339886, 


Offerte affitto 





7 “anne 
acini 
IR 
i e 


ue. Tel. capito ekionico € postale; par: 

Pegpo ra ssa © ESE 
signonii arredati completo scrvizio se: 

fcenia Isca postali teloni sale anioni 


teen 
Traslochi 








curezza peo 
Bal fidato per Torno Riviera Roma Napo Be: 
Bca prezzi i concorrenza Telo: 





[TRASLOCHI per Torinò diniomi Rivita viag: 
8 settimanali Forino Roma Napoli Siciia pre: 
Zina PE 





i, cant in [24 Mobi 


pomeriggio. 





i, arredi 













ite 175 mila. Pagnone 
e cone 


iccoto negozio mobili 
cio-S.-Maurizio via Verdi 4 Torino. vendita 


50% su prezzi inchiodati al 1977, Approfitta: 





45 Ville, app. cascine 


‘A: COAZZE condominio Grand 
Solell posizione panoramica libe- 
o signorile: salone. doe camere 

jo ingrgino. iemazio 


o nuto coperto, parco, enni. 
a milioni. crm 10.801 


RE A cn 
GU i 
ta 
CERTI 
PAGO Rigo 
Sendai viene an 














Tabbricate in 
inO citcostanie preci da 38 mi 
Hopi tel Serim S/9.401. 


ALSNUZE d'Oul Trzione Joi 
Seneca in compl, residen: 
Me cb picina venda sogpar. 
ner Ko bagno box 17 miloni 
50 una più 8 mio mutso. 
Sem siooi 
È ROLETTO di Pinerolo 
Vai vendi sio rano 
20 duc pia 3 camere cucina ba 
E glo canine sereno 


iO mq 25. lioni telefonare 
Serim 1 01 


‘AL: 12.500.009, 
sd tico compito di 3 camere stalla icnile 
bEala interna ‘equa loce sad asaltata ©2500 
mq diietreno Tekelonare 82.196 


‘AL: 250.00) 
Di Punto, immetliare SpA. vende ta i 
caio Val Pa Tellono ShAie. 
| — AS.BARTOLOMEO AL MARE 
la Comi ta renlizzndo i compio rs: 
ac «San Bars Sono disponi appartamenti 
dive eraae cri i ampi ene ei 
‘00 ici, piscina, paco giochi. Prezzi partico: 
farmente Ineresai. Mutti fondiario e lazio. 
IL Ulficio vendite i loco. via Roma aperto a- 
0 lio 0189 4006; File 
























A 10 km dal Sestriere un compleiso residenziale 
‘ccezionale 


PrAtURI 
APR mi enti faro paio 
eataraàa 
fat, Meo codino dl LIO 
Pa ie cero ae Pmi foi i OI? 
Het 


(CoassOLO venda ba da ine ca 
Sesto acqua lux 0 lb Tel 92915, 
IGABETTI Sanremo DIEU/ERDI 11 esidenza 
[orti 10 i pa 2) to 500 il ua 
onu si posto te fe memi a — 
IGAMETTI Sanno OTMA/NE LI nuova cosi 
Fine zona resine iosa mare Jc servi 
lion max 1 mio 


PIAN DEL FRAS 
empleo resdenziale tianoro» ideate per va 
"en estive cd inverni ad ora d'auto a To: 
tino apparisment panoramici dotati di ogsi 
[onor prezi veramente imesesant mino 
Estate. imato fondiario dillo 
Sedie in loco, aperto nei Jom estivi. elelono 
1012254309: Coma. File Torino. via Guai: 
A ieleona SARIZA 


TETRA iure along in corazon 15 mi 
‘mo 23 ralioni più mutuo, dilzioni pagamento. 
Rig Ferrando DIRE LEGS, di 


146 Vi ‘camere 
e 


‘ARMA di Taggia pet vostri soggiorni invernali 
Amare; «Restence River appartamenti com 
‘gni confort aredlamento atezziora compera. 
Vin ogni ‘massima indipendenza re: 
Tax ampio ario iui iposo period 
minime une setimana per informazioni. mivok: 

i Campigia via $ Demanio 2 10141 Tori: 
Bore om 8sie. 


47 Alberghi, pensioni 
LOANO fici Fresco, via Dante 2 id 019 


‘668231, medrno; 300 at mare, tranquilisimo 
icabaio cei casali i 


49 Informazioni 


























private indagini controlli Infedeltà, como Vitio- 
Fio Emanvele 107 (el) LIZA 38.662 


Sl Occasioni 


CONFEZIONI presti fabbrica mese del cappo 
o uomo donna lana delle migliori marche 
55.00 abiti uomo 63 mila (taglie 42 al 60) coso 
Re Umbero i Te 543289 Filippo 


52 Varie 


‘AFFARONE: causa cesazione artigiano vende 
<amera etto, sogiomo grezi reali risa 
nemo Te: 882-986 BTRITSO 5 











Spedali vot stadio | DENTIERA roita? Riparazione immediata ram- 


medemamento quasi tipo di protesi mobile. 


ri dirige | Tel:73762 


MONTONI 50 mila 10$ mila. giubbotti vera 
le 0 mita, scor 9 mila. 1i Vaccaro. Tei 
1709 v. Redi 24 Grugliasco (SO mi Piniola: 

rina 



















| FONTE DEI PIZZI 


Via delle Orfane 2 - Torino, 

Telefono 542,543 

Pizzi, ricami per vestiti, camicette 

e biancheria. Specialità pizzi per 

tovaglie, camici e veli ‘per-chiesa. 

Vasto ‘assortimento coprimobili. 

zì Venezia, Cantò, Bruxelles. 

ilati e.telerie da ricamo. Servizi 
favola e tè lavorati a mano. 


" AÙIS 


dona 
sangue 








fa 
appello 
alla 


vostra generosità, 
date un po” del vostro 
sangue 





y 


SPETTACOLI 





REGGIO EMILIA — «lori poteva succedermi 
la stessa cosa che mi capitò la prima volta che 
‘partecipa a ’’Gran varietà": mi si bloccò la voce 
‘per un fatto emotivo, Quando risentii la registra 
zione, quasi mi pentii di avere accettato di parte: 
‘cipare a quella; rubrica tanto seguita: Qliosta 
volta sarebbe stato!ancora più grave. Sono pas- 
sati troppi mesi dalla disgrazia, più di un anno, 
la gente non si commuOverebbe più». 

Alberto LUpo: — una folta barba castana 
spruzzata di pochi peli argentei che gli incorni- 
cla Il viso affilato — ha presentato ieri al maxi- 
“dancing «Marabù»; malinconicamente poco al: 
follato, la prima serata del «Premio nazionale del 
paroliere», dedicata alla musica folk, Questa se- 
ra passerà il microfono a Claudio Lippi, che pre: 
senterà i giovani cantautori; forse domani, se se 
fa sentirà, tornerà per incoronare Rensto Zero 
«paroliere dell'anno»: 

Lupo è arrivato accompagnato dal cugino che 
gli fa da impresario, a lato l'imperiosa moglie Li- 
fa Rocco, che da perfetta infermiera gli snoccio- 
la tuttii divieti: «Guai a dargli una sigaretta, solo 
una tiralina dalla mia dopo pranzo, deve stare 
attento al vino © aî cibi, molta frutta; poche inter- 
viste, adesso è stanco, deve riposare, forse do- 
po mangiato; vedremo... Ma lel, si è prenotata?» 

Lui brontola con l'aria rassegnata d'un bambi- 
no in castigo: «Sono le piccole cose che ti fre- 
gano quando sono proibite: lo;sono sempre sta- 
to un buongustaio. Sono genovese, ma mio pa- 
dre era di Modena... Adesso me lo devo dimenti- 
care, come le settanta sigarette al giorno» 





Presenta il «Parolieren e pensa alla radio 


E adesso Alberto Lupo 
c’invita per il caffè 


‘colpita. Adesso non vedo bene: lateralmente. 
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Si appoggia a fatica al.bastone. «Pansa che 
solo quattro mesi fa non camminaVo affatto. Ero 
sempre sulla carrozzina. DI progressi ne ho fatti, 
@ tanti. La mia voce è migliorata, solo l'amozio: 
ne può tradirmi, Merito ‘delle registrazioni che 
facevo ogni mattina. con una: forza di volontà 
che non credevo di avere. Anche la vista è stata 


L'orecchio sinistro non sente e il braccio non Jo 
posso muovere, mami sono accorto che in fon: 
do non mi serviva tanto. Per consolarmi penso 
che se fossi stato colpito dal lato destro, adesso 
‘non parlerei più». 

Tornare al lavoro è lo scopo che sprona Lupo 
a continuare sulla strada del recupero. «Mi ha 
Scritto Delia Scala, che dopo dieci anni tornerà 
in televisione e mi consiglia di fare altrattanto. Gi 
sto pensando, ma voglio andare cauto. La gente 
mi ha aiutato con affetto. Non posso deluderfa. 
Per questo ho rifiutato una parte che Anton Giu- 
{lo Maiano, il regista della “Cittadella, mi offriva 
in una sceneggiato, ‘L'eredità della priora‘*: Era 
un ruolo trappo esile. ll mio pubblico sarebbe |i 
rimasto deluso nel dovermi scoprire in poche 
battute. Preferisco una trasmissione tutta mie 
‘anche se solo radiofonica. Ho proposto alla Ra- 
dio, @ hanno accettato, una rubrica, ‘Venga a 
Prendere il caffè da me'' in cui inviterò a: casa 
mia personaggi, attori, giornalisti, e li farò parla- 
re io. Insomma, tutto all'opposto di quanto face- 
vo una volta. Un po' come la mia vita di 


2des50...» 
‘Adele Gallotti 


to, 




















L’instancabile attivi 


Mill i 
e canzoni.. 





E? uscito ini questi giorni 
(edito dalla «Grammopho- 
ne») un Lp di canzoni e poe- 
sie piemontesi scritte e musi- 
cate da Domenico Seren 
Gay. Il disco, intitolato «To- 
rino. piange’ e ride», com- 
‘prende tredici pezzi che rap- 
‘presentano un romantico in- 
no d'amore alla nostra città. 

«Spero — dice l'autore — 
che queste musiche e queste 
parole convincano i torinesi 
che il mio amore per la città 
è autentico e profondamen- 
te.sentito». 

La precisazione ha un suo 
motivo. Domenico Seren 
Gay è stato, in questi ultimi 
tempi, al centro di una pole- 
mica suscitata dal suo libro 
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Torino mon amour nel quale 
vengono illustrati gli aspetti 
meno gradevoli della curia 
vale a dire la sporcizia, lo 
stato di abbandono delle 


strade, edifici cortili. 

«Un libraio di via Maria 
Vittoria — racconta Seren 
Goy — mi ha detto di aver 
restituito al distributore tut- 
te le copie del libro perché 
non contiene cose belle». 

In ogni caso c'è il disco a 
ristabilire l'equilibrio: qui 
l'ecologia non c'entra.I temi, 
quelli tristi e quelli allegri, 
parlano il linguaggio dell’a- 
‘more a occhi chiusi. 

Il personaggio Seren Gay 
‘potrebbe essere definito uno 
Stakanovista. dell’arte, un 











ità di Seren Gay 


e un amore 


eclettico per eccellenza. In 47 
anni di vita (da cui è lecito 
dedurne qualcuno per la- 
sciare spazio all'infanzia) ha 
composto un migliaio di can- 
zoni, innumerevoli poesie, 
scritto sei libri, tra cui una 
Enciclopedia del Teatro pie- 
montese, è stato attore, can- 
tante; da un paio di anni si è 
messo anche a dipingere. 

Come si vede una mole 
ipressionante di lavoro. Con 
‘che cosa ha cominciato? 

«Recitando con le compa- 
gnie dialettali di Casaleggio, 
Artuffo, Zan, Bondi; in tem- 
pi duri per il'teatro piemon- 
tese: tante volte, come unico 
compenso per una serata di 
recita, ha ricevuto un pac- 
chetto di sigarete». 

E poi? 

«Sono passato alla recit: 
zione in lingua: prosa, riv 
sta, radio, televisioni 
fianco di grossi nomi: Bra- 
‘mieri, Evi Maltagliati, la Del 
Poggio, la Ferrati, Ga- 
smann». 

Non ha mai sentito tl desi- 
derio di ancorarsi a qual- 
cosa? 

«Per temperamento mi 
piace cambiare, preferisco 
fare sempre cose nuove». 

g. bal. 











Un po’ di delusione all’Alfieri 
Kleiner bravissimo 
René Clair dimezzato 


ROMA — DI lui Silvio D'Amico 


René Clair un po' maltrat- 
tato, potremmo dire ecensu- 
rato»: il suo atteso «Cappello 
di paglia di Firenze» era sta- 
to... ridotto a una cappellina. 
ll pubblico, quello: dei delusi, 
era quello. più smaliziato, che 
di queste cose seine intende. 
All'Altieri ieri sera si aspetta- 
vano.il lavoro di Labiche, e di 
gente ce n'era. 

Arthur Kleiner, pianista, 
studioso accurato di colonne 
per film, che esordì quando il 
«cinema non parlava anco- 
ra», con il suo tratto aristo- 
cratico, da gentiluomo vien- 
nese, pare un personaggio 
da film lui stesso, Asburgico 
e nello stesso tempo delica- 
to. Merita ogni elogio e quel- 
l'applauso che gli è giunto, 
cordiale, da una Torino che 
Kleiner non conosceva e da 
una citta che non: conosceva 
lui. Quindi un. contatto felice. 

Tapeur solo per l'occasio- 
ne (poiché Kleiner è uno stu- 


I ANONIMA, 





TERME 
its è CHODO iinoc 


ONTI DI CRI 


dioso e non uno strimpellato- 
re) ha suonato con molto 
garbo mentre: su un piccolo 
schermo — forse quello dei 
fratelli Lumiére non era molto 
più grande — si è visto qual- 
cosa del film di Clair, appun- 
to un «frammento» di quel 
celebre. «Cappello: di paglia 
di Firenze». La versione inte- 
grale del film dura circa no- 
vanta minuti. leri sera la 
proiezione, cominciata pun- 
tualmente alle 21,15, era già 
finita alle 22 e qualche minu- 
to; percui è facile dedurre 
che si è visto appena mezzo 
«Cappello»; ed è un peccato. 

Sono spettacoli. da_cine- 
club, questi, bocconi ghiotti, 
‘e sembra che gli organizza- 
torì stentino a offrirli al gros- 
so pubblico, anche perché 
occorre considerare che di 
queste pellicole ne circolano 
pochine, ormai, sono giolelli 
da trattarsi. con ogni ri- 
guardo. 





ha scritto: «Quasi sempre è più 
grande di ciò che rappresenta» 
Si riferisce a Peppino De Filippo 
che in un teatro romano, sperdu- 
to nella periferia della zona indu- 
atriale; sta registrando per la pri- 
ma rele tv tre commedie e due at- 
ti.unici scelti fra il suo repertorio. 
Sono: «Non è vero ma ci credo», 
«La lettera a mamma». «Quaran- 
ta mainon li dimostra»; «Pranzia- 
mo insieme», «Spacca il cente- 
simo». 

Allora, ‘don. Peppino. quante 
commedie avete scritto ed inter- 
pretato nel corso della Vostra lun- 
ga carriera? 

«Be'; non posso mica ricordar= 
le tutte; col passare del tempo ho 
perso Îl conto. Diciamo una ses- 
santina. più o meno. Parecchie le 
ho già rappresentate in televisio- 
ne; altre hanno fatto parte dei co- 
siddetti cicli... 

Perché queste commedie regi- 
strate per la televisione, Don 
Peppino? Per tramandarle al po- 
stori? 

«Ma che dite? Chi sono questi 
posteri? lo non ci credo ai posteri 
‘@ me ne frego». 








Eppure c'è chi ha riconosciuto 
questo compito alla Iv; per esem- 
Pio vostro fratello Eduardo. — 


«Prego, mon. mi si parli di 
Eduardo, fra lul'e me c'è una 
enorme differenza». 

Che differenza? 

«Non; voglio dirlo. No,non; lo 
dirò. Passo solo confermare qual 
è la differenza anagrafica: lui ha 
78 anni, fo 75» 

Dopo la rottura con Eduardo, 
adesso c'è quella con vostro fi- 
glio. 

«Ma che rottura! Con mia figlio. 
nion c'è stato alcun attrito. La lite 
è una invenzione dei giornalisti. 


Niente di più naturale che ad un 
‘certo punto un figlio diventi auto- 
‘nomo e si melta per conto pro- 
prio». 

LO ritiene. effettivamente ma- 
turo? 

=Sì.é formato alla mia scuola, 
l'ho aiutato, adesso può andare 
da solo». 

Parliamo degli. eventuali pro- 
getti per la stagione 79-80. 

«Una ripresa delle commedie 
care al mio pubblico. Certo, non 
pretendo con questo di avere 
ogni sera la sala gremita. ll teatro 
è fatto anche di alli e bassi. A vol- 
te il pubblico si allontana, ma:poi 
torna ® ti applaude con più calore 
di prima». 

Non c'è qualche commedia 
‘nuova in vista, Don Peppino? 

«Sî, ho in mente un paio di 
‘commedie di attualità». 

Potete. anticiparne ‘almeno |l 
‘contenuto? 

«No, nessuna anticipazione. 
Col vento che tira si corre il ri- 
schio di vederla rappresentata su 
qualche altro teatro prima ancora 
che io l'abbia scritta» 

Già, c'è stata una polemica a 
proposito di un altro autore che 


...va in tutto il mondo 


I programmi presenti e futuri di De Filippo (75 anni) 


Don Peppino tra polemiche e tv 


vi avrebbe «rubato» l'idea di una 
commedia 

«Vorrei che diceste questo: ca- 

pisco che chi non ha idee le rubi 
a chi ne ha, ma dovrebbe avare 
la correttezza di citare la fonte. In 
Inghilterra, per esempio, stanno 
dando Spacca ll centesimo con 
Un adaîtamento per quel pubbli- 
co. Ebbene il regista mi ha fatto 
pervenire copia del testo modifi- 
cato perché l'approvassi, ed il 
mio nome viene citato. Anche a 
Vienna, per Non è vero ma ci cre- 
do, si sona comportati allo stesso 
odo: citazione del mio nome ed 
invio del copione per l'approva- 
zione delle modifiche. Ho appro» 
vato anche se l'oggetto della su- 
perslizione non è più la gobba, 
ma una donna dai capelli rossi 
che suscita scongiuri in chi l'in- 
contra. Si vede che lî c'è un altro 
tipo di superstizione». 

Ditemi. Don Peppino, dopo di 
voi quali sono gli eredi naturali 
nel teatro napoletano? 

«Dopo di me c'è Napoli. col 
suo palcoscenico dall'anorme si: 
ario. Un sipario stupendo che si 
alza ogni mattina @ cale ogni 
sera». Lamberto Antonelli 


messaggio di salute nella bottiglia Crodo 


Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella:cura 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


GRODO 


l'acqua che dona salute 
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si Altre Sulla Rete due televisiva a partire dal prossimo mese 
$ esperienze ® © 
» | sig Cinque film per il sabato sera 
si | di Avati 
ROMA — Dopo il successo. r'occhio attento dello detto i 
a Î Bandi stoe letto il regista — era quello 
| Sn ‘di un Spettatore televisivo non si di occultare quanto più pos- 
x farà sfuggire cinque film co sibile la storia, senza per 
x gruppo di ragazzi bolognesi siadetti «sfusi» — cioè non to rinunciare alla comi 
me degli Anni 50, Pupi Avati sta {rseriti in un ciclo organico Ricezione con. il pubbHeos: 
ie Freno ombre Der e —dicuiè annunelata la pro- L'altro autore italiano è 
"2 gol quale si ripropone di con- Ei tate due. ‘a partire da dito nel (umgoimetraggio nel 
FER tinuare il discorso comincia” gennaio, nella consueta col- 1974 con questo «L'invenzio» 
e to, Girerà tra qualche gior: ocazione inseconda serata. ne di Motel», un fim di so- 
; posti della vi: La serie, se così vogliamo gnante' fantascienza tratto 
€ chiamarla, si apre con un dai più famoso romanzo del- 
dd nt na piccolo capolavoro del cine- l'argentino Adolfo Bioy Ca- 
‘ però; anzi con precisione. di © [at un merlo conterino» îà Andrea Barbato «Line 
quelli compresi tra il ‘64 e ll (1970) di Otar Ioseliani. Am- venzione di Morel: narra di 
n ‘87. Un prelualo dello storico bientato a Tbllsi capitale uno scienziato che ha sco- 
È es ranza pogiono Sola Georg è ie dora di per igiene ei 
% fare cinema. Ma c'è dl PIO: noto suonatore di timpani‘ Indetinitamente: se 
s blema di trovare chi finanzi | nena locale orchestra. Eroe 'Un naufrago. misteri 
sn i film, che li produca. Rag: del tempo libero, nella sua (Giulio Brogi) s'immerge in 
La giungono Roma, capitale del’ fsnnullaggine è però attivis- ella «realta» rimanendi 
ve cinema italiano, e incontra- {ino ela tragica conclusione Mimsy Farmer in «Corpo d'amore» di Carpi pattera ono o I 
* no registi e attori famosi. LO. gelja sua breve vicenda ter- dalla diafana presenza di LaKarinain «Morel» 
. scontro è fatale: da una par- fena reca il segno di un im- rato, un episodio della con-‘ grafica. L'uno è Fabio Carpi, Faustina (una stupenda An: 
ga te i giovani bolognesi SPrOV- — Serdonabile sberleffo del de- quisia spagnola dell'Ameri- poeta, scrittore, sceneggia- na Karina), Il risultato del mente in quella cittadina 
sie. veduti e fiduciosi; dall'altra Siro, ca del Sud, ambientando la. tore, che con «Corpo d'amo- film, al di là di un certo in- Svedese nel 1931, un episodio 
Co li mondo del cinema cinico €“ Appartenente a un'altra storia verso la fine del 1560, res (1972) ha firmato un'ope: tellettualismo, è spesso atfa- | fondamentale riell'evoluzio- 
an spregiudicato, Una riflessio- .;nematografia altrettanto quando un gruppo di soldati ra rara nel nostro cinema, ‘scinante;grazie al contribu- | Ne sociale della! Svezia per- 
ìj ‘ne: in: definitiva, quella di ‘nota al nostro pubblico, ailaricerca della.mitica città legata in qualche modo all'e- to di tutti gli elementi del ché aprile porte all'avvento 
ATENA Va de divertealte pa: Pella della Germania occl: d'oro di El Dorado andarono sile filone del cinema psicoa- film, dalla fotografia alle ar- del socialdemocratici al go-' 
ci nello stesso tempo seria. dentale, è il secondo film in invece incontro a un destino nalitico: «Corpo d'amore. chitetture, dai costumi alle verno. Parallelamente viene 
‘ elenco, «Aguirre furore di disanguee di orrori: «E'un narra l'avventura di un pa- musiche. °. narrata la storia di una fa- 
Se Î Pollini rinviato ‘Dio» (1972) del regista Wer- film sulla ribellione — di- dre e di unfiglio che riesco- Ultimo film in programma miglia operaia»e merito del 
% ; ner Herzog e interpretato da chiarò Herzog — contro Dio, no finalmente a comunicare è «Adalen 31: (1969) di Bo regista è stato quello di aver 
ù L'Unione Musicale rende un attore che ha acquisito contro la corona di Spagna, grazie alla presenza di una Widerberg, lo svedese auto- saputo fondere il tono inti- 
noto che il concerto mOzar- vasta popolarità come inter- contro l'uomo soprattutto». bellissima ragazza (Mimsy reanchedelcapolavoro «E- mista, quasi. crepuscolare, 
tiano di Maurizio Pollini, in. prete di spaghetti-western, —Nella programmazione se- Farmer) che parla una lin- vira Madigan». In «Adalen familiare con quello più 
‘programma. all'Auditorium Eiaus Kinski guono due film italiani di gua sconosciuta, e per non 31» giàiltitolo ambienta sto- Spertamente sociale e poli- 
per giovedì, è stato rinviato ‘Herzog ha ricostruito in' autori poco noti, entrambi perderla giungono fino al . ricamentelasituazione: uno tico. 5 
al 17 maggio. Perù, dove il film è stato gi- alla prima regla cinemato- delitto. «L'obiettivo — ha' sciopero conclusosi tragica- Nedo Ivaldi 
4 
a ‘cultura diretto da Gio- 17,55 Botta e risposta. Edizio- 22— Discb club. Attualità 
vanni Baldari e Folco ne speciale per le scuole ‘scelte da Lorenzo Tozzi. {giro CE È B 
| Portinari. Gela Marina Wilire a La _ 23_— Joseoh Mertn presenta Svi zzera 
21,05 Radiouno jazz ‘78. Coor- Maddalena. 
FM92,1 Jose da Adriano Maz- 1933 Spazio, x. Spazi musicali 23,40 " ls facconto di mezza 
| asia Le a 17,59 Telegiomale ©. raise) 
dEi. Lacch: Gietaro Nes. 18 — Le regole del gioco (decine puntata) (0) 
a 1piauere atrace COTE ‘22.20| Panorama parlamenta 18,25 Bombonanza, racconto (c) 
nale radiofonico. in_1 18,50 Telegiornale (0) 
14,30 Librodiscoleca. Roman- % ino 
_. zi, poesie, saggi e musì- penale a Bivio Longhi vere 49,05 Toe: ‘en France (tredicesima. puntata) 
che presentata da Paolo Carlo Reali. 11° puntata. sì È “Le andilopi 
| Mauri e Giuseppe Neri. —‘29_ Combinazione suono. Di i Dole 19,35 li mondo in cui viviamo: Le antilopi (c) 
fe | 15,05 Barbara Marchand' pre- Wolfango Vaccaro con- TA OStICaMORO IRDSChe 20,05 Il regionale, rassegna di avvenimenti della 
" PE] senta Rally dotto da Silvia Nebbia e 14,30 Concertino. Svizzera italiana (c) 
‘Gigi Marziali. È FM 98,2 14/45 Te Deum. 20,30. Telegiornale (c) 
15,30 Errepluno. Incontri. ra- 23,18 Buonanotte da... Pro- 15,42 Maestri dell'interpreta- 20,45 La figlia obbediente; di Carlo Goldoni. Re- 
apionioi o “Romeneiani, gramma di Giancarlo De Giornale radio: ore 19.45; zione. gîa di Vittorio Barino, con Tonino Miche- 
% Jggi con Enzo Rava. Bellis. 15,15:18,45:20,45: 23,55. 17,30 Diereofiomusica. Ù luzzi (0) 
N 16,35 Incontro con un Vip. | A .19— Lasettimar Jossini, 22,15 Terza ina, temi e ritratti (c) 
protagonisti della musica Meo denaro Qiperte), | 20_ Intermezzo: 23° Notizie sportive (c) © 
Caria) parte). 20,25 Archivio del disco. 23,05 Telegiornale (c) 
15,90 Un certo discorso musi- _21/10)Ester liberatrice del po- 05 Teleglo: 
17,95 Racconti da tutto il mon- ‘ca giovani. ook ebred 2 : 
do Lista delle presenze a 
un funerale di Alxander Dis ti Schege scenza dI (Glu) Vernole) da oairo ee: È 
Kiuge. Con Oreste Rizzi- È ‘Ascenzo. 
Sa ION r190 Sio ne ione e 3 Ana Capodistria 
“ | gia di Marco Parodi. Giornale jade (ore attualità culturali presen- 
| 17,45 Scuola di muca. A cu- 1880/2290” Ra ca cnte 19,30, Confine aperto, settimanale di attualità (c) 
ra di Rallaeie Gervasio. — Tutto jazz, 20 — L'angolino dei i, cartoni animati 
| 18,35 Spaziolibero — | pro- 14— Trasmissioni regionali. 19.15 Spazio Tre(Il parte), {5 — Cocktail musicale. SOÒ6 Teena, Sofia cartoni animati (c) 
| San geri cat acceso: 15— Qui Nadio RION: 21 parsa W prose Meno 1 = Ito ala TUBA: 20,35 Temi d'attualità (c) 
19,30 Ascolta, sl fa sor a 2 la strogaria contro Cia- .18— continua. » 
1936 L'area musicale: Con oa ‘Agia (i parte). Pa Signorini, ‘contadina... ‘20 — Scacco matto, 21,35 Le notti e | giorni, sceneggiato televisivo 
Claudio Casini, 15,45 Qui Radio 2 (Il parte). Radiodramma di Giusep- 22— Musica leggera in ste- (dodicesima puntata) — Tomaszek, rima- 
‘ 20,30 Occasioni.Periodico di 18/37 Qui Radio 2 (Il parte). pe Rocca. reolonia. Sto orfano, vive con la madre Barbara che 
| conta di dedicarsi interamente: a lui. Ma 
£ E scoppia la prima guerra mondiale e tutti i 
i | progetti vanno all'aria. Oltre tutto, il matri- 
; = monio di Emilka sta facendo acqua per le 
>; Radio Vogue Caluso (Fm 97,200); tel..983.2300. incomprensioni dei coniugi (c) 
n ‘Radio Mole (Fm 101,500); telefono 213.559. 20,20 Musica popolare (c) 
Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94.750). È 
Radio Ombra (Fm 96,400); telefono 965.8007 Radio Studio Centrale (Fm 95,900): tel. 627.1297. È 
'RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. Montecarlo 
: Î Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
È | Radio Subalpina (En i RI Vioalone do 830.886 Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403. 
; Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. Radio City One (Fm 97,900 Mhz): telefono 707.0926. 17,45 Un peu d' ' 
poi ‘Radio Monte Blanco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. Radio RIOLIT(FTI 100,495 Mie): ielefono 969/2152; ai igle 194 Sd INIRa ai Denusoup de 
i | Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.077. 18, 
d ,50. Telefilm 
a |» ‘Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz); telefono 683.222. —Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. © 19,25 Parollamo, telequiz 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871, .. 19,50 Notiziario 
‘Radio Blitz (Fm 100 Mo I lelono Teolo. Gia Tele Radio Nord (Fm 102,300): tel. 800.9877. Settimo 20 — Telefilm 
Î Radio Reporter 93 (Fm.93 Mhz): tel. 513.651-513.757; Torinese 21 — I tre che sconvol 3 
p Î fRadio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz); tel. 713.074-713.075. ‘Radio Universal (FM 93,300 Mhz): telefono 800.1617. Castellari, noe ee do ci 
5 ‘Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. xon, Agata Fiori. Western, 1968 — Per 
È | Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. Radio Radicale (Fm 90,300): telefono, 531.355. ‘Sua'sfortuna, il bandito Moses fa fallire la 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): t.637.837. Radio Zero (Fm 90,600): telefoni 262.2866 - 262.362. rapina organizzata alla banca. di Sprin- 
vi Radio Break (Fm 99,600 Mhz); telefono 500.720. Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t 901.4264.. gswood dal collega King. Come risarci- 
È Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. mento è costretto a ritentare la stessa ra- 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. Radio Piemonte Zero (Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. pina, che riesce. Ma fra il denaro rubato 
Radio Sky (Fm 92,500); telefono 901.4405. Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. c'è anche quello del attivissimo baro lo- 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301/2. Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897,856. cale, che giura di vendicarsi. 
Radio 88 Eightyelght (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261. ‘Radio Studio Centrale (Fm 95,900): telefono 627.1297. 22,30 Oroscopoidi domani i 
‘Radio Città Futura (Fm 96,600): telefono 544.383. ‘Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 22:35 Notiziario 
ì Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 - 90,500): tel. 705.284. Radio S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800): tel. 822.4838. 22,45 Montecarlo sera 
|> 
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12,30, Argomenti: Nel mondo dei funghi (secon- 
da e ultima puntata) (c) 
13— Filo diretto: Dalla parte del consumatore 


(0) 

13,30 Telegiornale 

17 — Il trenino, favole, filastrocche e giochi (c) 

17,25 Quel rissoso, irascibile, carissimo Brac». 
lo di Ferro, cartoni animati (c) 

47,35 C'era una volta... domanit £* questa volta 
di scena Torino nella trasmissione con i 
bambini delle scuole elementari. Protago- 
niste. infatti sono le scolaresche della 
scuola «Nino Costa», che hanno designa- 
to come professione preferita quella del- 
l'attore comico. Interverrà perciò Carlo 
Campanini con alcune scenette. Il tutto 
‘sarà presentato, come al solito, da Renato 
Miracco. che domani ospiterà, nella se- 
‘conda puntata settimanale, i bambini di 
una scuola di Ovada 

18 — Argomenti: ll linguaggio del corpo (quarta 
puntata) (c) 

18,30. TG 1 Cronache (0) 

19,05 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 

€ 13,20 Woobinda: Il piccolo investigatore, tele- 
film (©) 

19,45“Almanacco del giorno dopo (0) 

20 — Telegiornale 

20,40 Quasi: davvero, dai racconti di Massimo 
Bontempelli, con Carla Gravina e Cochi 
Ponzoni (seconda parte) — due racconti 
‘sceneggiati da Tullio Pinelli in onda que- 
sta sera sono «La cura comodissima» e 
«L'amante fedele». ll primo narra Îl'curio- 
so metodo terapeutico di un medico ce- 
coslovacco, che interviene non già sui pa- 
zienti, ma su statue di cera che ne ripro- 
ducono le fattezze: Un genere di cura, co- 
me sì può immaginare, di assoluto com- 
fort per.ogni specie di malato. li secondo 
racconto, «L'amante fedele», si occupa 
invece di uh uomo che sostiene di essere 
un modello di fedeltà e correttezza, tanto 
è vero che non ha mai tradito la moglie di 
un suo amico, della quale è l'amante. 

21,45 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 

22 — La parola ai bambini, appunti su cosa 
pensano i bambini e su come giudicano la 
famiglia e la società, di Michele Gandin 
(terza puntata) - Telegiornale 








Rete due 


12,30 Obiettivo Sud, fatti e persone nel Mezzo- 
giorno (seconda parte) 

13 — TG2 ore tredici 

13,30 Fare teatro: un'ipotesi per la scuola (c) 

17 — Sara e Noè, cartoni animati (c) i 

17,05 Zum, ll delfino bianco (tredicesimo episo- 
dio» (0) 

17,20 Trentaminuti ‘giovani, settimanale di at- 
tualità (c) 

18— La tv educativa degli altrì (sesta puntata) 








(©) 
18,30 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera (c) 
© 18/50 Buonasera con... ll quartetto Cetra, con Il 
telefilm della serie «Atias Ufo Robot» (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto 
20,40 TG 2 Gulliver, costume, letture, protago- 
nisti, arte, spettacolo (c) 
@D 21,30 Quelle due, di William Wyler, con Audrey 
Hepburn, Shirley MacLaine, James Gar- 
ner, Miriam Hopkins. Drammatico, 1962. 
"Sulla base di una commedia, «La ca- 
lunnia», di Lilian Hellman, lo stesso Wil 
lim Wyler che ne ha tratto il film di oggi 
aveva già nel 1936 adattato cinematogra- 
ficamente la vicenda, nell'omonimo «La 
calunnia» con Merle Oberon e Miriam Ho- 
pkins, che qui ha una parte di contorno. 
La storia è quella di due amiche, direttrici 
‘scolastiche, che vivono in una cittadina 
del profondo Sud americano e vengono 
‘accusate di avere rapporti omosessuali. 
‘dalla calunnia e fatta oggetto 
una delle 
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La redazione non è responsabile delle frequenti va- 
riazioni che le tv effettuano d'abitudine all'ultimo 
momento. 


Tele Torino Int. Canale 61 


17,30 Zecchino d'oro story (| minicantanti, il 
piccolo coro dell'Antoniano e Mago Zuri 
fulgore, declino, piccoli drammi e can- 
zoni) 

19 — Pierrot (pupazzi animati) 

19,20 Speciale casa 

19/45 TTI Notizie 

20 — Speciale TTI Notizie 

20,30 Il fuoco di casa Bosso (incontro con Gio- 
vanni Bosso, Adolfo Fenoglio, Mario Bru- 
‘sa, Wilma D'Eusebio e Santo Versace) 

@® 21 — 1 film della nostalgia: Il cappello a tre pun- 
te di Mario Camerini, con Eduardo e Pep- 
pino De Filippo; Leda Gloria, Commedia, 
‘1995 — Da un celebre raccanto spagno- 
lo: per conquistare una donna (che crede 
sia innamorata di lui) il capo del villaggio 
fa imprigionare il marito. Esasperata, lei 
trova il modo di vendicarsi. 

‘22 — Star music (filmati musicali) 

22,30 Aggiudicato a (asta di quadri te:3fonica) 








Tv Commerciale Canale 44 


@D 10,30 Gli avvoltoi di Ray Enright, con Randolph 
Scott, Robert Ayan. Western, 1948 —Uno 
sceriffo dichiara guerra ad un gruppo di 
banditi aiutato da una ragazza che una 
volta faceva parte della medesima banda 
18,30 Un po' sognando, un po' cercando (musi- 
ca e giochi per i ragazzi) 
19,45 DI che segno sei? (concorso per tagazzi) 
20 — Tictac (cabaret e giochi con Paride e Tin- 
tin) 
20,30 L'amico veterinario (risponde alle teleto- 
nate) 
21,40 Tietac (replica) 
22'— Chi bussa al video (le canzoni di Vanna 
Ravinale e l'hobbystica) 
I 22.50 Gli avvoltoi 


Tele Subalpina 


@D 15 — Tamburi lontani di Raoul Walsh, con Gary 
Cooper. Western, 1952 — La tragica mar- 
cia di un gruppo di soldati nella palude 
sotto la costante minaccia di un attacco 
indiano 

_ 16,30 Dipingiamo insieme (lezioni di disegno) 
17 — Ken-Kò, ritorno alla salute 
18 — Idischettieri (dischi e giochi) 
19,20 Equo canone 
20— Il complesso della schiava nubiana (epi- 
sodio breve, con Ugo Tognazzi) 
20,30 Speciale casa 
21 — Che seratal (con Lino Patruno) 
21,30 C'eri anche tu (ia musica di tanti anni fa) 
23 — Torino magica 
24 — Nuovo spazio (dischi e dediche) 

@® (— Terra nera di Albert Rogell, con John Wa- 
yne, Martha Scott. Western, 1943 — Co- 
‘stretta a migrare nel West per aver scritto 
un libro sulla condizione femminile fa in- 
namorare di sé uno speculatore senza 
scrupoli ed un onesto cow boy in lotta tra 
loro 


G..R.P. 


14 — Un po di donna (con Luciana Santaroni. | 
fumetti, con Bruno Boveri; Le pellicce; La 
chirurgia estetica; Parliamone insieme: te- 
lefonate del pubblico su un tema dì costu- 

i dice che: pettegolezzi) 

18,35 Telefilm 

16,20 GRP Flash 

16,35 Indovina chi è (quiz) 

16,45 Incontriamoci (i problemi dei giovani di- 
battuti dai giovani) 

17,35 Cartoni animati 

18,10 Marianini e l'etere (gli infiniti aspetti dell'i- 
gnoto) 

18,45 Orizzonte sci 

19,15 GRP Flash 

19,40 La filatelia (con Giorgio De Gaspari e 
Renzo Rossotti) 





Canale 46 











Canale 42° 





Prc 20,18 Indovina chi è (quiz) 


20,30 Specialisti per una rapina 
22:15 L'incompiuta (quiz) 5 
22/30 Sì, viaggiare 3 (proposte di viaggio e fil- 
mati presentati da Federico Robotti e Car- 
la Milone) 
23,35 Telefilm 
0,20 GRP Flash 
0/30 Mezzanotte con l'umorista Giorgio. Ca- 
vallo 
0,55 Dai giornali di domani 
— Specialisti per una rapina 











Tele Studio Torino Canale " 


@® 15.50 La città che non dorme di John H. Auer. 
con Gig Young, Mala Powers. Poliziesco, 
1953 — La serrata caccia di un poliziotto, 
stanco del lavoro e del matrimonio, ad un 
avvocato disonesto e omicida 

17,30 La fv del'ragazzi: Metti un formaggino a 
cena (i cartoni di Tom e Jerry) 

18,30 Un libro, un amico 

19 — Speciale casa 

19,30 TVG 

19,40 Padre, parliamone (conversazione reli- 
‘giosa) 

19,50 Mirage (quiz) 

ED 20— Un asso nella mia manica di Ivan Passer, 
con Omar Sharif, Karen Black. Drammati- 
co, 1976 — Un finanziere-avventuriero in- 
duce l'affascinante segretaria a sposare 
un facoltoso e vecchio cliente. La ragazza 
‘però; giorno dopo giorno, avvelena pr: 
gressivamente il marito rivelatosi gelosis- 
‘simo e dispotico 

21/45 Il trisgiocolone (quiz e gare di beneficen- 
za con Sergio Bertoldo e Luciana Barbe- 
ris) 

23,15 La città domanda 

24 — TVG Notte 

@® 0:30 Non guardare in cantina 


Tele M. Bianco- 


I 15 — Le comiche di Charlot 
17 — Appuntamento col pediatra (che risponde 
alle telefonate) 
18 — Jazz corner 
18,30 Cartoni animati 
19 — TG1Italia/Mondo 
19,15 Voci di poesia (recita Nino Gosso) 
19/45 Musica con noi (filmati musicali scelti da 
Mario Passera) 
20,40. TG Torino/Plemonte 
21 — Incontro con testimoni di Geova 
_21,30 Rassegna del Liscio 
22:30 Curiosità dal mondo 
23 — L'oroscopo 
@® 2320 Un animale chiamato uomo di Roberto 
Mauri, con Omero. Capanna. Western, 
1973 — Un pistolero infallibile, un pic- 
chiatore balbuziente e una bellissima me- 
dichessa alla conquista di una città gover- 
nata da un losco taglieggiatore 





Canale 33 


Videogruppo Canale 52 
@ 17,30 Poker col diavolo 
19°— Guida alla sopravvivenza in una città af- 
follata (gli spettacoli della sera e la com- 
pravendita dell'usato, con Maria Cimino) 
19,30 Vidoonotizie 
19,45 Obiettivo Torino: Atelier della creta (le an- 
fore di Romana Pavan) 

@ 2215 Daleks: il futuro tra un milione di anni di 
Gordon Flemyng, con Peter Cushing, Ber- 
nard Cribbins. Fantascienza, 1968 — Ca- 
tapultati dalla macchina del tempo nel 
2150, un poliziotto, uno scienziato e le 
‘sue due nipoti, cercano di liberare la Ter- 
ra dall'incubo degli uomini-robot extrater- 
restri 

24 — Videonotizie 2 





Canale 58 


Tele Europa 3 


14,50 Rally sulla neve 
€ 15:30 Capitan Blood di Michael Curtiz, con Errol 
Flynn, Olivia De Havilland. Avventuroso, 
1935 — Un medico, deportato a Port Ro- 
yal, guida la rivolta degli schiavi dell'isola, 
diventa pirata e cerca di conquistare la li- 
bertà e la nipote del governatore 
17 — Volare 
© 17.30 Odio mortale di Francesco Montemurro, 
con Amedeo Nazzari, Renato Baldini. Av- 
venturoso, 1962 — Uno sparuto gruppo di 
pirati contro l'usurpatore che governa 
una città col terrore. Due le poste in gio- 
co: restituire il territorio alla Francia e im- 
possessarsi di un favoloso tesoro azteco 
19— i commenti sportivi di Gianni Brera 
19,30 Quinta dimensione 
20 — Chicago Anni '30 via col piombo di Wil- 
liam Bushnell, con Jack Palance, Carol 
Lynley. Poliziesco, 1975 — Due gangsters 
lottano fino all'ultimo per la supremazia in 
città. Per vincere uno dei due dovrà sacri- 
ficare | migliori amici e perdere la fidan- 
zata 
21 — Pop, rock e soul 
> 22— Un ombrello pieno di soldi di Jean-Paul 
Le Chanois, con Serge Gainsbourg, Jean 
Gabin. Commedia, 1968 — Un pensionato 
‘ha tre passioni: dipingere, coltivare fiori e 
stampare banconote false. L'avidità della 
moglie e del figlioccio però rischiano di 
trasformare la sua vita in un vero martirio 
23,30 Show musicale 
DD 24 — Una forca per due di Gordon Hessler, con 
Gary Merrili. Giallo, 1965 — Un uomo ha 
sposato una donna dispotica per interes- 
se, ma non la sopporta più, e quando s'in- 
namora di sua nipote comincia a pensare. 
di ucciderla 
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‘ Figa di mezzanotte, di Alun Parker, con Brad Davis. Pdl Sin éne _ Critica La mora, di Jean-Pierre Mackyj con Jen. Pierre Mocky, Jenny Arase, Cri 
3 CRTATTO, Miacte (Usa - Colori) — Condannato alta prgione im Turchu per. Pubblico ERO) Marianne Eggerik dracia Colon) Nuora seducente ia stto sì. oupsiy 
Y. Goito 5 info di droga giovane americano cerca scampo nell fuga piazza. Sabotino suoceto © rca problemi in famiglia Vit. 18 ico 
+ Tel. 650.71.00 Drario: 14.10-16,05-18:15-20,10:22.20; Viet. 18. x Drammatico _ 'ngresso Tel. 335.9815 Orario: 2030-22.15. % Commidia erotica _ Ingresso 
7 DORIA Visite a domicilio, di Howard Zieff. con Glenda Jackson, Walter Critica LA PERLA Saxofone, di Renato Pozzetto, con Renato Pozzetto, Mariangela Me. . Critica 
È Mitthat (Usa Color) Chirurgo si ionamora di una pazienie n sala o îalo, Cochi Ponzoni, Felice Andreas (talia - Colori) — Sasioronista 
vi Gramsci.9, Operatori, mi la sus infedeltà crea divertenti battibecchi FUbRI De! Gasperi 26. IA cal Penzoni Tele Andreas (iaia ” Colon) — Sasafoniii | Pubblico 600000 
%, Tel, 542.422 Orario: 1440-16.30-18,30-20,30:22.30. Non viet * Commedia. ngresso Tel: 584.791 Orario: 15,05-16,40:18,35-20/30.22.25, # Commedia Ingresso. 11500 
= L'amico conosciuta, di Dari Duke. con Elliot Gould, Susannah York Crifca LAFFE! New Yodk violenta, di H. Schelerup, con S. Wood, S. Dempsey (Usa È 
GIOIELLO: VUE TENO E Rupinaioe gabbia da camiere di banca divena  Pibblico MAFFEI Colon) Banda composia da cinque sudentete di un collegio orga: | PRIMA VISIONE 
y.C. Colombo 31 Finvisibile e minacciosa ombra di quest'ultimo. v. Pr. Tommaso 5. nizza rapine devolve i bottino in'opere di beneficenza. Vist. 6, non recensita 
Tel. 500.760 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 2030: 22,30, Viet ld: gr Avventuroso !Ngresso Tel. 683.354 Orario: 14,30-16,05-17,40-19,10-20,50-22,30. % Drammatico _ Ingresso IL 2000 
IDEAL” Pari dispari di Sergio Corbucci, con Terence Hi Bu Spencer (lla _ Critica MASSAUA La febbre del sabato sera, di John Badhari, con John Travolta K. Lynn Critica 
= Colori) — La eceb ombalte feroce ghenga di Pubblico Gomey (Usa - Colon) — Primo vero amore e dolori di un affascinante n 
©. Beccaria 4 oca duzaid p: Massaua 9 Sioanoto d'origine lina con la parsione del ballo. Viti. Pubblico 100000 
. Tel. 541.523 Orario: 1410-16,20-1820-20.20-22,30; Non viet.__ Avventuroso _ Ingresso Tel. 795.805 Orario: 20,10-22.00. % Commedia _ gresso 11200 
is PUT Eatiaasia gi um amore, di Enrico Maria Salerno, con Omnella Muti T. Critica, MASSIMO Una corsa al rato di Bryan Forti, coni Tatimi O Neal; Christopher | Crilica 
sxo ILLIRO fiuaante, M. Gurriiore (iaia - Co.) — Dal romango di Giorglo | pubblito 00200 Fiutner (Uta Colon) = Sara adolescente oriana soli che vcd ese | Pubblico 
î itdy. XX Sett. 15 bis Saviane la comunica storia di n amore impossibile. Non vit. vi Montebello 8. RUNMAR pallesmralione Une great prrana e ola 
"Tel. 537.100 ramo: 14:30-16,30-18,30-20.30-22.30, Commedia drammatica _ Ingresso 12500 Tel. 876.061" Orario; _1440-17,20-19.45-22.20. % Commedia _ Ingresso LL 1200 
Lux Cres di Rada cor, co John Tall. lia Newton | Critica 0 ORFEO 
È Gall. S. Federico) inedite portali Mon elsa n STA) Pubblico] D990I p. Carlina ‘oca anto È 
toa Tel. 541.283 raro: 15:17.30-20-22.30, % Commedia musicate. gresso 12500 Tel. 518.114 
' Penetration, con Jasmine La Robe, Sibefinie Olivier, AN Landeli PUNTODUE 1! mistero dlle 12 sedi, di Mel Bivoks: son Frank Lagella, Dom De E 
METROPOL eten pu nce out Sicine On AMI Ln] PRIMA VISIONE FUN DETIENE ino: inizio 
y.Pr. Tommaso! 6) ilo inequivocabile. Viet I8 rion recensita Y. Garibaldi 30) altrove.sapendo che in Una nascosto I tesoro. Non ict 5 
Tel. ‘650.54.70——Orano;1430-16-17.40-19-10-3040220. — Commedin erotica Ingresso _L:2000 Tel. 545.245 raro: 15.15-17.15-19-2045:22.30 % Commedia Ingresso L 1200 








ZONA SAN DONATO 
ROMA INC. (v,S. Donato 40 bis, el, 487.765) 


‘ | seconde ealtre visioni 





3 ù Musica Pop: Emerson Lake è Palmer. 
MOVIE CLUB (v: Giusti 8, tel 544.077) 
Cinema e musica - Omaggio a Hanns EislerKuhte Wampe, 
di Slatan Dudow, vers. originale con souotioli in Irari. 
‘& Drammatico 
inale in francese, 
# Drammatico 


‘ACAPULCO (via Donizetti 6, pi Nizza. tel, 651.264) 
La febbre del sabato sera, John Travolta. Viet. 14) Or. 
16-18,15-20.15-22,30. % Commedia 
‘APOLLO (largo Giachino dI. il 215.683) 
‘Avere vent'anni, Giona Guida, Lilli Carati, Viet 18, Or. 
de 29302200. % Commedi 
Ser CONTINENTAL  (v. Nizza 3AR, tel, 697.068), 
Molly primavera dei sesso, M. Lynn, E. nen) Viet. 18. 
% Commedia erotica 
ERBA PER RAGAZZI (coso Moncalieri 241, (ei 690.567) 
Ogni giovedì e saba pomeriggio «Ragazzi al cinem 
FARO (via Po 30, el. 832.214) 
Pretty Baby, di L. Malle, K- Katradine. S. Sarandon, Viet. 
\ __‘IBZOr_15-16,50-18,40-20,25-2230_ x Comedia diam, 
FIAMMA (corso Trapani 7, tel. 372057) 
La Febbre del sabato sera, John Travolta, Tec. Vict 14, 








510,498) 

















ov 





Noit et brouillard di Alain Resmais. vers. orig 
‘2050-2230, 


Calde labbra di Emmanuelle, Vici. 


Di 
‘amiga Fench Vici I 
de * Commedia erotica 
CR Magia Dial 3059) 

forca limp. Geri Vi 18 
i Commedia erotica 








'eneto 3.161. 871.642) 
‘Ap. 1430. 





Commedia erotica 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


# Musical 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


AMBRA (v. Chiesa della Salute 77, tl. 297.197) 
Guesra spaziale: Non vet. % Fantascienza 
EDERÀ (e, Madonna di Compagna Til 3IS8D} 
Gola profonda (Deep Turoat il), Linda Lovelace, H 
Reems. Techn, Viel. 18. Ap. 1530 
 Commedi erotica 
JOLLY (> Verolengo 150, 11 290.161) 
Suor Emandelle. Laura Gemser. Viet. 18, 
& Commedia erotica 











ANTICHI MAESTRI PITTORI (Cavour 20.515.046); Dipinti 
ntchifammingh, 

ARTE ANTICA (via Volta 9; tl. 515834); incisioni care di 

Fidi miei AV XVIII scolo 

ARTE CLUB (e. Biofero Dil 543954); Torino ra magia e 
Testi 

BODDA (Cavour 28): pere 1800; 1° pi Arte antica. ce 

CITTADELLA (Berio): Mostra piccolo farmaio, 

CORVO BIL GIAVENO (p. Moll: Coro Rici sl colore 
ella Val Sangoness Or: 150 = 1830. 

DOCUMENTA: Lui Stadeli 

EMMEDUE (830.610). Arc orintale 

E SEGNI DI BOB BEN (6, Teri 20/C - el 516997); Ae 
"Altan 

MAGIMAWA CENTRO: A. Manuinò - È Negnin <A, Pavan. 

PICCOLO MEGIO: Mosa n eos fanaceio Or 10-1230: 


6? 
PIRRA € Cairoli 22, (el. 877.344): Modigliani 

















Sa 2A Chat ZONA MILANO - REGIO PARCO PROMOTRICE BA. VALENTINO: 137 Esp Ari gute 
{ TORTINO. (via Cigna 4}: 58630) ADRIANO (ria Succhi 65. tel. 587.715) ‘ARS (€: R. Parco 142,1 203,568) E QUAGLINO (511.101): 1 doni di Natale - Immagini di Torino, 
i "lima folati Mc Brook, Feldman se Comico -— ADRIANO (via A CR e ESS Sc ni le op di Il ia sequela di 
[GIANDUIA MARIONETTE LUFI GIARDINO-CINEOCCHIO |; Monfalcone 61,1, 336,875) MATOR (largo G. Cesare 105, il. 287979) QUAGLINO-ARREDAMENTO (587.530); Parti e pavimenti 
Ai nia Storia di un peccato, di Walerian Borowezyk: col. Viet. Hi Così come sei, Marcello Mastroianni. Viet. {4 Ver abitare. 
A (e ‘©r.20-22.15. Commedi * Commedia drammi RICERCHE (G. Cusalis 12.1 760.501): Pers. di Brazzani, Crà- 
" SMERALDO (6 Toni da GI INIT) ero. Maggia. 


HOLLYWOOD (corso R- Margherita 10.1 851.904. 
' giganti del karate. Chen Yu. Non vic. | 














PRINCIPE (ia PAGA SS. 
Cert piccolissimi peceati, Claude Brasseur: Non viet. Al 
16,20- Ut, 220, % Commedia 
STATUTO (via Cibrario 16, (el 487051) 
Enigma © rosso, — Fabio Test Viet -14, OL 
15-16,30-16-19.30-2}-22,30. % Giallo 


ZETA RAGAZZI via brano SE el TZ 
Ogni sabato pomeriggio proiezioni per aguzzi, Baby site 
tatto. Perle proiezioni di oggi Vel una Francia. > 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7. el, 516/046) 
‘016/2230 Ca Can. Ingr. soci % Commedia 


TRAVESANA * (sia Avogadro 3. Il. 
'Sabuto ore 15 = 7 Continuas 











MILANO - LUCE ROSSA (via Milano 8, tel, 530.255) 
Chiuso per cestauri. 


Vittorie perdute, Buri Lancaster. Non viet 


vRAGUO e Dai no 
Su Ta 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA (Via Frijus 27, tl; 446,708) 


% Guerra 








da pietra che sc Redi x Avventuroso 
SANPAOLO (v- Cesana 0, 1.272.697) _ 
La mazzaita, N, Manfredi. Non vietato + Giallo 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (e. Tassoni 3, tel: 773.443) 
__Bitacciovialento della iis n.1. a Drammatica 
STAR (v, Domodossola 48, 1.172.990) E 
li padeino cinese egli ultimi giorni di Bruce Lee, 8. Lee. Col 
VIE IA, *L le 
ZETA d'Esai 1. Cibrario BB. 1 772307) 
La califa, di A. Bevilacqua con R: Schneider, U. Tognazzi. 
Viet 14, Or. 20.30.2230. & Commedia drammatica 








ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO, 


ARIZONA (Belgio 3. ic 376.71) 
Rollerconsterl gravide brivido, G. Segal. R. Widmark: Non 
vit + Drammatico 
UIDANO Essai (€ Casale 106, el, 832/066) 

Quei giorno ll mondo tremerà, A. Delon, Y. Yanne, Or 
2030-2230, % Drammatico 











ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA Esci. Bengasi ic 60.553) 

Gib degli vpi di: Felini ip G. Masi S. Mil 
OLII Com 
TALIA Ni DEI SRI 

‘oe lenge Vola 
SPEZIA (v. Nizza 170, tel, 696.3617) 

Cono carmi Ice NERA Vici (8 ADS 

FA 











% Fania-horror 








F Cinema carattere parrocchiale. 





‘SAN GIORS: Francesco Cerioli 
ZABERT (p. Cavour 10, 878.627): Mostra dipinti dal XIV al 
XVII See. (10:12.30: 16-19-30) 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


‘ACCADEMIA: Arie negra. 
‘AC. (877.857); Tenazio pri, 
imilio Merlo: disegni, 

x per Franco Borga. 
DORIA (Doria 21): Inaugurazione Mostra Mercati ore 20,30, 
FOGLIATO (Mazzini 9): da albi e carelle. 
LA BUSSOLA (4. Po 9): «Colore segno 1978. 
LA GIOSTRA - ASTI: Arte incontri, 
LA PARISINA (€. Moncalieri 47. 

nard. Klimt, Vuillard, Pasci 
LE IMMAGINI: Francesco Comorati, 
MARTANO; Antonio Calderara. 
STUFIDRE (Palcocupa 1): Sambuy 
VIOTTI: Giorgio Bosso. 

















Î. 65015466): Disegni: Bon- 












MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: alle }6 21.15 «film 
da rivedere»; «La vedova allegra» di E. Lubissch con M 
Chevalier, Ji MeDonald (St, Unit 1934 = min, 90) 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì 12 Dicembre 1978 25 










AVIGLIANA 
Corso: La signora è stata vi 


tata 
‘BEINASCO 
lialla: La nuora giovane. 


CARMAGNOLA 
Splendor: Cugino cugina. 


CHIUSA S. MICHELE 








Nuovo: A proposito di omicidi 
MONCALIERI 

Ialia: | dell'oca selvaggia. 
ORBASSANO 

Moderno: La polizia Indaga: siamo 

tutt sospettan. 

PINEROLO 

Hollywood: Novecento ato I, 

Ialia: Saxolone, 

Nuovo: Caldo corpo di femmina. 


Piossasco. 








RIVAROLO 





Garibaldi: GiganY d'acciaio. 
"SUSA 
Ceniato: 5 pezzi facili. 


VENARIA 
Dante: Kobra Force saiadra giù- 
stiziri 

‘cHivasso 


Ginecitià: Quei giomo mondo 
temer 

Moderno: Bel Ami nol mondo delle 
donne, 

Polileama: Emanuelle e le porno 
noti. 














Alessandrino: ll vizietto. 

‘sono un autarchico. 
Corso: Squadra antimatia. 
Cristaio: La terza mano. 
Galleria: Professor Kranz iedesco 
di Germania. 
Moderno: Fatlo con me blonde 
dolcì danesi. 

‘ACQUI TERME 
Ariston: L'intermiera.. 
Cristallo: Goodbye e amen, 
Garibaldi: Driver l'imprevedibile. 
Italia riposo. 

‘CASALE MONFERRATO! 
Moderno: li dattor Zivago; 
Nuovo: riposo. 
llteama: Appuntamento con 
l'oro. 
Vittoria: Una donna due passioni 
‘CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoll: riposo. 
FELIZZANO 

Comunale: riposo. 

‘GAVI LIGURE 
Il Forte: riposo. 

'NOVI LIGURE 
Cristallo: La poliziotta fa carrera. 











gina. 
Nodemno: Vivere giovane. 
OVADA 
Lux: Grease, 
Moderno: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. 
Tortelli: Torino nera. 
Splendor: riposo. 

"SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo: 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: Emanuelle in America. 
Lara: italia ulimo atto. 

TORTONA 
Moderno: Pon pon n. 2. 
Sociale: Pari e dispari 
Verdi: O cangacelro. 

VALENZA PO. 

Nuovo Italia: Tre simpatiche caro- 
gne. 
Teatro: Candidato all'obitorio. 
Pollteama: riposo: 


ASTI 


Lux: | dottor Zivago. 

Pollteame: l vizietto. 

Salone: riposo. 

Splendor: La vergine e la besila. 

Teatro: l'svicida. 

Vittoria: Zio Adolfo, in ate Fohrer. 

‘CANELLI 

Balbo: Pronto ad uccidere. 

Ragno d'Oro: poso. 
MONCALVO, 

: Tora. fora. tota. 

NIZZA 





Aurora: riposo. 
Lux: riposo. 
‘Sociale: Seite nola in nero. 
Verdi: Spettacolo di strip-t6ase, 

'SAN DAMIANO 
Lu: riposo. 
Splendor: riposo. 

VILLANOVA! 

Comunale: riposo. 


CUNEO 


Corso: Andremo tutt in paradiso. 
Fiamma: riposo. 

Nalla: Polizia investig 
nil. 

Nazionale: Carrel; agente perico- 


loso, 
ALBA 
Corino: li giardino dei suppizi. 
Eden: Gorgor. 
"BORGO 8. DALMAZZO —» 
‘Moderno: Per amore di Poppea. 
Don Bosco: ll re dei giardini di 


Marvin. 
soves 
Nuovo: Police Pyion 357. 
BRA 





va femmi= 





Impero: Il segreto della. polizia 
d'acciaio. 

Politeama: L'uovo dal serpente. 
Vittorla: Anonima sequestri. 





Nuovo: Per amore di Poppea. 
‘COSTIGLIOLE SALUZZO 
N. Modemo: riposo. 
‘DRONERO 
Irte: Don Camillo. 
FoSANO 


Astra: riposo. 

ide: Notti porno nel mondo. 

Politeama: riposo, 
‘MoNDOVI 


Corso: Lo spavaldo. 
Italia: riposo. 








Gloria | peccati di una giovane | S. Giorgio. La MSC siria i 
Bruce Lee. AO Fraiteve: 
O) 
. © Monesiglio SAnTHIA* 
fata: riposo. ident riposo 
ORMEA Splendor Comunione con deli 
After: Aganie 067 i 0 lascia Tano 
forte, poso 
PIASCE : riposo. 
La Rosa: Scherzi da preto "Tronzano 
RACCONIGI Lun riposo 
Soclale: Cada bestia 
ALESSANDRIA DOMA BIELLA 


Robllantese; La Baliata della clità 
senza nome. 








ll dormiglione. 
“Splendor: Giganti d'acciaio. 
‘SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo; 
Nazionale: Di che segno sei? 
Rita: riposo. 
VERZUOLO 
Corso: riposo, 
VILLAFALLETTO 
Moderno: riposo. 


NOVARA 
Aatra: Sexy Jeans. 
Coccia: Il vizietto. 
Eldorado: Come perdere una mo- 
glie e trovare un'amante. 
Excolalor: Taxi Love. 
Faraggiana: Corleone: 






La Cardinale in «Corleone» 


vittoria: Pari e dispari 
S. Cuore: Per chi suona la cam- 


‘ARONA 
‘Rome: Demonio dal viso d'angelo: 
‘Moderno: Che fortuna avere una 
‘cugina nel Bronx. 
Lun: Flash. 

‘BORGOMANERO, 
Moderno: Porter di notte. 
Nuovo: Grease. 

‘DOMODOSSOLA 
CATENA: Tognella l'è tutta una 


pu 
BORSO: iaia uitimo aio. 

GALLIATE 
Smeraldo: E Chan si difesa a colpi 
dikung:E 

‘BRAVELLONA TOCE 

Liberazione padrone ella cità. 

‘oreagio 
Comunale: La cità gioca d'ar- 
Hosen Li Villeggiante. 
Modera: La porno vileagian 

SUONA 





ala: Poccalori di provini. 
VERBANIA 
Apollo: La figlia del diavolo; 
fe La prima noe di queta 
{aaa ta i giorno 
Sociale ela i giorno. 
= SOMMA LOMBARDO 
nali: Noro vanno 
SESTO cALENDE 
vgnon: La pata di SI 
me ROMAGNANO SESIA 
Cso del Popolo: Chinaionn 


LOMELLINA 
VIGEVANO 
Arfecchino: li vizietto. 
‘Aateria: dito in bocca. 
nl: La settima donna. 
Marconk: Abejada, l'abisso dei 


sensi. 
Coli Tibaldi: Saxofone. 
VERCELLI 


Astra: Casa privata delle SS. 
Civico: Esibizione di scherma, Vi- 
sconti. 

Nuovo Ialia: riposo. 

incipe: | gabbiani volano bassi 
iposo. 

io Adolt,in arte Fohrer. 
BORGO D'ALE 















inosò 
"ciuANO 
Auro oso 
Selendor esceNTINO 
Modena: poso. 
‘GATTINARA 
tota: La brovaia: 


ix riposo 
1 "i voRnO FERRARIS 
Moderno: riposo 

"sAn GERMANO 
ala: ipso 











Apollo: Quando l'amore è perver- 
‘sione. 

impe 
cioe. 
Mazzini: Lui e sposa er 
Sociale: Balletto classico. 

BORGOSESIA 

Teatro Sociale: K Z 9 Lager di 
sterminio 





: Bees, lo sciame che uc 





PRAY 

Excelsior: Così come sel. 
‘SERRAVALLE 

Corso: Criminali in pantofole: 





VI 
Teatro Civico: ll grande bordello, 


GENOVA 


Ambassador: La più: grande! av- 
ventura di Ufo Robat. 

‘Ariston: Pari e dispari. 

‘Astor: Fuga di mezzanotte 

‘Augustus: Gli zingari del mare. 
Giolello: Calore nei ventre. 
Grattacielo: Rock'a'rol. 

Lux: Convoy trincea d'astalio. 
Nuovo Palazzo: Come pardere una 
moglie... e trovare un'amante. 
Odeon: il dottor Zivago. 

Olimpia: Grease. 

Orteo: Il vizietto, 

Plaza: Come perdere una moglie. 

e trovare un'amante, 

Ritz: Una donna tutta sota 

Rivoli: Occhi di Laura Mars. 
Smeraldo: Quelle ragazze a paga: 
mento. 

Universale: Driver l'imprendibile. 
Verdi: Ecatambe (la città verrà di- 
‘trutta all'alba) 


SAVONA 


Diana: Batioglia nella Galassia. 
Eldorado: Visite a domicilio 
‘Ars: Supercong. 
‘Astor: Convoy, 
Joliy: Sexual stu 
Filmstudio: Mean streets. 
‘ALASSIO 
Colombo: vizietto. 
Ritz: Grease. 
‘ALBENGA 
‘Astor: Le ragazze pon pon si sca- 
tenano. 
‘Ambra: La collina degli stivali. 
Gretalo: Vizi privati. pubbliche 
vir 














ALBISOLA CAPO. 
Rapsodia per un killer 
‘ARENZANO 

Italia Giudice d'assalto. 

‘ALTARE 
Vallechtara: | familiari 
non saranno avvisati. 

"CAIRO MONTENOTTE 
‘abba: Butch Cassidy. 
Cristallo: Continuavano. a ‘chia 
mario Trinità. 
CALIZZANO 

Lo Scorpione: Quel giorno il mon- 
do tremerà. 

CERIALE 
Odeon: La notte dell'alta marea. 

FINALE LIGURE! 

Vittoria: Indians la prova del co- 


Dori 








fatte vitime 


raggio. 

Ondina: L'albero degli zoccoli. 
LOANO 

Perta: Equus. 

Loanese: Ritornano quell della ca- 


bro 58, 
MiLLESIMO 





Mignon: Cugine mie. 
VARAZZE 
Verdi: Una vergine in famiglia. 


IMPERIA 


‘Ambra: Bel Ami il mondo. della 

gonn 

Cavour: Deviatlon. 

Centrale: Finalmente arrivò l'a- 

Dante: Vittorio perdute. 

Imperia: riposo. 

Rossini iposo. 

‘ARMA DI TAGGIA 

lio: Fantabus, 

“Gerri: Good bye Emanuelle. 
BORDIGHERA 

Olimpia: Confessioni di una ragaz- 


zina 
DIANO MARINA 

Dianese: Lady Chatteriy. 

RIVA LIGURE: 
Corallo: Alta tensione. 

‘SANREMO 

Ariston Teatro: Come pardare una 
moglie e... rovare un'amante. 
‘Astra: immoralità. 
Centrale: La grande avventura. 
Lux: Lo chiamavano Trinità. 
Mignon: Sinfonia d'autunno. 
Orleo: Paperino in vacanza. 
Ritz: Fuga di mezzanotte, 
Sanremese: Emanuello è la porno 
notti. 
Supercinema: Corloone. 

VENTIMIGLIA 
Impero: Quel giorno ll mondo tre- 


o s, 








Europa: riposo. 


“Salute;, dei Nuovi Gobbi allo Zenit 
Se alla ‘‘Sanità,, 
andasse S. Gennaro 


Il ciclo «Teatro come pre- 
testo per una discussione», 
con la sua carica di ingenui- 
tà e di aggressività, costitui- 
sce una buona occasione:per 
aprire un dibattito con il 
pubblico popolare. Tuttavia 
se i responsabili dell'Arci 
continuano a programmare 
gli spettacoli allo Zenit per 
la sera del lunedì, la platea 
difficilmente si riempirà. eri 
poi, oltre all'abitudine di 
‘smaltire quattrini ed energie 
Spese nel week-end, i torinesi 
dovevano lottare con il mal- 
tempo e trascurare il Brando 
tn to. La serata sul tema Sa- 
lute ne ha risentito. 

I due tempi — collegati 
con l’altro titolo La palla da- 
to la settimana scorsa dal 
collettivo «I Nuovi Gobbi» — 
erano diversi per imposta- 
zione e unificati dalla vio- 
lenta polemica contro le isti- 
tuzioni. Nel primo (La gran- 
de puzza) si mirava senza 


Il”’punk” Vicious 
torna in prigione 
NEW YORK — Sid Vicious, 
l'ex-bassista del complesso 
punk rock dei Sex Pistols, in 
libertà provvisoria su cauzio- 
ne di 50 mila dollari (circa 42 
milioni di lire) e in attesa di 
processo, perché accusato di 
‘avere accoltellato a morte la 
Sua ragazza in un albergo di 
Manhattan, è stato di nuovo 
arrestato sotto accusa di ave- 
re ferito, con una bottiglia 
rotta (secondo un'altra ver- 
‘sione con un boccale da birra) 
un musicista, fratello della 
celebre cantante di rock Patti 
Smith. 


sfumature al racconto in 
chiave di favola. La grande 
puzza sarebbe quella di Se- 
veso, a sua volta risultato di 
altre orrende puzze all'ita- 
liana dall'incompetenza alla 
corruzione. I risultati dram- 
matici sono sotto gli occhi di 
‘ognuno, sul'ventre delle don- 
ne in attesa d'un figlio e sul 
volto deturpato dei bimbi. 
‘Ma nessuno si muove, 

Più strettamente teatrali 
gli esiti di Quando c'è la sa- 
lute. Innanzitutto sembra 
giusta la proposta della com- 
‘pagnia di chiamare al mini- 
stero della Sanità il detro- 
nizzato San Gennaro. Siamo 
in un paese dove il consumo 
di lassativi è in concorrenza 
con le spese per le forniture 
militari. Su questo sfondo 
nulla di serio può esistere ed 
ecco che I Nuovi Gobbi ten- 
dono una trappola al pubbli 
co. Quando per esempio si 
‘vede un uomo con baffi ma- 
lamente truccato da suora, 
non ci si formalizza perché 
evidentemente la compagnia 
non può scritturare troppi 
elementi. Invece — e qui 
piombano nel grottesco 
adatto all'Italia — il signore 
con i baffi è anche nella fin- 
zione un tiomo, precisamen- 
te un geometra che per vin- 
cere la disoccupazione 5'a- 
datta a biascicare «laude- 
ture» 

Con Luisa Riccardi ieri as- 
sente e lo scenografo Beghin, 
hanno rielaborato il com- 
plesso materiale Umberto 
Cruccu, Andrea Germano, 
Domenico Diaferia, Silvana 
Sportelli, Renato Forte, Ro- 
berto Gho e Paola Ravetti, 

P. per. 





Vuole uccidere la Mathieu 
perché «fa cantare la sosia» 


Robert Bowy, 45 anni. garagista disoccupato, è stato arrestato l'altro. 
ieri nel suo domicilio di Retinne presso Liegl: avrebbe minacciato di 
Uccidere la cantante Mirelle Mathieu, di cui è innamorato e con la 
Mathieu anche la sua famiglia. L'uomo avrebbe reso piena confes- 


sione. 


‘Secondo l'accusa Bovy sarebbe andato a Parigi alla fine di novem- 
bre e, fatta irruzione negli uffici dell'impresario della cantante, avrebbe 


chiesto di conoscere {l suo indirizzo neg 





tati Uniti dove era in tour- 


née. Al rifiuto della segretaria, l'uomo è stato colto da un accesso di 
collera e estraendo una pistola avrebbe dichiarato: aLa ucciderò, Vi 
ucciderò tutti, Lei si serve di.sosia all'estero e canta nei paesi capitali- 
sti». Secondo un'altra versione Bovy avrebbe detto che voleva uccide- 
re la Mathieu «semplicemente» perché ne‘era innamorato. 















CARIGNANO, ore 21 precise 
MARIO CHIOCCHIO presenta 


LILLA ANNA, 
BRIGNONE.—MISEROCCHI 

GIAMPIERO 
BECHERELLI 
SERENA FABRIZIO: 
SPAZIANI —BENTIVOGLIO 


| PARENTI TERRIBILI 


diJean Cocteau 
‘Regia di Franco Enriquez 


GIANDUJA mazionerte LUPI 
oggi e domani ore 156.17 
«IL GATTO CONÒGU STIVALI» 
cartoni animati a colori 
Bigl.v..Sì Teresa 5 - t: 530.238 


con 





RIBA: ore 


«L'ULTIMO CESARE»' 
Bran, Moncalieri 241 -t_ 890.467 


vesta sera ore 21,15 
«Incontri di astrologia» 
fabarto Burò- Diaitica cei segn 
Locne, Acquario, Vergine, Pesci 
Vitoria Tosca - Astrologia in Moccia 
int. M.c'Azogli 17 el. 655.552 





«TENDENZE DEL BALLETTO IN ITALIA» 
Venerdì e sabato 0ra 21,18 













ALFIERI: ore 21,15 


per soli 6 giorni 


MARIO 
SCACCIA 


in «L'AVARO» di Molière 
con Giusi Raspani Dandolo 


Rid. Abb, T. Stabile - Studenti 
Centre c. Franc: - Pren. t- 535440 


POLITECNICO DI TORINO 
‘Aula 1- c.so Duca Abruzzi 24. 
Giovedì 14- ore 18,30 
SICILIA IERI E OGGI 
‘don Giovanna Fiscella 
‘© Onoltio Salomone 
Ingr-1000- Gratuito stud. Poll. 


TEATRO CABARET CENTRALINO 





Inf. Pren: Sede Soci (837.500) 


ARCI JAZZ TORINO 


Via Gottardo ang. v. Corelli 


ore21 Quartetto GIANNI NEGRO 
CAMARCA - MAROTTI - CAZZOLA 


& 


tetti 
a New York: Studio 54 
a Parigi: Palace 
aTorino: TABOGA 
discomusic club C. Brescia 28 


GIOVEDI” - VENERDI” 
SABATO - DOMENICA 











GAI 


Piazza Solferino 10 tel. 539378 
‘ore 21 inaugurazione personale 


Olivero PISTOLETTO 


































HiFi 
CIO 


CT] 

















16,15-21,50. 
ALFIERI: da stasera ore 21 per 

varo di Molire. Rid. 
rangui. studenti. reno. tel. 535. 

















'ALCIONE: Le donne de visit, con Dota e Lisa, Viet. 18. 


i 6 giorni Maio Scaccia in 
‘Stabile, Centre ©. 
0, 


17, Tel. 655. 


Susana Egri direi da Susanna Egri. Pr. e, M. d'Azeglio 





NUOVO: SALA PETRARCA: questa sera riposo. Da domani 
315 Teatro dll vadiione popolare în Caluso, 1 


fiocento, Pren. e. M, 


to d'Azegl 


‘ARALDO: (v. Chiomonte 3, el-331.768): ven: e sab, ore 21,15 
Dom. re 16. «Razzullo» del Teatro dell'angolo. 

CABARET VOLTAIRE: ore 2130 «prima» Se sei tu l'angetoî 

“acsuro di Angiola lanigro. Comp. Presenze di Roma. Ingr. soci. 

CARIGNANO: stasera o DI precise Mario Chioschio presenta 
Lila Brignone, Anna Miserocchi con Giampiero Beche: 

i, Serena Spaziani. Fabrizio Nentivoglio in 1 parenti 
terribili, di Jean Cocicau. Regia di Franco Eariguez. Tel, 
‘544.562 556.246. 1° rata 

CENTRALINO (tel. 837.500): Jazz caldo: The Blues Messenger 
jazz band. 

CONSERVATORIO: are 21 «Si. Tempia» Concerto del Maut- 
"a Severino Gazzelloni. Musiche di Vivat.i. Haydn, Do: 
nizeui, Debussy, Poulenc, Ingresso al nou abbonati lire 
nie y, rc 











ERBA: quest era ore 21,15 Gipo Farassino it L'ultimo Ussare, 
cen. è. Moncalieri 241, tel: 690.487, 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI: ore 1620 Interriezzo 
animazione con pupazzi, burattini € mimi; ore 15 € 17 «I 
to con gli stivali colori. 
cogi TRO STABILE: stasera ore 20,30. A morte 
dato letto ‘e Don Felice, di Peuto, regia Carlo € 
Spettacolo in abbonamento. Tel. 544.562 356,24, Ultima 


sGilmana, 
NUOVO: venerdi 15 e sabato 16. ore 21,15 5° spettacolo in 












chi. 








abbonamento ‘'endenze del balletto in Talla 1 balletti di 













meat 

SUONI: re 21,15 Inconti di Auologia: Robe Bur Dia 
N ToN Rane e at DIE 
Tea: Abigail CSo i. 'Aiglo . 

nodi REcio: oe 21 Spazio Musica. inziniva Came 
Eopela Song uu: tuto barone cita. le: 
sriziioee 

TENTRO TROTO. ie 19 utlri Gotan» di M. Musa 
Tv 

TEXTRD ARCI ZENIT: te 21 Concerto jazz con G. Negro 
BC a E Macao. lit 

TEATRO TURINEIS e Java ici das 555080): ore 
1118 Nach 4 Moon Pa E 
Du 


CASTELLINO: ore 21 Danilo 

CLUB BI: 21 | Marmitoni. 

LA PERLA: 15-30 Romagna ex, 
24 orch. Veniero. 





37.340): al Fiano Claudio 


SHAKER - PIANO BAR (C. Batist 3, i 532.492): Renzo e 
"Thomas + discoteca 


VILLA GAY DISCOTECA: dre 21, 











nda 
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‘discriminazione anticomunist 





26 OPINIONI 





STAMPA SERA 


| fatti della politica 





La ”patata” dello sciopero 





Disegno di Bevilacqua da la Repubblica 


Riforma sanitaria 


® Oggi comincia al Senato l'esame della rifor- 
ma sanitaria — rileva Paese Sera —, Un atten- 
to.studio in Commissione ha indotto i senatori 
‘a modificare in'più parti il testo approvato dai 
deputati. Delle modifiche, a quanto si sa, ver- 
ranno apportate în assemblea. La legge dovrà 
quindi tornare a Montecitorio per îl varo defi- 
nitivo, che deve avvenire entro la fine dell'anno 
se si vuole evitare che il passaggio di alcune 
competenze in materia sanitaria agli enti locali 
provochino Îl caos in una situazione già tanto 
confusa. Le principali modifiche introdotte dai 
senatori: riguardano la definizione delle unità 


s sanitarie locali (l'intero art. 15/è stato pratica- 


mente riscritto anche: se non modificato nella 
sostanza) la prevenzione e il personale sanita- 
rio: Per attuare la riforma ci vorranno poi dai 
60 ai 70 decreti delegati. 


«Squadrismo autonomo» 


@ In realtà — afferma Paese Sera — la sconfit- © 


tà di ogni «movimento» giovanile sarà inevita- 
bile fino a che esso non riuscirà a espellere dal 
suo seno i germi della violenza, e quello della 








La politica de Sud 


® Nello scorso trentennio, di tentativi di valu- 
tazione critica della politica meridionalistica se 
nie sono fatti — afferma La Gazzetta del Mez- 
zogiomo — Ma non si può dire, almeno su un 
piano obiettivo, che il successo abbia loro arri- 
so. E ciò non senza ragione. Parte di tali tenta- 
tivi. che appartiene al filone del pregiudizio an- 
timeridionalista, pur ottenendo per intuibili 
gioni larga eco, non è saputa andare al di 
delle apparenze e degli argomenti che più pro- 
mettevano di far presa su chi — ed è tuttora 
una cospicua parte del Paese — già nutre l'in- 
dicato pregiudizio. E la necessità di correggere 
Vimmagine, confutando,il BEgiEo ha finito 
con l'assorbire gran parte delle energie dei so- 
stenitori delle regioni del Sud, trasformandoli 











(3 per necessità, e sovente Joro malgrado, in tutori 


delle politiche in atto. 


Patti agrari 

‘@ La legge di riforma dei patti agrari tornerà 
‘domani all'esame della Commissione agricoltu- 
ra della Camera — riporta Il Mi sero — 
‘Sono ancora da discutere gli articoli dal 9 al S0 
sui quali, dopo l'accordo raggiunto venerdì 
scorso fra i partiti della maggioranza, si preve: 
de un massiccio ostruzionismo delle destre. Gli 
‘emendamenti presentati sono infatti oltre 1200: 
il che significa una prospettiva di tempi non 
brevi per la conclusione dei lavori della Com- 
missione, che come è noto, si riunisce in sede 
referente. Gli articoli sui quali maggiore è stato 
il contrasto per l'opposizione della dc, sono il 
15, il 28 ed il 39. Per l'art. 15 l'affittuario decide 
sulle opere di trasformazione del fondo (senza 
il preventivo assenso del concedente ‘come 
chiedeva la dc) mantenendo però la destinazio- 
ne agricola del fondo. L'accordo sull’art. 28 
sancisce il principio dell'automaticità della tra- 
sformazione della mezzadria in affitto e preve- 
de nel caso di concedente particolarmente atti- 
vo la costituzione di una società volontaria. 


«Si attende giustizia» 


© Comunque finisca îl processo di Catanzaro 
— si legge su Avvenire — difficilmente -riparerà 
i torti e il sangue innocente: ma non sarà stato 
inutile se si avrà il coraggio di indagare a fondo 
prendendo l'avvio dai barlumi di Verità che si 
sono intravisti dietro le lotte e le congiure di 
potere, se sì cercherà di far luce nelle troppe 
zone d'ombra rimaste inesplorate, senza timori 
e senza reticenze. Se non si sarà capaci di dare 
un volto e un nome ai mandanti della strage di 
piazza Fontana, se tutto dovesse Veramente fi- 
nire nell'ambiguità e nell'impotenza, non solo 
non sarà resa giustizia alle vittime, ma si saran- 
no sciaguratamente poste le premesse perché i 
nuovi e vecchi terrorismi tornino ad agire fi- 
dando nell'impunità. 


«Guardando l'Europa» 

@ L'errore di ottica — nota il Tempo — sta 
forse qui: discutere dello Sme badando troppo 
alla situazione interna, per il risanamento della 
quale tutto è, comunque sia, ancora da fare. 


I funerali di Golda Meir 








Disegno di Chenez da Le Monde 





Martedì 12 Dicembre 1978 


Le lettere dei lettori 





Difende il vigile 

Faccio seguito allo scritto «Vigile e Vice-Co- 
mandante» ‘nella rubrica «Le lettere 
dei lettori» di Stampa Sera del 5 dicembre e a 
tutto ciò che è stato detto — in precedenza — 
sull'argomento, 

Quante voci indignate e quante parole per 
un fatto marginale e circoscritto nella sfera in- 
teressante:il comportamento: di due persone: il 
vigile» e l'iautomobilisi 

Vorrei, a tale proposito, puntualizzare quan- 
to segue: 

— Il comportamento poco ortodosso di un 
solo vigile, non dovrebbe autorizzare il cittadi- 
no a criticare i metodi educativi o professionali 
di un'intera organizzazione (c'è sempre la pe- 
cora nera). 

— A prescindere da quanto sopra, quasi cer- 
tamente lo stesso vigile chissà quante volte avrà 
dovuto far buon viso a cattiva sorte per gli 
sberleffi ironici degli automobilisti. (ce ne sono 
veramenté molti!) prepotenti e con livello assai 
scarso. d’educazione civile, senza peraltro indi- 
rizzare alla pubblica opinione — tramite stam- 
pa — fiumi di parole e di risentito sdegno. 

Sarebbe ora di smetterla veramente. Evitia- 
mo là gogna ali povero e un po' focoso vigile, 
rimandando ad altra circostanza la premiazio- 
ne con medaglia al merito del risentimento, per 
il solerte e sensibile cittadino. 

Cî sono problemi estremamente più gravi da 
risolvere in questa osta tormentata Ttalia, per 
poter giustificare tanto interessamento e ‘sde- 
gno nei confronti di un vigile che, in una città 
‘come Torino, preso com'è dai problemi del 
traffico e dalle molteplici esigenze urbane (di- 
ciamolo pure) può permettersi il lusso di perde- 
re — almeno una volta — la propria pazienza. 

Luigi Pietrini, Susa 





Le elezioni europee 


Al giornalista «R. S.» che scrive sulla eStam- 
pa Sera del lunedì», «Meno giorni per la scuo- 
la», parlando delle elezioni del 10-6-1979, per il 
Parlamento Europeo, che probabilmente sì ter- 
ranno nelle aule scolastiche, quindi con la per- 
dita di 3-4 giorni di insegnamento, devo dire il 
mio pensiero da uomo di cultura. 

In parecchie occasioni mi sono trovato nei 
Paesi degli altri Continenti, anche nel lontano 
Oriente. Î mici colleghi locali, con i quali parla- 
vo la loro lingua, mi chiesero da dove proveni- 
vo, e qui mi é sempre rincresciuto di non aver 
potuto rispondere dalle Nazioni Unite d'Euro- 

a ed esibire un passaporto europeo; come da 
00 anni lo'possono fare'e lo farino con orgo- 
glio i cittadini degli Stati Uniti d'America! 

Ecco, ora ci si offre questa occasione, che, se 
si realizza, tutti i giovani che alla fine dell'anno 
perderanno 3-4 giorni di scuola, saranno com- 
pensati nel loro avvenire in un'Europa unita 
politicamente: Mi dispiace che i signor «R Sì 
preferisca 3-4 giorni di guadagno agli operatori 
turistici ‘alla forza culturale di una Europa 


Unita. Vittorio Surliuga, Torino 








Le notizie dell'economia 





Accordo Fiat-Citroén 


® La Peugeot-Citroèn e la Fiat hanno annun- 
ciato di aver costituito un'impresa congiunta, la 
«Societé europeenne de véhicules légers» (Se- 
vel), destinata alla produzione di veicoli di pic- 
cola portata. La nuova società rientra nell'ac- 
cordo firmato in luglio dalle due case automo- 
bilistiche, riguardante lo sviluppo e la produ- 
zione di un nuovo veicolo commerciale leggero 
con una portata di una tonnellata. La Fiat e la 
,Peugeor-Citroèn hanno precisato che la produ- 
‘zione inizierà nel 1982 nella Valle del Sangro 
ad Atessa, con 80.000 veicoli all'anno. 


RC-Auto: oggi si decide 

@ Oggi a Roma avrà luogo la riunione ritenu- 
ta forse conclusiva della commissione Filippi în 
merito agli aumenti richiesti dall’Ania sulle ta- 
riffe RC-Auto. Secondo le più recenti informa- 
zioni, la commissione sarebbe propensa a ri- 
‘chiedere ritocchi del 3% contro il 9% avanzato 
dall'Ania. 


Esenzione Iva ai medici 
# Dopo un primo rinvio di un anno: (doveva 
entrare în vigore il primo ‘gennaio scorso) l'e- 
senzione dall'Iva sulle ricevute mediche slitter 
‘ancora. La «sesta direttiva» della Cee sull’im- 
posta sul valore aggiunto, che delibera l'esen- 
zione dal pagamento della tassa per le presta: 
zioni sanitarie, molto difficilmente potrà, infat- 
ti, essere applicata alla data prevista del primo 
gennaio ‘79. Tutta la materia deve essere sotto: 
sta all'approvazione della commissione par- 
lamentare dei «trenta» che ha a disposizione 45 
giorni di tempo per decidere. Tenuto conto che 
la direttiva comporta numerose e complesse 
modifiche a tutto il sistema dell'Iva è probabile 
che i tempi tecnici diventino molto più lunghi 
del previsto. C'è già che parla di un rinvio a 
tempo indeterminato, a metà ‘79 0, addirittura, 
‘al primo gennaio dell'80. 








La Norvegia nello Sme 


® La Norvegia ha deciso di non partecipare 
al Sistema monetario europeo che entrerà in 
vigore il 1° gennaio 1979 e si ritirerà dalla lut- 
tuazione congiunta europea (serpente) . Lo ha 
annunciato il primo ministro Odvar Nordli ai 
giornalisti. 


Prestiti Bei per il Sud 


® Tre nuovi prestiti della Bei alla Cassa per il 
Mezzogiorno per un controvalore complessivo 
di 64 miliardi di lire sono stati firmati ieri alla 
presenza del ministro De Mita. | prestiti sono 
stati sottoscritti dal presidente della Cassa, Cor- 
tesi, e dal presidente della Bei, Ives Le Portz. 


Scioperi nel Mezzogiorno 


® Entro il 20 gennaio i lavoratori del Mezzo- 
giorno e le categorie dell'industria e dell'agri- 
coltura attueranno un pacchetto di otto ore di 
scioperi articolati le cui modalità saranno deci 

se lunedì prossimo in una riunione fra la segre- 
teria unitaria e le strutture interessate; inoltre 
entro il 31 gennaio il sindacato proclamerà uno 
sciopero generale di quattro ore se il governo 
non darà risposte soddisfacenti ai problemi del 
Mezzogiorno e dell'occupazione. Queste deci- 
sioni dî lotta sono state prese ieri sera dal diret- 
tivo unitario Ggil-Cisl-U 

















Prestito per la Ceca 


® Un prestito obbligazionario ventennale 
50 milioni di dollari è stato lanciato sul merca- 
to degli Eurobonds per conto della Ceca (Co- 
munità economica carbone e acciaio) da un 
consorzio internazionale diretto dalla $. G. 
Warburg dî Londra e da altri dieci istituti ban- 
carì. Nel consorzio è presente anche la Banca 
Commerciale Italiana. 





Occupazione in Campania 


@ «Noi abbiamo l'impegno morale di creare 
1200-1300 posti di lavoro in Campania: faremo 
tutto il possibile per tenere fede a tale obiettivo 
e se possibile superarlo»: lo ha dichiarato ieri il 
residente. della Alfa Romeo e dell'Intersind. 

ttore Massacesi, puntualizzando la posizione 
dell'azienda sulla Vicenda del nuovo stabili- 
mento, Apomi in Campania al centro di una 
polemica. 





Stammati a Bruxelles 


® Il ministro dei Lavori pubblici Stammati:si 
recherà quanto prima a Bruxelles per illustrare 
alla presidenza della Cee il piano di grandi in: 
frastrutture pubbliche che potrebbero essere 
realizzate grazie alle «Ortoli facility» . Si tratta 
di un meccanismo di prestiti per 1000 miliardi 
di lire complessivi da mettere a disposizione 
con un forte beneficio di interessi, per investi- 
menti che possono contribuire a garantire una 
maggiore convergenza delle economie dei nove 
Paesi membri della Cee, Le opere per Je quali è 
possibile attivare i prestiti sono principalmente 
i porti, le strade ed i trafori che meglio possono 
‘avvicinare l'Italia all'Europa. 





Il diritto di sciopero 
© Un convegno destinato a raccogliere le po- 
sizioni delle varie parti sociali e politiche sul 
problema della regolamentazione del 
Sciopero si è aperto ieri a Milano per iniziativa 
della Ipsoa. I lavori sono stati aperti da una 
relazione introduttiva di Franco Simoncin 
cepresidente del Cnel. Oggi e domani parteci 
cranno fra gli altri il ministro Vittorino Co- 
lombo, Paolo Annibaldi, in rappresentanza 
della Confindustria, Federico Mancini, in rap- 


















presentanza del Consiglio superiore della ma- 


gistratura e Giorgio Benvenuto a nome della 
Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 


Detenuti e austerity 


Siamo un gruppo dì detenuti presso il carcere 
di Pinerolo. e vorremmo sapere una risposta in 
base a una scommessa effettuata tra di noi. La 
domanda è la seguente:‘in che anno è andata in 
Vigore la austerity. nella quale alla domenica 
non si poteva circolare con le auto? Certi di una 
vostra risposta. ringraziamo. 
(lettera firmata) 


‘Abbiamo risposto: ai lettori. di Pinerolo che 
l'austerity è stata dererminata dalla guerra del 
Kippur.. svoltasi nel mese di ottobre: del 1973. e il 
periodo in cui esistevano vincoli alla circolazione 
delle auto la domenica si è protratto fino all'inizio 
del 1974. 


Il catalogo di Carrà 


Ho visto in Stampa Sera del 4 dicembre l’ar- 
ticolo a firma di Renato Olivieri e mi ha stupito 
la superficialità e la disinformazione con cui si 
parla del catalogo generale delle opere pittori- 
che di Carlo Carrà. 

E' sufficientemente noto a chiunque s'inte- 
ressì d'arte che il catalogo generale delle-opere 
di Carrà è stato compilato molti anni or sono da 
Carrà stesso'e dà me (precisamente nel periodo 
fra il.1958 e il 1966) e pubblicato in tre volumi 
nel 1967-68. 

Prego pertanto una opportuna rettifica. 

Massimo Carrà, Milano 


Risponde Renato Olivieri: 

Prendiamo atto, come afferma Massimo Carrà, 
che il catalogo delle opere del padre è siato curato 
da luî'ed anche dal suo illustre genitore: Premesso 
che quanto riportato nell'articolo non' è che il 
riassunto di quanto dichiarato dal pittore Renato 
Peretti, come avviene solitamente nelle interviste, 
non vediamo l'utilità di chiarire che il catalogo 
generale è composto-da ie volumi. Sono ire vo 
lumi infatti, ma il catalogo rimane sempre uno 
solo, come da noi scritto. 


Giungla retributiva . 

Si è fatto un gran parlare della cosiddetta 
«giungla retributiva» di cui si è occupato e si 
occupa il Parlamento, così come gli organi di 
informazione. 

Sì è fatto e si la apparire che i guai del Paese 
derivino dalla «giungla retributiva» e non già 
dalla incapacità degli organi di Governo. 

Il fatto che il Direttore generale dell'Istituto 
San Paolo di Torino o della Fiat o della Cari- 
pio guadagnino oltre 100 milioni lordi all'anno 

1a fatto scandalo. 

‘A me sembra che non si ‘sia tenuto presente. 
‘anzi che non si Sia voluto tener presente che 
non arreca danno al Paese l'elevata retribuzio- 
ne di alti ‘dirigenti, almeno non quanto ne arre- 
ca l'evasione fiscale di tanti che guadagnano 
ben più di loro e si sottraggono, in tutto o în 
‘grandissima parte. ai loro obblighi tributari, 
che gli alti dirigenti assolvono in quanto le loro 
retribuzioni sono colpite sino all'ultimo centesi- 
mo. Giorni fa un giornale ha pubblicato l’elen- 
co dei contribuenti con reddito superiore a L. 
20 milioni della mia città. Orbene. ben pochi 
erano i commercianti, gl'industriali ed i profes: 
sionisti. mentre massiccia era la presenza dei 
lavoratori dipendenti. 

Mi sembra che tutto questo frastuono; sulla 
«giungla retributiva» sia jl classico specchietto 
per le allodole. che serve a distrarre l'attenzio- 
ne da circostanze e fatti ben più gravi. 

Non spenderebbero meglio il loro tempo il 
Parlamento e il Governo alla ricerca dei mezzi 
lonei a far-pagare a tutti le imposte, anzichè 
discutere sul come fare per ridurre le retribi 
zioni di dirigenti che assolvono ai propri obbl 
ghi tributari, arrivando a ipotizzare maggiori 
imposizioni fiscali sui redditi di lavoro più ele- 
vati? Sarebbe ciò costituzionale? E quando an- 
che lo fosse, perché cercare di ottenere 100 da 
chi già paga 90 e non vedere di ottenere quel 
mille che altri sottraggono? 

Domenico De Cicco 























Patti agrari 

Il problema dei contratti agrari c soprattutto 
l'abolizione della mezzadria portato sul piano 
politico è di una tale paradossalità da pensare 
che i legislatori abbiano perduto veramente il 
ben dell'intelletto. 

Le mezzadrie nel 1954 crano 250.000 circa, 
‘oggi non arrivano a 50.000. quindi per una così 

ima forma associativa, perchè tanto fra- 
‘casso? 
. Ma poi non è più possibile ad un agricoltore 
italiano scegliersi per |a conduzione del proprio 
fondo una forma associativa qualsiasi? 

Le incongruenze di una simile questione che 
non ha alcun serio riferimento alla ‘produttivi- 
tà. ma mira all'abolizione della proprietà tcr- 
riera anche quando i concedenti abbiano inve- 
stito notevoli capitali sulla terra. fa pensare che 
‘a fini politici estromette questi per cedere quasi 
gratuitamente i fondi non a famiglie contadine 
rigogliose, ma a ruderi umani dopo l'esodo dei 
giovani dai campi. 

Sta bene per gli affitti ad imprese agricole 
stabilendo cunoni equi, ma evitando automal 
ami che imponendo ‘oneri distruggono anche i 
più modici redditi, 


























Dont: E. Bonvicini Roma 























Maggior equilibrio 
ma attività scarsa 


TORINO — Ancora una riu- 
nione nervosa e ricca di molti 
contrasti; gli scambi sono stati 
‘comunque più intensi e vivaci. Le 
Fiat, com'è ormai consuetudine, 
sono state al centro dell'Interes: 
se degli operatori ed è su questo 
titolo che le'operazioni si sono 
maggiormente concentrate. Le 
vendite che leri avevano provo- 
cato flessioni di una certa entità 
si sono oggi attenuate ed | com- 
pratori, anche secon cautela, si 
sono ripresentati consentendo a 
questo valore un discreto recu- 
pero. Migliori, oltre alle Fiat, an- 
che le Saffa con un progresso 
marcato, le Italgas, Ifi ed Invest. 
In rialzo anche le Generali e le 
Toro. Hanno ancora accusato 
flessioni le Stet, Olivetti, 
Italcavi e molti finanziari. Titoli 
locali poco trattati con rialzi e 
ribassi che si compensano. Inva- 
riato il comparto obbligazionario 
dove l'attività permane molto 
contenuta. 

FIXING: Fiat ord. 2804, 2804, 
2825, 2849; 2841; priv. 2175, 2173, 
2200, 2215, 2205; Generali denaro 
35.250, offerta 35.300. 














della vigilia. A\ parte la consueta 
fermezza delle due Fiat, delle 
Italcementi, Mediobanca, Saffa 
e di alcuni farmaceutici, il mer- 
cato ha presentato disposizioni 
Mevemente migliori anche per il 
resto della quota con rafforza- 
menti limitati sui titoli assicura. 
tivie finanziari e su alcuni valori 
pubblici. Sempre contrastata, 
per contro, la Montedison men: 
tre l'asta dei diritti anche oggi è 
‘andata praticamente a vuoto es- 
sendo il titolo al di sotto del va- 
lore nominale. 


DI più oggi il mercato azionario 
non poteva fare è l'equilibrio 
odierno alla vigilia della risposta 
premi — Montedison a parte 
dimostra che non esistono posi 
zioni da alleggerire ma solo alcu- 
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contrattazione nel dopoborsa 
sulle due Fiat, Bastogi, Italce 
‘menti e Rinascente. Nessuna 
riazione di rillevo nel settore di 
reddito fisso abbastanza equili 
brato con volume di transazioni 
sempre modesto. 









Ecco le quotazioni: 
Italgas. 765; Italia Ass. 
10.111; Italsider 318; La 


Centrale 4580; L'Ausiliare 
3300; Lepetit or. 13.110; Le- 
petit pr. 12.200; Linificio 362; 
Liquigas 29,75: Magneti M. 
509,50; Magona 2190; Mar- 





zotto 1120; Mediobanca 
36.950; Metalli 2050; Mira 
Lanza 20.300; Mittel 870; 


Mondadori pr. 1680; Monte- 
dison 168. 

N:A.I 310; Nord Milano 
545; Olcese 43,50; Olivetti or. 
975; Olivetti pr. 1110; Pac- 
chetti 33,25; Pertusola 1600; 
Pierrel543; Pirelli & O. 1818: 
Pirelli S.p.A. 901; Ras55.600: 
Rinascente or. 58,25; Rina- 
scente pr. 48; Risanamento 
3245; Romana Zuc. or. 96; 
Rotondi 10,700; Rumianca 





rie 440; Un. Manif. 7980; Vi- 
scosa or. 875; Viscosa pr. 
489,50; Westinghouse 9350. 


Abeille 6820; Aedes 1340; 
Alitalia 1310; Alivar 3060. 
Alleanza 12815; Anic 31,50: 
Assicuratr. 22000; Autos. 
To-Mi 830; Bastogi 501; B.co 
Roma 6540; Beni Imm. or. 
400; Heni Imm. pr. 205; Beni 
stabili 4086; Binda 840; Bre- 
da 1380; Brioschi 9900; Bur- 
go or. 5801; Burgo pr. 4915; 
Caffaro 249,50; Cantoni 
3535; Carlo Erba or. 1010; 


Sarlo Erba pr, 635 

Cascami 4270; Cementir 560; 
Ciga 940; Cir 6990; Coge 908; 
Comit 8250; Comp. Milano 
or. 7885; Comp. Milano pr. 
3080; Comp. Toro or. 5700; 
Comp. Toro pr. 2985; Cond. 
Acqua 238; Credit 1319; Cu- 
cirini 2516: Dalmine 255; De 
Ferrari 1355; E. Marelli 222; 
Eridania 2040; Eternit 705 
Falk or. 2548; Falk pr. 224 
Fiat or. 2835; Fiat pr. 2206. 

Finmare ‘100; Pinsider 
135/75; Fisac 1110; Fond. 
















































































‘9469; Invest 1510; Isvim 1770; 
Italcable 2855; Italcementi 
23300. 

‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 35.100, 35.230; Fiat 2800, 
2835, 2825; Fiat priv. 2171, 
2206, 2200; Montedison 167, 
168,50, 168; Viscosa 874, 875. 


A GENOVA 


Seduta ancora povera di scam- 
bi con prezzi leggermente ce. 
denti. Regrediscono maggior- 
mente. comunicazioni, cartari, 
immobiliari € commerelo, 


Centrale 4550; Generali 


35.200; Ras 55.200; Meridio- 
nali 503; Nai 310; Viscosa or- 
dinarie 885; Viscosa privile- 
giate 495: Finser 136; Italsi- 
der 325; Fiat ordinarie 2841; 
Fiat privilegiate 2213; Sip 
1375; Montedison 168,75. 
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Un milione e 651 mila 


| disoccupati 
sono in aumento 


ROMA — Le persone in 
cerca di occupazione erano 
nell'ottobre scorso un milio- 
ne 651 mila (di cui un milione 
261 mila erano giovani tra i 
14e 29 anni) con un aumento 
di 53 mila unità rispetto al- 
l'ottobre 1977. L'occupazione 
complessiva, sempre in otto- 
bre, era pari a 20 milioni 263 
mila unità, 302 mila unità in 
più rispetto all'ottobre del- 
l’anno scorso. 

Questi i principali dati 
emersi dalla rilevazione tri- 
mestrale delle forze di lavoa 
ro compiuta dall'Istat, 


Titoli 
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300 imbarcazioni rischiano il naufragio 
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Profughi vietnamiti 


KUALA LUMPUR — Le 
autorità malaysiane, messe 
in allarme da notizie giunte 
dalla vicina Thailandia, 
stanno all'erta per il possibi- 
le arrivo di una gran massa 
di profughi vietnamiti che si 
troverebbero a bordo di circa 
300 imbarcazioni che si 
stanno avvicinando alle sue 
coste. Per il momento l’arri- 
vo clandestino dei profughi 
dal Vietnam si verifica con il 
solito ritmo, di una o due 
imbarcazioni ogni tanto. 

Secondo notizie pubblica- 
te dai giornali, le unità della 
marina malaysiana avreb- 
bero ricevuto l'ordine di te- 
nere lontane dalle coste le 
imbarcazioni di profughi, 
mentre vengono accolti nei 
‘campi prifughi già allestiti i 
fuggiaschi che in qualche 
modo riescono a toccare ter- 
ra. 

Nel solo campo di Trenga- 
nu, 40 chilometri a nord di 
Kuala Lumpur, sono allog- 
giati circa 21.500 vietnamiti. 

Sia la Thailandia sia la 
Malesia cercano di Impedire 
lo sbarco dei profughi, 
perché non sanno come 
ospitarli, e li respingono 
spesso in alto mare dove per 
il più delle volte i profughi 
fanno naufragio e annegano. 


Secondo ultime notizie 
giunte dalla capitale malte- 
se trecento nuovi profughi 
vietnamiti sono sbarcati a 
Pulau Bidong, un'isola pres- 
so Kuala Trengganu, 

340 chilometri a Nord Est di 
Kuala Lumpur. Con questo 
nuovo arrivo la piccola isola, 
di pochi chilometri quadrati 


alto mare 


di superficie, ospita attual- 
mente 24400 profughi. Se- 
condo fonti' della polizia le 
pattuglie che sorvegliano lè 
coste sono state poste in sta- 
to di allarme per impedire 
ad un’altra. imbarcazione 
con 250 passeggeri a bordo, 
di entrare nelle acque terri- 
toriali malesi. 





Dollaro e oro 
perdono quota 


AMSTERDAM — Sia il 

dollaro che loro hanno ini- 
ziato la giornata al ribasso. 
Il dollaro ha aperto a 1,8970 
marchi rispetto al livello di 
1,9013 registrato lunedì sera 
a New York. Gli operatori 
ritengono che ultimamente 
il dollaro abbia raggiunto li- 
velli troppo elevati, in se- 
guito alle misure annuncia- 
te il 1° novembre da Carter. 
E' probabile pertanto che la 
quotazione tenda a dimi- 
nuire, durante tutto il mese 
di dicembre. 

Il dollaro è passato da 
1,6920 a 1,6880 franchi sviz- 
zeri e da 4,3575 a 4,3540 fra 
chi francesi. La sterlina ha 
aperto a 1,9850 dollari con- 
tro il livello di 1,9817 della 
chiusura di ieri sul mercato 
‘americano. Nei confronti 
dello yen la moneta ameri- 
cana è stata quotata 194,30 
contro ì 195,63 di ieri sera, 

‘A Londra l'oro ha aperto a. 
204,75 - 205,25 dollari l’oncia, 
207,50 - 208,00 
Zurigo 
è sceso da 206,75 - 207,50 a 
204,75-205,50 dollari. (Agi) 
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C.SO AGNELLI, 22 TEL. 32.62.32 
VIA NIZZA, 69 TEL. 650.55.35 
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C.SO GROSSETO. 318 TEL. 739.53.53 


strada San Mauro 69, 
telefoni 240.032 - 243.178 
— 10156 TORINO 
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o *Sifiuazione: una perturbazione In Italia Miami — +20 +25 
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Lassena 





@ Tomnail coprifuoco a Teheran. L'oppo- 
sizione ha definito .la grande partecipazione 
alle dimostrazioni popolari svoltesi ini questi 
giorni un vero e proprio referendum contro lo 
Scià. In alcune città l'esercito ha aperto il fuo- 
co contro dimostranti che avevano attaccato 
alcuni edifici pubblici. Bilancio provvisorio: 
una decina di morti e un numero imprecisato di 
feriti 


@® ll segretario di Stato americano Vance è 
oggi a Tel Aviv ufficialmente per prendere par- 
te ai funerali di Golda Meir, ma in realtà per 
sbloccare il negoziato di pace. Sarà una sosta 
breve, il tempo di incontrare Begin e tornare 
subito al Cairo. Gli egiziani confidano nella 
mediazione degli Stati Uniti, che potrebbe ef- 
fettivamente risultare decisiva. 





® Leudienze nel processo sullo scandalo 
Lockheed saranno sospese dai giudici alla fine 
delle settimana per riprendere poi ai primi di 


laici, cioé non parlamentari, valuteranno l'ipo- 
tesi di impugnare il procedimento in corso alla 
luce del trattato dell'Onu sui diritti civili e poli- 
tici che entrerà in vigore in Italia il 15 dicembre 
prossimo. 





Proseguono a Roma i lavori del Comitato 

tivo della Federazione unitaria aperti ieri 
con una relazione del segretario nazionale 

della Cgil Didò. 


® Primo incontro oggi tra governo e sin- 
dacati al ministero del Tesaro per gli ospeda- 
lieti. Sempre per oggi confermato lo sciopero 
nazionale dei medici ospedalieri dipendenti. 


© A Milano alla stazione Porta Garibaldi ;/ 
traffico è quasi totalmente bloccato per uno 
sciopero del personale che si concluderà alle 
21 di oggi. 


® ll ministro della Pubblica Istruzione Pe- 
dini in Una trasmissione televisiva ha annun- 
ciato nuove disposizioni per l'anno scolasti- 
co. Nella fascia dell'obbligo, dopo ripetute ri- 
chieste in questo senso, sarà introdotta la 
suddivisione in quadrimestri. 


® Forse'imminente un aumento dei prezzi 


“ «del petrolio. Lo ha lasciato capire un espo- 


nente degli emirati arabi, ammettendo che in 
seno all'Opec vi è ormai un consenso generale 
sul principio della’ maggiorazione dei prezzi. 
Una decisione definitiva verrà in occasione 
della riunione dell'Opec sabato prossimo. 


© Fanfani in Romania, avrà colloqui con il 
presidente Ceausescu e con i massimi espo- 
nenti del governo e del partito. Oggi il presi- 
dente del Senato riceverà la laurea «honoris 
causa». 


® Sull'autostrada Palermo-Catania questa 
notte due rappresentanti di preziosi sono stati 
rapinati da tre banditi. | rapinatori sono poi 
fuggiti con l'auto dei due rappresentanti por- 
tando con loro uno di questi. 


© Ad Alessandria la magistratura apre . Il 
un'inchiesta sulla morte di un'giovane in ser- 
vizio di leva al battaglione di Casale Monferra- Ml 
to. Il decesso causato da una malattia infettiva. —M 
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Che cosa occorre oggi per diventare cantanti? 





«Bella negra cercasi» 
(la voce non c’entra) 


Cantante si nasce, divo si 
diventa. La voce non conta 
più, ormai si cerca il perso- 
naggio perché al resto prov- 
vedono le macchine (la mac- 
china microfono, la macchi- 
na mixer, la‘macchina che 
filtra-che sfuma-che correg- 

‘ge e, infine, la macchina uo- 
mo: il'tecnico che lavorando 
sulle manopole altera e ad- 
dirittura crea suoni che il 
protagonista neppure sogna 
di possedere). La musica leg- 
gera è dunque divenuta 
un'industria che nelle mani 
dei nuovi ‘alchimisti: compie 
il miracolo. 

‘Un esempio di miracolo è 
quello di Donna Summer, 
«star» della discomusic (un 
giro di miliardi in tutto il 
mondo) la quale ascoltata 
dal vivo (anche al Teatro Al- 
fieri di Torino) squittisce co- 
me un papero di Walt Di- 
‘sney. Dov'era la voce vellu- 
tata, di Donna, che cos'èra 
rimasto all'Alfieri e altrove 
dei tanto atteso e pubbliciz- 
zato «erotic sound»? Come 
‘accade nei racconti di fanta- 
scienza, anche la carica sexy 
della Summer era tutta nel- 
le macchine dello «studio» 
dove vengono registrati i 
suol dischi. Macchine mira- 
colose che trasformano l'ac- 
‘qua in vino e moltiplicano le 
voci. Nasce il filone delle mi- 
racolate. Quante Donna 
Summer esistono oggi al 
mondo? Centinaia, tutte 
fabbricate in studio, tutte 
pronte a sorseggiare un 
giorno di gloria (e arraffare 
pochi dollari, sempre più 
scarsi ormai). 

«Bella presenza, negra 
cercasi», questi i requisiti 
perché la moda «black» della 
giaguara tutta curve esce 
dalle copertine porno e pas- 
‘sal settore canterino. 

La musica «nera» con- 
trabbandata per americana 
viene fabbricata in Europa 
dove i più forti centri di pro- 
duzione si trovano in Fran- 
cia (a Parigi) e in Germania 
(Monaco), 

Affermato e richiesto, il 
«Munich sound» è la trovata 
di unexorchestrale italiano, 
Giorgio Moroder, che dopo 
anni di esperienza diretta 
con il grosso pubblico ne ha 
centrati i gusti ed è uscito 
con una serie-di successi, 
uno dopo l'altro. Alla sua 
scuderia non appartiene so0- 
lamente la puledra Summer 
ma anche Roberta Kelly, 


l'altra negra bavarese. Di- 
scutibili sul piano musicale, 
le due cantanti sono tutta” 
via autentiche star i cui di- 
schi hanno fatto cassetta gi-' 
rando il mondo. 

Miracolate e ricche, Don- 
na e Roberta non fanno pe- 
rò testo in un ambiente dove 
la produzione in serie chiede 
ritmi sempre più veloci per- 
ché ciò.che conta è fare tanti 
quattrini. Sovente al disco- 
grafico è sufficiente uscire 
con una canzone azzeccata: 
per fersalire il conto in ban- 
ca. Ciò che conta è vendere il 
disco, non creare il cantan- 
te, Accanto alla fabbrica 

“delle voci cresce così la fab- 
brica del cantante stagiona- 
le, personaggio che vive tre 
mesi, il tempo che la sua 
canzone passi di moda, Dieci 
cantanti con un solo sueces- 
so ciascuno, nel bilancio del 
discografico, valgono quan" 
to una Donna Summer. I 





‘conti tornano. 

‘Allo strapotere di Monaco 
rispondono 4 «padrini» di 
Parigi. E' clamoroso il caso 
delle «Ritchie Family», tre 
ragazze negre di bell’aspet- 
to, voce standardizzata, che, 
dopo un iniziale successo 
stentano in seguito a ripete- 
re gli exploit dell'esordio 
(cinque dischi di platino e 
dodici d'oro). Si chiamano 
Cherley Mason Jacks, Cas- 
sandra Wooten e Guendali- 
na Oliver, ora si trovano 
senza contratto, senza una 
lira e senza la possibilità di 
rifarsi una carriera perché il 
loro produttore, che detiene 
la sigla «Ritchie Familys, le 
ha sostituite con altrettante 
negrette di «bell'aspetto e 
voce standardizzata». Le 
nuove «Ritchie Family», un: 
marchio di fabbrica, sono 
avvisate: con il signor Jac- 
ques Morali bisogna vende- 
re. Morali con i suoi metodi 








sbrigativi è forse il più temi 
bile rivale degli «studios» di 
Monaco; l'anno scorso per 
lanciare alcuni suoi gruppi 
ha affittato addirittura il 
«Crazy Horse» per la durata 
di sei mesi. 

Dall'Inghilterra, | regno 
unito del «rock» e della mu- 
sica pop, arrivano ora in Ita- 
lia le «Lady Love», trio alla 
cioccolata che l'impresario 
italo-americano Joe Napoli 
intende lariciare. Napoli è 
un manager all'antica, ha 

- lavorato per anni in Califor- 
nia e poi in Italia dove aveva 
organizzato ‘alla fine degli 
Anni Sessanta il festival 
«Palermo Pop», mastodonti- 
ca manifestazione di massa 
che anticipava jmaxiraduni 
estivi di oggi. Anche Napoli 
evidentemente, dal suo uffi- 
cio di Londra, ha intravisto 
l'affare e sfida l'impero di 
Monaco. 

Franco Mondini 
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